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Togliatti: "Sono cambiati i tempi, la distensione avanza 
bisogna mutare i governanti per far progredire l'Italia,, 

Le proposte di Krusciov sul disarmo aprono una via radical­

mente diversa per la soluzione dei problemi internazionali 

I vani sforzi del governo clericale per impedire la fine della 

guerra fredda — La crisi nella D.C. — Domande a Fanfani 

( D a uno dei nostri inv ia t i ) 

ANCONA, 20. — Da­
vant i ad una folla im­
mensa . va lu ta t a ila 90 a 
100 mila persone , raccolta 
nella g r ande sp iana ta de l ­
la Fiera del la Pesca di 
fronte al mare , il c o m p a ­
gno Togl iat t i ha coneluso 
oggi il Fest ival naz ionale 
del l 'Uni tà con un forte d i ­
scorso polit ico, in cui ha 
esamina to le p rospe t t ive 
del la d is tens ione in c a m ­
po nazionale e in t e rnaz io ­
nale . Accolto dagl i a p p l a u ­
si fervorosi del la folla, 
Togl ia t t i e s t a to b r e v e ­
m e n t e p recedu to sul pa l ­
co dal compagno Henato 
Hastianell i . segre ta r io de l ­
la Federazione ancone tana 
ilei PCI. dal compagno 
Edga rdo Casaccia, s eg re ­
tar io della Federaz ione 
socialista, il qua le ha d i ­
ch ia ra to che i d u e par t i t i 

popolar i non po t r anno in 
nessun caso essere d i s t ac ­
cati e mob i l i t e r anno con­
co rdemen te t u t t e le e n e r ­
gie va l ide per a p r i r e la 
via del progresso e, inline, 
dal compagno A l f r e d o 
Heichlin, d i r e t t o r e de l -
rUnità di Roma, che ha 
i l lus t ra to il g r a n d e sfor­
zo del g iorna le nella lot­
ta per la d is tens ione e la 
democrazia . . 

Ila quinci] preso la pa ­
rola il compagno Togl ia t ­
ti. « F.cce/ionale — egli ha 
de t to — e la folla r iuni ta 
a t t o rno a ques ta t r i buna . 
ma eccezionali anche le 
c i rcostanze in cui tu t t i ci 
t roviamo. In quest i u l t imi 
mesi e in ques te u l t ime 
s e t t imane sono accadut i 
g randi fatti nuovi che 
hanno colpito la ragione e 
la fantasia dei popoli . La 
Luna, il nos t ro mis ter ioso 
sa te l l i te , non è più solo 

PARLANDO AL FESTIVAL MERIDIONALE 

Amendola a Cagliari: 
distensione è rinascita 
Pieno successo delle manifestazioni del­
l'Unità - Carovane da tutta la Sardegna 

(Dal nostro inviato speciale) 

CAGLIARI . 20. — Una 
folla di 10 mila persone lui 
(tremito intesta sera l'aul­
iva uremi e tu t t e le altre so-
pruclcvuzioiu del « Cinegiar-
ilino» di Cagliari per il co­
mizio clic il comparino Gior-
(l'o Amendola, della Segre­
teria del Partito, ha pronun­
ciato a conclusione del Fe-
stiral meridionale del­
l'i t'nità ». 

Sul grande pnlco sormon­
tato dalla scritta: < Disten­
sione. rinascita, autonomia ». 
lanino preso posto i compa­
ttai Laconi. Pirustu. Sotgiu. 
Cardia. Potano; i segretari 
delle federazioni di Nuoro. 
Sassari. Oristano; una dele­
gazione del PSI. composta 
dai compagni Padda. Schifi­
ti!. Maurundi. Tradii e dal 
cor r i sponden te del l 'A van t i ! 
Presente il compagno Luigi 
Pintor. vicedirettore del-
n ' n i t à 

Il compagno Girolamo 
Sntgiu — aprendo il comi­
zio — ha annunciato il rag-
(tiuncihucnto dell'obbiettivo 
dell a sottoscrizione per 
/Tn i ta da parte delle 4 fe­
derazioni sarde. I.'on. Pota­
no ha portato il saluto dei 
comunisti dell'Isola al com­
pilano Amendola 11 conipn-
grm socialista Puddu. cor, 
calde e affettasse pnmh 
all' indirizzo del comna-
(ino Amendola, ha nottate 
il saluto dei soc'a'isti 'ardi 

l'na calda e affettuosa ac­
coglienza è stata trillatala 
a Giorgio Amendola che i 
entrato sttb'to ne1 vivo del 
discorso, illustrando l'im­
portanza del vmnoio di Kru-
sr'or in America e le pro-
pnstc del disarmo acncrah 
avanzate all'Assemblea del­
l'Off dal capo de1 p'ìi nrnn-
de Stato socialista del mondo 

lì companno Amendola ha 
affermato che la distensio­
ne internazionale non annifì-
ca affatto, come pretende­
rebbero eerti conservatori. 
la cristallizzazione nel mon­
do denli attuali ranvorti so-
cVift in fanti paesi, come in 
lta';a. fondati ancora *n"n 
«fmffnTirnto e sulla ' i n i n -
st'Z'a. ma la riossitiiVtn di 
un nmnrcss'i demorrni'fn e 
«OCTIC reali-~nto nella rtiicc 
e nel'a libertà 

Ta Distensione interna-
:;onatr — ha anniun'o >' 
corrnanno Amendola — T7<T7 
sTtnilca divisione del mori-
«io in zone di influenza r*°n 
r-spetto assopito del pripr ;-
p-o del non inferrenfo nc^i-
a^arì no';?;ri e sociali den1' 
a'tri T\PCS'.. in modo che cia-
sc-tno di c<*o r>o«ca trarre li. 
hrramente le lezioni che de-
m'ino dr.nli s r ; ' " n o i rt>''i 
comnet'zinne pacifica e sce-
n7:ere in p:ena indincnden-
za il rrnime che n?» con­
viene loro. Xella lotta tra 
cairtalismn e socialismo — 
ha aggiunto Amendola — 
unii grande funzione può ? 
dcrc essere s t o l t a da l m o -

rimerito operaio dei paesi 
capitalistici per assicurare 
la vittoria del socialismo 
che si batte per la trasfor­
mazione delle utttiali strut­
ture sociali. 

Dopo hi Liberazione, un 
intervento straniero Ila im-

t 'GO RENNA 

(Contimi;) in 8 p;ig. 3. col.) 

Iniziato lo sciopero 
dei minatori 

Con il prillili (urlio di lavoro 
ò ini/i.tto si a ni.me lo sciopero 
nazionale dei minatori procla­
mato dai sindacati aderenti al­
la CGIL, alla CI SI. e alla l'Il.. 
per sollecitare l'apertura ili 
conerete trattative per il rin­
novi) e il miglioramento del 
contratto di la\nr ( , scaduto fin 
dal 15157. L'astensione dal la­
voro si protrarrà anche nella 
giornata di domani. I sindacali 
hanno già deciso un altro scio­
pero di 72 ore. nelle giornale 
dei 2fi. 28 e 29 settembre, se 
gli industriali non iihliandoiir-
raniio la loro posizione ne­
gativa. 

mèta dei sogni di pochi ma 
e d iven ta t a ogget to di 
esplorazioni e forse do ­
mani sa rà ogge t to di n u o ­
ve t rasformazioni dovu te 
al lavoro del l 'uomo. K' 
accaduto qualcosa di nuo ­
vo che fino a ques to mo­
mento non era c redu to 
possibile. Si e confermato 
che non vi sono ba r r i e r e al 
sapere , allo sv i luppo della 
s c i e n z a ed a l l ' a t t i v i t à 
u m a n a . 

Di fronte a ques ta im­
presa noi ci poniamo una 
pr ima d o m a n d a : chi l'ha 
real izzata? L'n Paese nuo­
vo. gove rna to dal le classi 
lavora t r ic i , dove non es i ­
s tono più ricchi e capi ta l i ­
sti che concent r ino il po­
t e t e nel le loro man i ; un 
Paese che solo 40 anni fa 
era ancora la nazione più 
a r r e t r a t a di Europa e che 
il governo dei comunist i 
ha por ta to ora a ques ta a l ­
tezza. 

Ala vi e poi un a l t ro l a t ­
to che ha p ro fondamente 
colpito l ' an imo e la rag io­
ne 'deg l i uomin i : due gior­
ni orsono, a New York. 
davan t i alla più granile 
assemblea polit ica d e I 
mondo , ha preso la parola 
il P r imo Minis t ro sovie t i ­
co. inv i ta to da l P r e s iden ­
te degli S ta t i Unit i . In 
que l l ' au la sono r i suonate 
assai spesso paro le di 
gue r r a f redda e minacce 
con t ro i popoli che non 
vo levano acce t t a r e il m o ­
do di vi ta amer icano , il 
modo di vita del cap i t a ­
lismo. 

Ora il P r imo Ministro 
del l ' L'KSS si e alzato a 
p a r l a r e in ques ta Assem­
blea. Kgli è il capo di un 
governo in cui la classe 
opera ia , i contadini e gli 
in te l le t tua l i d ' a v a n g u a r ­
dia sono al potei e. Kgli è 
al la testa del Paese che e 
oggi m i l i t a r m e n t e il più 
forte del mondo , poiché 
chi può c e n t r a r e un ob ie t ­
t ivo a 400.000 chi lometr i 
di d is tanza po t rebbe a r r i ­
va re assai più faci lmente 
in quals iasi pa r t e del no­
s t ro globo. Kbbeuc: il ca­
po de l l 'Unione Soviet ica. 
del Paese che ha oggi una 
super io r i t à m i l i t a l e asso­
luta. non r ipete que l le pa­
iole di minaccia di cui si 
se rv ivano i d i r igent i a m e ­
ricani q u a n d o e r ano i soli 
a possede te il segre to de l ­
la bomba a tomica . Kgli 

non tende a po r t a r e l ' uma­
ni tà su l l 'o l io del l 'abisso. 

RIBKNS TEDESCHI 

Montimi . ! in 8. pai; I. rnl. l 

ANCONA — Una marea dì folla - Io spazio non è bastato a contenerla tutta - ascolta il discorso del segretario del nostro Partito (Telefoto) 

MENTRE IL GOVERNO E L'OPINIONE PUBBLICA AMERICANA REAGISCONO ALLE RECRUDESCENZE MACCARTISTE 

Krusciov riafferma che un accordo sul disarmo 
è Tunica alternativa a una catastrofe mondiale 

Festose accoglienze dolici folla a Santa Barbara e a San Luis Obispo durante il viaggio in treno per San Francisco 

( D a l nostro inviato speciale) 

SAN KHAN CI SCO. 20. — 
t Krusciov minaccia di tor­
nare a casa: ricorda all'udi­
torio della "Costa" i raz­
zi sovietici: pone la questio­
ne dt'llii fiiierrn o dcllii piicc 
agli Stati l'ititi T Con tpiestn 
titolo drammatico su tutta In 
pagina il New Yoik T i m o . 
e le migliaia di altri giornali 
americani hanno oggi sotto­
linealo il contenuto della 
giornata di ieri a l.os Ange­
les. ciAruttcrizzulu da una ru­
nici* poloni icct di Krusciov 
che. con cortesia ma fermez­
za 'in ricordili!) « ' .snidino di 
Los Angeles i suo: doveri di 
ospitalità e, agli americani 
in generale, che ITIiSS. cosi 
come è pronta a trattare la 
pace, e anche pronta se i 
capitalisti lo desiderano a 
continuare la corsa agli ur­
inameli! i. 

E' «'invili fu prrnui ro l ln . 
indubbiamente, che la tradi­
zionale goffaggine e scorfesin 
di taluni capitalisti e « pa­
dreterni > americani riceve. 

E? scattato il campionato 

L A D O U E N I C A S P A R T I V A * * l a l * t^rtHlerlttaUt dalla ripresa del campionato 
kM V V r " b n i W H d r v n i l l H d | r a | c | „ i ,> s o r d i„ f , l a t „ promettente (31 reti 
nella snl« >erie • .%•) ed ha u s t o Ira le • grandi • l'affermazione della Fiorentina a 
t dine <?-n>. dell 'Inter sul PadiMa (6-3) e dell* Jave sai l.anerossl ( l - l ) . Sorpresa da 
Alessandria do te i * Cigl - hanno battalo il Milan (3-1) e da Napoli dove la Spai 
ha travolto eli - a /*nrn • (3-0). Negli altri ineontri il Bari ha superalo il Palermo (1-0). 
Li La/io ha impattato a Bologna ( l - l ) . la Roma ha sconfitto il Genoa (1-0) e la Samp-
dir ia l'Atalant.i (1-0). Da segnalare Infine ta sorprendente vittoria di Moscr su Rivière 

L _ 
nel Ci. P. delle Nazioni. N'olia foto il goal di Peslrin in Roma-Geno* 

TfTTM 

in casa propria, una lezione. 
E' anche la prima ittita, in­
tatti. che in casa loro questi 
capitalisti ospitano non e; ni 
un * satellite >. ni» il rappre­
sentante di un Paese che già. 
in alcuni settori decisivi, è 
supcr iore »d essi «• che negli 
altri settort. lo sani nel giro 
di pochi anni. 

Il tatto che da tale condi­
zione alcuni Ira iilt ospiti 
americani di Krusciov, ed in 
particolare il sindaco di Lo< 
Angeles. un certo Mr. Pul-
son. ilare abbiano ricavato 
un «nimtwito della loro aci­
dita anticomunista, invece 
che un stiliitiirc r i i i s i i rnncn-
lo feome è accaduto, invece. 
a gente più responsabile nei 
circoli dirigenti americani). 
ha fatto si che Krusciov sia 
slato costretto a dire parole 
chiare, a mettere a posto al­
cuni di questi maccartistt in 
ritardo, ricordando ad essi 
alcune salutari verità. 

Gli episodi di Los Angeles 
— clic (iVscrtrorcnio piti par­
ticolareggiatamente in sc­
ianto - - limino nii'sso n ru­
more tutti gli Stati l'aiti. 
E mentre i giornali usciviuio 
con i titoli allarmanti che 
abbiamo segnalato criticando 
il comportamento « brutale > 
del snidato l'ulson (che — 
scrivr il € Xciv York Ttmes » 
— t ha messn in serie diffi­
coltà il governo rischiando 
ih far fallire il viaggio >). 
r'sullu che vt sono state dure 
e preoccupate reazioni degli 
iniiliirnii f inrvmri t i r j di Wa­
shington. le (inali hanno ri­
chiamalo il sindaco Pulsati 
ad un maggiore senso di 
responsabilità, ed ammonito 
quelle * autorità locali > elici 
manifestassero il proposito] 
di seguirne l'esempio. 

Ma una più significativa < 
reazione si e avuta dal Top -i 
mone pubblica, dalla gente 
semplice Di ciò si è avuta 
una chiara testimonianza du­
rante il r i i ippio in I r r n o . die 
ha portato Krusciov da Los 
Angeles a San Francsco. 
dove il primo ministro so­
vietico arriverà alle ore 2J?>0' 
di domani mattina (ora ita-\ 
liana> e si tratterrà p f fnir», 
la giornata. Alla partenza dai 
Los Aniielcs, Krusciov appa-i 
riva di ottimo umore, vono-ì 
stnnte che il sindaco Pii',snn> 
avesse --celto (piesla acca­
scine per compiere l'ultima 
orni ,• vcorfcsm. non presen­
tandoci alla stazione a silu-
tare l"osrnf«* 

E l'umore di Krusciov è 
andato migliorandosi sem­
pre più. durante il riagtyn, 
per le accoglienze ca'orosis-
simc ricevute ad ogn, fer­
mata del convoglio, 'il!,' sta-\ 
n o n i di Snnfn Bnrbnr. i . .S'<m 
Louis. Salmas e San Jn%e < 
A Santa Barbara, .1 tn-.mo 
ministro sovietico e stato 
lungamente applaudito nella 
folla assiepatasi alia sta­
zione. Ad essa Krusciov si 
è rivolto dal finestrino con 
brevi parole, dicendosi lieto 
di poter vedere Analmente 

un po' di (teiite. dopo che a 
Los Angeles lo avevano te­
nuto « chiuso ». A San Louis 
Obispo. Krusciov è sceso dal 
treno, mentre la fiilhi. pia 
di diti 'uidn jn-rsonc. i r i in i l -
geva t * cordoni * della po­
lizia e ali si slriiMji'i'ii in­
forno. 

Dopo W due prime fer­
mate. Krusciov si e intrat­

tenuto con i giornalisti che 
erano sul treno. Egli ha detto 
di essere lieto che i suoi 
ar ios t i domici l ia r i da parte 
dei Ittnzinniirt americani ad­
detti alla sua sicuri';:;:» / o s ­
sero lilialmente terminati e 
clic ora gli fosse permesso 
di avvicinare la popolazione 
americana. 

Cubot Lodge, presente alla 

conferenza stampa, ha rispo­
sto che nessuno intendeva 
mettere l'ospite < sotto vigi­
lanza ». 

// primo ministro sovietico 
ha Jufto poi elicimi coni metili 
sul sitn viaggio. Egli ha detto 
che la sua op in ione , .secondo 
la quale il popolo americano 
non desidera la guerra, è 
stata confermata durante i 

MOSCA — I.'enorme interesse con rui I eitladini sovietici seguono il viaggio di Kru-
sriitv ni \ n t r r i r j . e documentalo dalla lunga fila di persone in attesa, davanti ad una 
riiKol.i. di aii|iiistare il giornale con il resoconto delle giornate americane del • p r e m i e r » 
soi iel le, (TeUfo;.»» 

sei giorni di viaggio attra­
verso gli Stati Uniti. Par­
lando delle accoglienze ri­
servategli a Santa Barbara 
e a San Louis, egli ha detto: 
* La j iopoldcione è merctt ' i -
gliosa. Questo mi piace e mi 
rincuora, ti popolo vuole la 
pace e deve esservi pace in 
tutto il mondo ». 

Krusciov ha quindi scher­
zato. Ad un eerto punto egli 
ha detto che le accoglienze 
di Los Angeles lo avevano 
indotto a chiedersi se forse 
fosse < di peso » j>«»r i suoi 
ospiti. Al che Cabot Lodge 
ha detto: < Lei non è di peso 
e noi siciiiu» l iet i di m 'ur la 
con noi ». 

Ma fiisoonn tornare alla 
giornata di ieri, a Los An­
geles. per avvertire in pieno 
il significato delle parole 
pronunciate da Krusciov du­
rante il viaggio per S. Fran­
cisco. Già al suo arrivo a 
Las Angeles, alle 12.10 lo­
cali (ore 15.10 di A'eir VorA; 
e 20.10 di Roma) Krusciov 
si è trovato di fronte a un 
gesto di scortesi» del sinda­
co. L'aereo che lo trasporta­
va e stato fatto atterrare, in­
fatti. non all'aeroporto, ma 
su un pezzetto del medesi-

MAl'RIZIO FERRARA 

(Continua In 7. pag. I. col.) 

L'arrivo 

a San Francisco 

SAN FRANCISCO. 21 — 
Krusciov è ^ninto in ' reno 3 
San Fr.inc.iro t'.le 2.15 cori 
:!;i!i i?i,i. cirrirponiient'* alle 
18.13 di domcniOi 20 settembre 

1 or.» 'oralo». 

Anche il razzo vettore ha raggiunto la Luna 
Sul satellite non esiste campo magnetico 

-i m • • — — • • — i • . — i - . — i — i I , • _ • — _ , , • , 

La « Tass » ha illustrato ieri i dati preliminari ottenuti col fantastico viaggio del «e Lunik 2° » - Una 

ionosfera avvolgerebbe anche la Luna - Comunicati i punti esatti dell'« allunaggio » dei due bolidi 

(Nostro servizio par t ico la re ) 

MOSCA, 21 
«-..ili- comunica 

- l ' no spc -
Tass e .stalo 

d i l an ia to .1 nu- / / .mot te con 1 
pi . rm impor tant i - - . I Ì ÌJ r : -n l -
tati -c-cnt.Iir: o t tenut i dal 
razzo co-mico i h c ha raft-
gi imtu la Luna Dall 'analisi 
p re l imina re de: da l . raccolti 
r isulta «ho -olla l ama non 0 
s ta to individuato un campo 
matmolico. no ima fa-c.a «li 
radiazioni analoga a «piclln 
scopet ta intorno alla t e r ra 
K* s ta to invece accer ta to un 
a u m e n t o della concent raz io­
ne dj gas ionizzati nei pressi 
della superficie lunare , il che 
fa pensare ilell 'esi.-ten/a di 
una specie dj « .ono.sfera lu­
na re ». 

Ino l t re si conosce ora il 
pun to preciso m cui e a t t e r -
i a to sulla Luna il razzo c o ­
smico, ad «mente del m a r e 

della se ren i t à Presso i c r a ­
teri Ar is t i l io . A r c h i m e d e e 
A u t o h c o . a 800 ch i lomet r i a 
noni del c en t ro del la Luna 
Ki-ulta infine che anche l 'ul­
t imo stati lo del razzo, di cui 
lino ad ora non M con«»<ce\a-
nn notizie precise , ha r a g ­
giunto il suol . , l u n a i e 

Il comun ica to Tass. «lice t e ­
s t u a l m e n t e : < Il ra /70 cosmi ­
co .sovietico, pa r t i t o il 12 sc t -
t e m h r e 1959 ha raRumnto la 
superficie de l la Luna il 14 
- e t t e m b r e a l le 01 e 0.2'24". 
tempo di Mosca ». 

« Il volo del iazzc» rosmico 
poli-Jtadio soviet ico sulla L u ­
na si e svolte» r i f iorosamenle . 
secondo la t r a i e t to r i a ca lco­
lata in preceden/. . t . Tu t t i i s i ­
stemi agg rega t i ed e l emen t i 
del ra7 /o d u r a n t e il volo h a n ­
no funzionato n o r m a l m e n t e 
I mezzi radiotecnic i ins ta l ­
lati a b o r d o del bol ide h a n n o 

Ipermesso di s egu i re con si-f 
i i ir tv/ ,1 dalla T e r r a il suo 
volo, a cominc ia re dal m o ­
men to della pa r t enza s ino al 
m o m e n t o in cui il c o n l m n e r . 

!:oii 1 ' appa recch ia tu i a sc i en ­
tifica. ha r agg iun to la s u p e r ­

f i c i e della Luna L 'o t t imo 
Iunz:ona:nent«> ilei complesso 
d ; misuraz ione a u t o m a t i c o 
t e r r e s t r e ha pe rmesso di c o n ­
trollar»' i n i n t e r r o t t a m e n t e 
che la t r a i e t t o r i a effell iva 
del volo co r r i spondes se a 
.piella p reca lco la la , di for­
n i re una g ius ta p rev i s ione 
del m o m e n t o in cui il contai­
ner s a r e b b e c a d u t o sul la L u ­
na e d; d e t e r m i n a r e la 7ona 
del la cadu ta ». 

« L'analisi de l la t r a i e t to r i a 
ofTetttvamente segui ta da l 
secondo razzo cosmico s o v i e -

r.lUSF.PPK C.ARRITANO 

«Continua in 9. p*R. 3. col.) 

I sovietici possono 

lanciare razzi 
su Marte e Venere 

PECHINO. 20 — La.-c-i.1e-
nv.co soviet.co K.OCKTCK. I:I ;;n.i 
intervisti au'.iiiotiz:.! - N u o v i 
Cin i* , h i a.chi.ir.ìtii che i'.i 
-cienz:.tti so\ .etici h inno la 
poss.biliti — per quanto ri­
guarda !a velocità, -.1 reso e !.i 
forza di propulsione — di ìan-
ci.ire r.,zz: su M.irte o Venere. 
Eijii ha a^sjmnto ohe a tal fine 
jeeorrerà un r.izzo teleguidata 
m modo p.ù prec.so di quello 
che ha colpito nei giorni scorti 
ia Luna 

Fiodorov ha amaranto che :1 
volo umano sulla Luna avverrà 
- prima di quanto si prevede­
va -, purché si continuino tìi 
-forzi intrapresi e purché vi • • 
una pace dure voi». 
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Fervido consenso popolare 
alle proposte di pace di Krusciov 

Le grandi conquiste scientifiche dell'URSS nel discorso di Lucio Lom­
bardo Radice - Il saluto dei socialisti - O.d.g. contro l'esplosione nel Sahara 

U n a fo l la d i c i t t a d i n i p l a u -
d c n t o ha p a r t e c i p a l o ieri s e r a 
a l comi / . i o i n d e t t o dal C o m i ­
t a t o c i t t a d i n o d e l P a r t i t o a 
T o r p i t t n a t l a r a . in p iazza del!.» 
M a m m e l l a , tulli.» q u a l e e r a s ta ­
t o e r e t t o un p a l c o o v e i t e m i 
c h e ojjui a p p a s s i o n a n o di p iù 
j " u m a n i t à ( la c o n q u N t a d e l l a 
L I H K I , l ' i n c o n t r o K r u s e i o v - K i -
t e n h o w e r , la d i s t e n s i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e e la p a c e ) e r a n o nr.i-
f i c a m o n t e e s p r e s s i Ai Iati d e l 
j>alco s v e n t o l a v a n o la h a n d i e r a 
d e l P a r t i t o e q u e l l a u i d a t a 
d e l l a p a c e 

d o s c o p r i c h e la L u n a n o n era 
u n c o r p o l i s c i o fu c h i e s l o a 
c h e c o s a s e r v i v a la s u a s c o ­
p e r t a , a co.-a . s e r v i v a n o t MIOI 
s tud i 

L ' o r a t o r e ha c o n c l u s o il s u o 
d i s c o r r o i n d i c a n d o «piali Ma­
no i c o m p i t i de i c o m u n i s t i n e l ­
la n u o v a s i t u a z i o n e e d a u s p i ­
c a n d o u n ' e i a di b e n e s s o i e e 
di p a c e . 

A c o n c l u s i o n e d e l c o m i z i o 
è s t a t o Iet to e a p p r o v a t o c o n 
g r a n d i a p p l a u s i un o r d i n e , de l 
« i o n i o d i r e t t o a l l ' a m b a s c i a t a 
f r a n c e s e e al p r e s i d e n t e de l 

l'attutile pussiva complìtità. in­
tervenuti p e r e s i p e r e c l ic Den­
udi lo i n t e r r o t t i i p r e p a r a t i c i per 
la esplosione. chiediamo the 
Vlttilui p i i r l e c ip i DI min io «il-
( tuo ulta liquidazione tirila 
Ditemi fredda e alla costruzio­
ne della p u r e m o n d i a l e ». 

N e l c o r s o d e l c o m i z i o s o n o 
s tat i res i not i i s u c c e s s i o t ­
t e n u t i d a l l e s e z i o n i di M a r r a -
n e l l a e T o r p i i i n a t t a r a d u r a n t e 
la c a m p a g n a p e r il •• M e s e d e l ­
la s t a m p a ». C o m p l e s s i v a m e n t e 
i c i t t a d i n i di T o r n i t f n a t t a i a e 

Da oggi gas per metà 
Attenzione ai fornelli 
Il monopolio ha costretto i lavoratori ad intensificare 
la lotta - Probabile per giovedì una ulteriore riduzione 

11 t e m a de l c o m i z i o e i a : - l ' n a 
n u o v a e r a p e r ' l ' u m a n i t à ~. A s ­
s e n t e il c o m p a g n o Intfrao. il 
q u a l e ha d o v u t o rei-arsi i m ­
p r o v v i s a m e n t e a N a p o l i , il c o ­

m i z i o è s t a t o t e n u t o da l c o m ­
p a g n o prof. L u c i o L o m b a r d o 
ftadiec. 

P r i m a d e l l ' o r a t o r e u f f i c i a l e 
d e l l a m a n i f e s t a z i o n e baimi» 
p a r l a t o il c o m p a g n o G i o v a n n i 
B e r l i n g u e r , c h e ha p o r t a t o il 
s a l u t o d e l l a F e d e r a z i o n e c o m u ­
n i s t a . e il c o n s i g l i e r e c o m u n a l e 
N i c o l a L i c a t a , c h e ha r e c a t o 
il s a l u t o d e l P a r t i t o s o c i a l i s t a 

11 d i s c o r s o p r o n u n c i a t o da l 
c o m p a g n o L u c i o L o m b a r d o Ha-
d i c e è s t a t o s e g u i t o da u n a 
f o l l a m o l t o a t t e n t a , la q u a l e 
n o n ha m a n c a t o d i a p p l a u d i ­
r e c o n g r a n d e c a l o r e al n o m e 
d i K r u s c i o v , a l l e s u e p r o p o s t e 
d i p a c e , a l la d i m e n s i o n e di cu i 
il p r i m o p a s s o è r a p p r e s e n t a t o 
d a l l ' i n c o n t r o in a t to n e g l i S t a ­
ti Itnit i - L ' o r a t o r e ha d e d i c a t o 
g r a n p a t t e d e l l e s u e p a r o l e ad 
i l l u s t r a r e l ' i n t i m o s i g n i f i c a t o 
e s i s t e n t e t r a il r a g g i u n g i m e n t o 
d e l l a L u n a d a p a r t e d e l l ' U K S S 
e l e p r o p o s t e p e r il d i s a r m o 
p r e s e n t a t e d a K r u s c i o v a l -
I O N I ! . 

C o n la c o n q u i s t a d e l l a L u n a 
FÌ a p r e u n a n u o v a e p o c a d e l ­
l ' u m a n i t à . Q u e s t a i m p r e s a d e l ­
l a s c i e n z a e d e l l ' u m a n i t à fa 
a p p a r i r e s o t t o u n a n u o v a l u c e . 
c o m e i n v e c c h i a t o l ' o r d i n a m e n ­
t o a t t u a l e d e l m o n d o A n a c r o ­
n i s t i c h e a p p a i o n o l e f r o n t i e r e . 
l e l i n g u e , il c o l o n i a l i s m o , il 
p r o f i t t o i n d i v i d u a l e Kcco p e r ­
c h é c o l o r o c l i c a b b i a n o p r e -
p e n t e il g r a n d e s u c c e s s o d e l l a 
s c i e n z a , n o n a p p n o u t o p . -
f t i c h e le p r o p o s t e fa t te da K r u ­
s c i o v a i l ' O X l 1 . 

L e a n n i . s*li e s e r c i t i , l.i g u e r ­
ra . di f r o n t e ai g r a n d e L i l i o 
s c i e n t i f i c o q u a i ' ò q u e l l o «le! 
r a ^ c i u n g i m e i j t o d e l l a L u n a d.i 
p a r t e d e l l ' u o m o , a p p u o . ' i o cu 
rne c o - e d e s t i n a t e ad u n m u ­
f f o C e poi . i n d i e obi \ o r 
r e b b e n o n a t t r i b u . r o . a ipu-.-t • 
g r a n d e :mpre* , i Si- cnt i f . c . i . i. 
v a l o r e i m m e n s o chi- ad o>-.i 
s p e t t a N o n c 'è d a mera*. itti KIT-
SI p e r que . - to d à ne l p...-s.ito. 
s c o p e r t e s c i e n t i f i c h e c h e d e t ­
t e r o u n imme:i-«> c o n t r i b u t o a l ­
i a c i v i l t à ni i idcr:; . i . f u r o n o ri­
t e n u t e . m i t i l i A G a l i l e o , q u . t n -

C o u s i g l i n de i m i n i s t r i . N e l l ' o r ­
d i n e d e l inor i l o , i p a r t e c i p a n t i 
al c o m i z i o i n d e t t o d a l P.C I 
- e s p r i m o n o la l o r o i i id iy t io -
; i « n e <ini-i-i:*i all'uimuniio dei-
In esplosione d e l l » b o m b i i ato­
mica nel Saìmra.. Lo m i n t i e c n i -
ta e s p l o s i o n e p ó n e In « r a r e 
p e r ì c o l o la popolazione del­
l'Italia meridionale r centrale 
e di tutto ti Mediterraneo, ten­
de a intimidire t popoli del-
dcll'Africu che refluimmo con 
crescente difmìffi r i n d t p r n d c i i -
JU nuc io i iu le ; osfucol i i i l p r o ­
c e s s o di d i s f e l i s i o n e fra i po­
poli e le trattative i n t e r n n - i o -
nal i s u l d i s o n n o . 

- Noi chiediamo che il go­
verno Mainino, u s c e n d o d n l -

M a r r a n e l l a h a n n o s o t t o s c r i t t o 
1100 m i l a l i re . T i e n t a n u o v i 
c o m p a g n i s o n o s tat i rec lu ta t i 
d a l l e d u e s e z i o n i . 

Corona del Comune 
ieri a Porrà Pia 

Ieri m a t t i n a , n e l l a r i c o r r e n z a 
d e i r a n m v i ' i . s a i io d e l l a p r e s a di 
P o r t a P ia . il s i n d a c o , a c c o m p a ­
g n a t o d a l l ' a s s e s s o r e D ' A n d r e a . 
da l s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l C o ­
m u n e e da l c a p o di g a b i n e t t o . 
ha d e p o s t o , p r e s s o la l a p i d e c h e 
r i corda i C a d u t i per H o n i a . u n a 
c o r o n a d 'a l loro c o n i nas tr i dai 
c o l o r i d e l l a c i t t a 

D.i o g g i , e f ino a n i e n o l e d i . 
l ' e r o g a z i o n e de l g a s n e l l a n o ­
stra c i t ta s a r à r ido t ta d ' I 
51) p e r c e n t o . L ' a g i t a z i o n e 
c h e e r a in c o r s o in tu t to il 
g r u p p o d e l l ' l t a l g a s e s 'ata d i -
fat t i i n t e n s i f i c a l a pei- d e c i ­
s i o n e d e l c o m i t a t o u a / a i r i a l c 
di c o o r d i n a m e n t o t i a i b r u ­
n i t o r i d e l l e o f f i c ine Italg.i-.. a 
s e g u i t o d m r isu l ta t i n e u a t i W 
d e g l i i n c o n t r i s v o l t i s i a T o ­
r i n o tra i r a p p r e s e n t a n t i d e l 
m o n o p o l i o e q u e l l i de i l a v o ­
r a t o r i . 

A p a r t i r e da g i o v e d ì , è p r o ­
b a b i l e c h e la lot ta s ia u l t e ­
r i o r m e n t e i n a s p r i t a s e la d i ­
r e z i o n e d e l l ' l t a l g a s m a n t e r r à 
la s u a i n t r a n s i g e n z a . 

D a p a r ' e s u a . la d i r e z i o n e 
d e l l a R o m a n a (Iris ha e n n SMI 
u n c o m u n i c a l o per i n f o r m a r e 
la c i t t a d i n a n z a c h e . a pai t ire 
d a l l e o r e z e r o di o g g i , a v e n ­
d o i n i z i o l o s c i o p e r o d e g l i a d ­
d e t t i a l l e o f f i c i n e d e l l ' l t a l g a s . 
e q u i n d i a n c h e d e l l a R o m a n a 
Gits . l ' e r o g a z i o n e d e l gas sarà 
r i d o t t a d e l 50 per c e n t o f ino 
al g i o r n o 'Ili. D o p o t a l e d a t a 
è p o s s i b i l e c h e si r e n d a n e ­
c e s s a r i a u n a u l t e n o i e r i d u ­
z i o n e . 

La d i r e z i o n e d e l l a R o m a n a 
G a s . inf ine , i n v i t a tut t i g l i 

u 'o i i l i ad u n a m a g g i o r e v i -
g . lan/ .a n e l l a u t i l i z z a z i o n e de i 
pi opr i a p p a r e c c h i a g a s . p e r 
t u t t a la d u r a t a d e l l o s c i o p e r o . 

Consegnato 
il Premio 
Luca Seri 

TRATTO IN AHRKSTO 1>AI.I.A POLIZIA ROMANA 

Il distinto ingegnere 
era un rocambolesco 

milanese 
truffatore 

« » 

A l l e o r e 11 di ieri m a t t i n a , 
nel c o r s o di u n a s o l e n n e c e r i ­
m o n i a c h e ha a v u t o l u o g o n e l l a 
S a l a d e l l a P r o t o m o t e c a in C a m ­
p i d o g l i o . il s i n d a c o ha p r o c e d u t o 
d ia c o n s e g n a d e l p r e m i o •- L u c a 

S e r i •- a l l a g u a r d i a di p u b b l i c a 
s i c u r e z z a Lu ig i C e n t o l a . 

K r a n o p r e s e n t i al t a v o l o d e l ­
la p r e s i d e n z a , ai lati d e l s i n d a ­
co . il p r e f e t t o di R o m a , d o t t o r 
L iut i , e il g e n e r a l e S p a l i t i , in 
r a p p r e s e n t a n z a d e l c o m a n d a n t e 
d e l l a R e g i o n e m i l i t a r e c e n t r a l e . 
g e n e r a l e ( i n a l a n o . 

Il s i n d a c o , d o p o a v e r e s a l ­
ta to il g e n e r o s o a t to d i L u i g i 
C e n t o l a . c h e il g i o r n o 7 a p r i l e 
Htó8 r i s c h i ò la v i t a p e r s a l v a r e 
d a l l e a c q u e d e l T e v e r e u n a g i o ­
v a n e d o n n a g e t t a t a s i n e l f i u m e 
a s c o p o s u i c i d a , ha c o n f e r i t o a l ­
l ' ero ica g u a r d i a il p r e m i o , c o n ­
s i s t e n t e in u n a m e d a g l i a di 
b r o n z o e in 50.000 l i r e 

La sua specialità era di aprire lussuosi uffici per meglio raggirare i « clienti » 
d'un cambiavalute di Reggio Emilia - Un cassetto misterioso - L'ha rovinato la 

- La truffa 
permanenza a 

ai danni 
Roma 

P«. 

Un Cagliostro dei nostri tem-
dalle i n c r e d i b i l i q u a l i t à t r a ­

s f o r m i s t i c h e , è s f a t o s c o p e r t o e d 
a r r e s t a t a p e r trulla continuata 
titilla questura della itosira cit­
tà f." s tuta cos i interrotta una 
eccezionale carriera di truffato­
re: m a n o n si e s c l u d e c h e a ca­
rico del personaggio di c a i p a r ­
l i a m o a b b i a n o ad emergere, da 
più a p p r o / o u d i t e indagini. altri 
e p i a aravi elementi di accusa. 

Venti p i a m i or sono spariva 
da K c o a i o E m i l i a un personag-
uio che aveva fatto parlare di 
sé. n e l b r e n e o i r o di u n m e s e . 
idi a m b i e n t i c o m m e r c i a l i della 
città: il distinto ingegner Ma­
gnani. che in una delle strade 
del centro c i t t a d i n o aveva aper­
to un ufficio, una agenzia di 
rappresentanza per la vendita 
di m a c c h i n e agricole ed i n d i i -
ttriali. Numerosi negozi cittadi­
ni avevano rifornito ed a m m o ­
b i l i a t o a c r e d i t o , l'ufficio, do­
tato di m o b i l i modernissimi e 
di lusso e di costose c a l c o l a t r i c i 
di u l t i m o modello. 

Da qupsto ufficio l'ingegnere 
Afnnnani , Q u a l c h e ( d o m o p r i m a 
della sua 'sparizione', aveva 

Un impiegato si lancia sotto un freno 
Precipita dal sesto piano un avvocato 

Una anziana sif/nora si lascia asfissiare dal gas di cucina 
nella sua abitazione — La scoperta effettuata dai vicini 

T r a g i c a m e n t e 
vi e to l to le i ) !.. 
si c a d e r e s o t t o 
c o n v o g l i o d e l l a 
N o r d 

Il i a c c . i p r . e e • 
è v e r i f i c a t o ve i . s» l e l'I di ieri 
A q u e l l ' o r a il c m q u a n t a q u a t -
t t e n n e L u i g i R a p c t t i . a b i t a n t e 
in v ia dei P o d e s t i 72. i m p i e g a ­
to d e l l a R o m a n a di Kle t t r i c i ta 
e d i m e s s o q u a l c h e t e m p o fa 
d a l l a c l i n i c a n e u r o l o g i c a , r a g ­
g i u n g e v a il t u n n e l d e l l a f e r r o ­
v ia R o m a N o r d . D o p o e s s e r s i 
i n i i l t i a t o p e r u n a s e s s a n t i n a di 
m e t r i o b i e l ' i m b o c c o d e l l a g a l ­
l e r ia d a l l a p a i t e d e l l ' A c q u i 
A c e t o s a , m e i i t i o s o p r . i g g i u n g e -
va il c o n v o g l i o l.'tOI. p i m e l i . e n 
te da V i t e r b o e d i r e t t o a R o m a . 
si laM'iava c a d e r e ( l a v a n t i a l l e 
r u o t e de l f i e n o 11 c o n d u c e n t i " 
n o n a n e s t a v a il c o n v o g l i o , c o ­
m e ha d i c h i a r a t o s u c c e s s i v a ­
m e n t e . a v e n d o a v u t o la s e n s a ­
z i o n e c h e d a v a n t i a l l e r u o t e d e l 
t r e n o si f o s s e p a r a t o u n c a n e 

S o l o piii tardi ci si a c c o r g e ­
v a c h e s u l l e r o t a i e g i a c e v a il 
c a d a v e r e s t r a z i a t o d e l R a p e t t i 

L'operatore cinematografico Gallea 
resta ucciso nell'urto fra due auto 
Il mortale incidente sulla Pontina - La vittima viaggiava su 
una « Appia », che si è scontrata con una « 2100 » - Due feriti 

l ' n a s c i a g u r a d e l l a s t r a d a è 
a c c a d u t a ieri m a t t i n a s u l l a P o n ­
t ina Il n o t o o p e r a t o r e c i n e m a ­
togra f i co A r t u r o G a l l e a di 64 
m n i . a i u t a n t e in p i a z z a M e t r o -

i n o '.». e m o r t o s u l c o l p o II c o m ­
m e r c i a n t e F e r n a n d o L i v i di 45 
. .uni . d i m o r a n t e in v i a d e g l : 
S c i p i o n ; 28 . e r i m a s t o g r a v e ­
m e n t e f e r i t o e . al S a n G i o v a n ­
ni . è s t a t o r i c o v e r a t o in o s s e r ­
v a z i o n e . Il s i g n o r C e s a r e Cnl-
lalt i di 47 a n n i , a b i t a n t e in v i a 
R o r g o V i t t o r i o 14. h a r i p o r t a t o 
Itevi c o n t u s i o n i e . n e l l o stesso 
o s p e d a l e , è s t a t o g i u d i c a t o g u a ­
r i b i l e in u n a d i e c i n a di g i o r n i 
La p o l i z i a s t r a d a l e e i c a r a b i ­
n ier i h a n n o e s e g u i t o i n i . e v i 
t e c n . e i p e r l ' a c c e r t a m e n t o d e l l e 
r e s p o n s a b i l i t à 

K r a n o lo lì A r t u r o G a l l e a . a 
b o r d o di u n ' A p p . a - tari:.ita 
R o m a lW'T'l . p e r c o r r e v a la s t a ­
t a l e d i r e t ' o d i L a t i n a a R o m a 
. p i a n d o , al c h i l o m e t r o 2 X ha 
m p r o v v i s . u n e n t e p e r d u t o il 

c o n t r o l l o d e l l a v e t t u r a , c h e e 

finita s u l l a s i n i s t r a d e l l a v ia i 
P r o p r i o in q u e l m o m e n t o , a for ­
te v e l o c i t à , è s o p r a g g i u n t a in 
s e n s o c o n t r a r i o la Fiat 2100 t a r -
gat i R o m a :«>309t5. g u i d a t a da l 
Livi i' c o n a b o r d o il C o l l a b i 

L 'urto fra l e d u o a u t o era 
i n e v i t a b i l e e d è a v v e n u t o v i o ­
l e n t i s s i m o T a n t o I* •- A p p i a -
q u a n t o la - 2100 » si s o n o r i ­
d o t t e in u n a m m a s s o i n f o r m o 
.-li l a m i e r e c o n t o r t e . N u m e r o s i 
n i t o m o b i l i s t i d i p a s s a g g i o si s o ­
n o a r r e s t a t i e h a n n o p o r t a t o i 
p r u n i s o c c o r s i ag l i . s fortunat i 
v i a g g i a t o r i . P u r t r o p p o . p e r 
l ' o p e r a t o r e c i n e m a t o g r a f i c o n o n 
iT'era p i ù m e n t e d a f a r e : e r a 
m o r t o f r a c a s s a n d o s i il p e t t o 
. -antro il v o l a n t e . Il c o m m e r ­
c i a n t e e il s u o a m i c o , i n v e c e . 
s o n o s ta t i s u b i t o t r a s p o r t a t i a l -
' 'os'pcdale P o i s o n o g i u n t i i 
. •arabm:or i d e l N u c c i o di p o ­
l iz ia gu id i7 . :a i .a e g l i a g e n t ' 
Ie l la - s t r a d a l e -

A r t u r o G a l l e a ora u n o d e . p . ù 
not i e a i u . a n i v iporator . d i C i ­

mi i m p i e g a t o ! La s a l m a d e l s u i c i d a e s t a t a 
v i ' a l a s c i a n d o - - t r a s p o r t a t a a l l ' o b i t o r i o , a d i -

| e m o t e di un ^ p o s i z i o n e d e l l ' A u t o r i t à g u i d i -
F e r r o v i . i R o m a z iar ia . S o n o in c o r s o i n d a g i n i 

da part i ' d e l l a t e n e n z a d e i o a -
n t e e p i s o d i o s ' r a b i n i e r i de i P a r i o l i 

A n c h e u n ' a n z i a n a s i g n o r a si 
e t o l t a la v i t a la n o t t e fra s a ­
b a t o e d o m e n i c a . Gli i n q u i l i n i 
d e l l o s t a b i l e t>0-A di v ia V i l l a 
Campi t i l i si a v v e d e v a n o ieri 
m a t t i n a c h e u n for te p u z z o di 
g a s f u o r i u s c i v a d a l l ' a p p a r t a ­
m e n t o p o s t o n p i a n t e r r e n o d e l ­
lo s t a l n l e o c c u p a t o d a l l a s i -
u n o r a C e c i l i a S c i a l o j a , di 75 a n ­
ni. V e n i v a a v v o l t i l o t e l e f o n i c a ­
m e n t e il c o m m i s s a r i a t o M o n t e -
v e r d e . e d a l c u n i a g e n t i si r e c a ­
v a n o i m m e d i a t a m e n t e sul p o s t o 
D o p o a v e r e i n v a n o b u s s a t o a l ­
l ' a p p a r t a m e n t o . g l i a g e n t i h a n ­
n o a b b a t t u t o l 'u sc io , e p e n e t r a ­
ti a l l ' i n f e r n o h a n n o t r o v a t o in 
c u c i n i il c o r p o p r i v o di v i t a 
d e l l a « i g n o r a , a c c a n t o a l f o r ­
n e l l o de l g a s co i i t u t t e e q u a t ­
tro le b o c c h e a p e r t e . Il d o t t o r 
For t i , c h i a m a t o s u l p o s t o , c o ­
s t a t a v a il d e c e s s o , a v v e n u t o p e r 
as f l s - ia da g a s i l l u m i n a n t e . S o ­
n o in c o r s o i n d a g i n i p e r a c c e r ­
t a r e i m o t i v i d e l s u i c i d i o . 

Di u n a i m p r e s s i o n a n t e s c i a ­
g u r a è s ta to v i t t i m a i er i u n 
n o t o p r o f e s s i o n i s t a r o m a n o . 
l ' . ivv G u i d o P o l i d a r i V o l p i a -
ni. di f>5 a n n i , a i u t a n t e in u n 
• i i" i r t a m e n t o al s e s t o p i a n o 

d e l l e s t a b i l e n 'l'I di v i a C b e -
Imi L'avv. V o l p i n i » , d o p o a v e r 
p r a n z a t o , s; e r a r i t i r a t o , c o m e 
al s o i . t o . n e l l a s u a s t a n z a , p e r 
r iposars i P o c o d o p o il c o r p o 
del p r o f e - s i o m s t a v o l a v a da l 
b a l c o n e d e l l a s u a s t a n z a , p e r 
s c b ' . i c c i a r s ; o r r e n d a m e n t e al 
s u o l o R a c c o l t o in fin di v i t a . 
> s p i r a t o p o c h i a t t i m i d o p o . 
m e n t r e M s t a v a t e n t a n d o di 
s o c c o r r e r l o , p e r l e g r a v i s s i m e 
f o n t e i i p o r t a t o n e l l a c a d u t a da 
o l ' r e v e n t i m e t r i . S e c o n d o xm.i 
p r i m a . i n c e r t a r i c o s t r u z i o n e 
d e l l ' a c c a d u t o , p a r e c h e l ' a v v o ­
c a t o . sentendo. - i m a n c a r e il r e ­
s p i r o . s ia u s c i t o fuor i il b a i -

i n e n e r p r e n d e r e u n a b o c ­
ca ta d'ari i Ma u n i m p r o v v i s o 
c.quiit i o l'ha fa t to c a d e r e c o n ­
tro l-i ba.>sa r i n g h i e r a , c h e 
av i e b b e f u n z i o n a t o da l e v a , c a -
t , l imitat i . lulo s u l l a s t r a d a 

P ir' c o l t r e p i e t o s o : la figlia 
di'. V o l p isr . B i a n c a M a r i a , si 
e r i u r i t i 'n m a ' r u n o n i o «a l ia to 
c o n il m e i c o dot t G i a n c a r l o 
V e r d o i v h - a . e s ; t r o v a n f i l i a l ­
m e n t e in v i i g g o d; n o z z e . 

n e c i t t à La n o t i z . a d e l l a sua 
m o r t e ha d e s t a t o v i v o c o r d o g l i o 
n e g l i a m b i e n t i c i n e n i a t o g t a l i c i 
; lel la C a p i t a l e . 

Una donna tenta 
d'accoltellare 

Tamante 
. 

A g e n t i d e l c o m m i s s a r i a t o d . i 
S- I p p o l i t o h a n n o fa t to i r r u z a i - ; 
n e ier i in un a p p a r t a m e n t o d. J 
v i a B a r t o l i n o da N o v a r a 14. 
c h i a m a t i d a i v i c i n i , p e r u n a v i o - ! 
l e n t i s s i m a l i t e c h e v i si s t a v a ' 
s \ o l g e n d o fra l 'aff i t tuari . ! de l ­
l ' a p p a r t a m e n t o . la 4 2 e n n e B i a n - 1 

ca S a n g e r m a n o . e d il s u o ani-.-, 
c o e c o a b i t a n t e G i o r g i o O r i n a - 1 
n:. ih 34 a n n i Gli a g e n t i h a n n o ' 
f o r m a t o la d o n n a m e n t r e c o j 
s to ; , a r m a t a di cotte l ' .o . s' iv , 
a s s a l e n d o il g i o v a n e La d o n n a . 
è s t a t a a r r e - t a t a , e d a n c h e l 'Or . 
b r i n i , accus - i to d. !-*:« <z . ine 
a l la pro- i ' . tn . ' .one e s f r u t t a ­
m e n t o . 

Ossa umane 
in un giardino 

T : 
gnor 
por i 

S. 
S'.-
h i 

-copert » n.-l 

p r o p r o là d e l 
re D e S . m t . s 
ad u n a m a c a b r i 
g i a r d n o di . p r o ­

p r i e t à d e l l o s t e s s o , in v i a G a i -
s e p p e S a r e t o V e d e n d o il c a n e 
c h e r a s p a v a a f f a n n o s a m e n t e 
n e l l a t o n a , il D e S . tu t . s . i n c u ­
r io s i to . si a v v i c i n a v a , e si a c ­
c o r g e v a c h e l ' a n i m a l e , n e l s u o 
l a v o r o di s c a v o , a v e v a p o r t a t o 
a l l a l u c e d e l l e o s s a u m a n e . 

Rintracciato 
l'altro evaso 

dal manicomio 
p 
or. 

l ì q u a r a n t e n n e A n g e l o 
t e c c h . . c h e tre g . o r n . fa s 
i l l o n t a n t o d a l l ' o s p e d a l e p s i c h i a ­

t r i co di S a n t a M a r i a d e l l a P i o t a 
-.n R o m a in . s . eme c o n u n n i tro 
r i c o v e r a t o d u r a n t e la tta.-uu---
s i o n e di uno s p e t t a c o l o t e l c v i -
- i v o . è s t a t o r .ntracc- .ato q u e s t a 
n o t t e n e l l a p r o p r i a a b i t a z i o n e 
ad A l l u m i e r e 11 P e t e c c h i . c h e 
c o m e il B o r g i a , r i n t r a c c i a t o 
m e n t r e p a s s e g g i a v a t r a n q u i l l a ­
m e n t e n e i pres s i d p i a z z a V e ­
n e z i a . n o n è a f f a t t o p e r i c o l o s o . 
.'» s t a t o r i a c c o m p a g n a t o i n o s p e ­
d a l e . 

telefonato al titolare di una 
agenzia di c a m b i , V i t t o r i o Me­
ri: ' S o n o l ' inyear i cr M a g n a n i , 
a e r e i bisogno di srimila franchi 
svizzeri, naturalmente da per­
mutare HI m o n e l l i i t a l i a n a P o -
f r e b b e f o r n i r m e l i lei'.'. l.'Ule-
ri a c c o n s e n t i s u b i t o , / l u t a n d o 
un buon alfa re Presero np-
p i i u l n m r i t f o prr il giorno d o p o . 
e ne l p r i m o p o m e n a a i o il c imi -
bitirahtte veniva 
lussuoso ufficio, nella .stanca 
' f o U ' i n p e p u o r Afapnan i . .S'orrist, 
s f r e n o (fi numi.- - E c c o qu i i s e i -
inila franchi -. - Uh, grazie La 
prego, li inetta lei steiso in quel 
c a s s e t t o —- e i n d i c a u n m o b i ­
le potigiato contro una parete 
divisomi ~ lo vado ti prendere 
i so ldi d a ! mi o .socio. l ' i n a c a n e r e 
B r i s t o l , ne f i 'n l fra sf inirà f 'n a l . 
t i m o - e e n t r a n e l l a .stanca a c ­
c a n t o I.'Vleri si siede, attende 
c o n calma. Ma l'ingegnere n o n 
torna D o p o u n ' o r a , t ' i e r i si d e ­
c i d e a guardare nella stanza ac-
ettnto' non c'è nr i i ' i tno .Volo un 
u s c i o a p e r t o , c l i c c o m u n i c a c o n 
le scale II c a m b m e a l i i f e . i n n e r -
r o s ' f o . eri a riprendersi t s e i ­
m i l a franchi dal cassetto dovr 
li aveva d e p o s i t a t i M a . q u a s i 
p e r effetto di magia, anche 
tinelli tono spariti Uno sportel­
lino. nel catsettn. c o m u n i c a r l i 
i b r r f f a m r n f r n e l l a s f a n r a a 
f i a n c o ; e d p i u d e t i f e m c t i f e per 
quella strada i seimila franchi 
svizzeri (pari ad o f f o r e n t o m i l a 
t i r e ) a r c v a t i o p r e s o i l c o l o a s ­
s i e m e al sedicente ingegnere. 

Venne nnmcdiutumentc av­
vertita la questura di Reggio 
f.'milia l ' n a p e r q a i s i c i o n e fu 
effettuata negli uffici dell'inge­
gnere. e r i s u l t ò c l i c a n c h e <lae 
c o s t o s i s s i m e calcolatrici elettro­
niche. non ancora pagate, n u ­
l a m i n i e n t e , e r a n o p a r l i l e i n s i e ­
m e a l l ' a b i l e lestofante. Costui 
era spanto: vennero diramati 
fonogrammi in tutta Italia, con 
i connotati dello scomparso An­
che n R o m a : d o r è si p e n s o fra 
l'altro clic il sedicente inpe-
onere. come primo p e n s i e r o . 
nres . se q u e l l o di s b a r a c c a r s i del' 
le due calcolatrici. Venne di­
sposto un s e r n r i o di nppotta-
mento presso vari Afonti di p e ­
o n i . ed m effetti, il 12 c o r r e n t e , 
il m a r e s c i a l l o B a r b a t i ed un 
udente scorsero un elegante si-
onore. che r o r r i s p o n d r r n J)ros­
so m o d o ai c o n n o t a t i d e l truffa­
tore e m i l i a n o , entrare al Monte 
di P i o f a e s c a m b i a r e q u a l c h e 
nitroìa c o n a n o d e p l i i m p i e p o f t 
f due p o f i - i o f t ' Io scot ì irouo.* il 
s i a n o re raagi'tuie v'ui della Mer­
cede. entrò nello s t a b i l e s corn i -
i o co l n u m e r o 5?. e o a i i i d t fa 
visto infilarsi ueali uff io di una 
agenzia di stampa Fu / a r i l e 
accertare che il sianorr che j 
d u e p o l i z i o t t i avevano seguito 
era un certo ragioniere An-
:>reoh. che a'ss-ieme a i r i a a c o n e r e 
^ c r « f j n i avevo orannizzato u n 
u f f i c i o p e r s o r r e n r i o n i ad auto­
veicoli. al quale Vaaenz'ta aveva 

affittato due stanze nei propri 
uffici. 

Un funzionario si r e c ò in 
questi uffici, e col pretesto di 
voler compiere una operazione 
ipotecando la propria automo­
bile a r r i d i l o il r u u i o i i i e r e .Au-
ifeol; Costa' , .w dimostrò un tipo 
dalla p a r l a n t i n a / a r i l e , . sciolta, 
c o n r i n c e u f e , al p u n t o c h e il 
f a i u i o n a n o pensò che probabil-

tntrodotto nel\ mente la pista seguita dal mare. 
scallo B a r b a t i e r a f a l s a Ad 
ofini buon conto, 
venne pedinato' fu s c o p e r t o cos i 
e l io a l u t a r a presso una ujjiltti-
caìiiere in via Milazzo 20, e c h e 
n e l l a .sua c a m e r a e r a n o c a s t o ­
ri''! d a e oros-s-f p a c c h i , chiusi 
ermeticamente, assai c i m i l i a 
due grosse calcolatrici 

Gli elementi di s o s p e t t o , q u i n ­
di . si c i i u i u l a c a u o Gl i aciciitt 
non perdevano più di vista il 

A cinquanta metri da terra 
il paracadute non si apre! 
La agghiacciante avventura di un paracadutista du­
rante la manifestazione di ieri all'Aeroporto dell'Urbe 

a b t f o t a l a r e , completo, adatto 
per la taglia del rocambolesco 
truffatore La presenza del ve­
stito da prete ha fatto sorgere 
nuovi d u b b i nell'animo degli 
inquisitori Come si ricorderà, 
infatti, q u a l c h e settimana fa 
una b a n c a di C r c c a . ' c o r e u e n u e 
rapinata da alcuni individui ar­
mati di m i t r a , uno dei quali 
era giunto sul p o s t o c e s t i t o da 
prete Non s> esclude, q u i n d i , 
che il Cambruzzt sia appunto 

l'Andreoli\uno ilei rapinatori della banca. 
Da R e i p n o , q u i n d i , p r o b a b i l m e n ­
te verrà trasferito a Bologna. 
per essere posto a confronto 
con le p i t t i m e {Iella r a p i n a . 

P i e t r a Ci in ibruz / . i 

U n p a u r o s o . s a l t o » è q u e l l o 
e f f e t t u a t o i er i p o m e r i g g i o , a l -
l ' a c r o p o i t i » dell" U r b e , d a l p a ­
r a c a d u t i s t a G i u n c a i l o Di 
F r a n c e s c o , di 21 a n n i , d a A l e s ­
s a n d r i a . 

C o m ' è n o t o , s i s o n o s v o l t i 
i e r i a l l ' a e r o p o r t o d e l l ' U r b e 
u n a s e n e di l a n c i e di a c r o b a ­
z ie a e r e o in o n o r o d e l c i n q u a n ­
t e s i m o a n n i v e r s a r i o d e l l ' a v i a ­
z i o n e c i v i l e , n e l q u a d r o d i u n a 
m a n i f e s t a z i o n e t n d e t t a d a l ­
l ' A c r o C l u b di R o m a . N u m e ­
ros i s a l t i di p a r a c a d u t i s t i d a 
v a r i e a l t e z z e h a n n o f a t t o p a r ­
t e d e l l a m a n i f e s t a z i o n e , a 
p a r t i l e d a l l e 17. In p a r t i c o ­
l a r e s u s c i t a v a n o e m o z i o n e n e l ­
la fo l l a d e g l i s p e t t a t o r i ì n u ­
m e r o s i l a n c i e f f e t t u a t i d a l l a 
i l t c z z a di m i l l e m e t r i d a s p e ­

r i c o l a t i p a r a c a d u t i s t i , a p r e n d o 
d p a r a c a d u t e a s o l i c i n q u a n ­
ta m e t r i d a l s u o l o . M a il br i ­
v i d o . p e r gl i s p e t t a t o r i e p e r 
1 p r o t a g o n i s t a , è v e n u t o a l 

d e l D i 
i n f a t t i . 

! m o m e n t o d e l l a n c i o 
l F r a n c e s c o : c o s t u i . 

g i u n t o a c i n q u a n t a m e t r i d a l 
s u o l o h a t i r a t o la f u n i c e l l a c h e 
r e g o l a l ' a p e r t u r a d e l p a r a c a ­
d u t e ; q u e s t i s i è a p e r t o , m a 
in m o d o i r r e g o l a r e , f o r m a n d o 
u n a s a c c a c h e ha r a l l e n t a t o 
s o l o p a r z i a l m e n t e l a v e r t i g i n o ­
sa v e l o c i t à di c a d u t a d e l p a r a ­
c a d u t i s t a . Q u a n d o q u e s t i s i è 
a b b a t t u t o al s u o l o , s i : s o n o 
c o r s i a c c a n t o i m e d i c i e g l i 
i n f e r m i c i ì d e l s e r v i z i o a p p o ­
s i t a m e n t e p r e d i s p o s t o s u l 
c a m p o . P e r f o r t u n a il g i o v a n e 
h a s a p u t o u s u f r u i r e a n c h e d e l 
b r e v e r i t a r d o n e l l a v e l o c i t à di 
c a d u t a o f f e r t o g l i d a l p a r a c a ­
d u t e a v a r i a t o , e u n i c a c o n s e ­
g u e n z a d e l l a svia c a d u t a — c h p 
p o t e v a e s s e r e m o r t a l e — è 
« t a t a u n a g a m b a r o t t a . 

loro uomo, che intanto erti sla­
to visto entrare pia volte m 
nc<jo;i ili c u m b i u u u l u l e : l ' .- ln-
d r e o l i , a l i a s ili cip riti n i , stava evi. 
deutemenie meditando q u a l c h e 
altro colpo del tipo di quello 
consumato a Reggio E m i l i a . 

Afa un i n c i d e n t e ha fatto pre­
cipitare gli avvenimenti. Ieri 
mattina all'Andreoli è s t a t o r e ­
c a p i t a t o un telegramma, m e n t r e 
si trovava ancora nella stanza 
presa in fitto. P o c o dopo il 
- r a p i o m e r e - h a c h i a m a l o un 
f a . n . ed ha c a r i c a t o s u l l ' a l i t o le 
sue valigie ed i due voluminosi 
pacchi, che ancora non aveva 
a b b a n d o n a t o . I l e d e t t o aH'uti-
ff.sfix di recarsi alla stazione. 
Ma due agenti hanno fatto cen­
no all'autista di fermarsi, e so­
no saliti a fianco del d i s t i n t o 
s i p n o r c : - Se non vi dispiace — 
hanno detto all'Andreoli. che 
appariva stupito ed m d i p n u t o — 
p a s s i a m o p r i m a d a l l a Afobi le *. 

Nonostante le sue proteste. 
l'Andreoli alla .Mobi le e stato 
attentamente osservato e - c o n . 
f r i n i t a l o - c o n l e numerose foto 
degli a l b u m della segnaletica. 
Finche alla fine si è trovato un 

t'po c h e gli r a s s o m i g l i a n o in m o -
<fu i m p r e s s i o n a n t e . " il truffatore 
Pietro Combrazzi, nato quaran­
tadue a n n i fa a L c n f i n i f f l c l -
titnoì e residente abitualmente 
a A l i tano . 

'Si. sono Pietro Combrazzi 
— h a ammesso l'uomo — e c o n 
q u e s t o ? Moti sono p a d r o n e di 
andare dove voglio? Perche mi 
fermate? Non so mente di quan­
to c o i d i t e : mi sto rifacendo 
una esistenza, in commercio, e 
non arcr«» il diritto di piom­
barmi addosso' - Mentre diceva 
questo, un naentc è entrato nel­
la stanza: - S i . commissario — 
h a detto con aria soddisfatta — 
s o n o proprio le due r n l c o l n f r i -
cì . - . ti Combrazzi è impallidi­
to: ' Di c h e c a l c o l a t r i c i state 
parlando? » Afa alla fine, dopo 
essere stato peri/insito — ptl 
s o n o s t i l a t e t r o r n t e a d d o s s o of-
toccntOTiirla lire, os^ia il frutto 
quasi intatto della vendita dei 
s e i m i l a f r a n c h i svizzeri truffati 

O C G t A S S E M B L E A 
U E ! POLIGRAFICI 

O s c i »ììf ori- 18 nel local i rt>l 
« imtara ln . p i a r / a S e n n i n o tT. r 
c o n i o r a l a r . i**cmhlca *»raordina-
rt» d r I U ra lrs« ' t l« potieraflcl So ­
no Inv i ta l i u n t i i rapprrsrnta i i l i 
di a / t c n d r . 

a Bologna — e lunaamentc in­
terrogato. l'ex ingegnere e ra-
qinn-ere ha f-nito per confes­
sare la sua impresa di Reggio 
fTmittn. e d a m m e t t e r e , vaga­
mente. che forse avrebbe ten­
tato qualche ' colpetto - anch? 
a R o m a , se non fosse stato chia­
mato a Aft lano. per m o t i t n fa-
m ' i i n r i . 

In serata, il Combrazzi e stato 
tradotto a Rrpaio E m i l i a , in s f a ­
to d' arresto Me. fa p e r q u i s i r l o . 
ne tifila stanza da Ini occupata 
ha f r n f t n t o un'altra sconcertan­
te scoperta' n'rnfmcno che un 

Problemi 
di Monte Mario 

A l c u n ; p r o b ' . e m . d: M o n t e 
M: .r io . u n q u a r t . e r e ir. c o : . : . -
r.u.! c spM.? .or r-, v e r g o n o #.•>*.-
2 r \ i t ; da;:.-, loca' .e b e z . o n e c o -
m i i r - 5 ' 3 1-: r.r-i-im-. : .mo 

M e z z . d t r a s p o r t o pubo' . .e : 
d i e st tratta di un p r o b l e m a 
c e n t o e fr.titf, e d.tno;Tri;:o 
r.d r'rmrvo. dt.'L: p'onic.»'..: 
fi-'fa € non m e n f r n u r a d ter 
p l ' i n p e r c il .*j.r' ;n piazza .V ."* 
di Cìucdalupe 

S s".* m.iz o:i. ri*".*..- ri '•> ^t::»-
ri;-!o' n o n o ' t r . n t e l'aumenta d- i 
mrzzi :n r i 'co la- .o» .»* : ro' .V-
pr.mc'-.ri f:rad.z'.i con :'. irn'ro 
s o n o nmc.s-, a': *•.-««; -lì t.:n-
Ti anni fa Dep'.urern'.r A Io 
it 'cto di cbbr.ndO'io de'.U- r ; e 
d : fiicnnc zone de'. q'i<:-l ere 
Torre X'ecch.a. I..: .Vfhb.i l . r .a 
L c m b r w s c h . n : , r e. d e l l a K:-
mrs*o',u ccc . doie qucsi sem­
pre al c : : * i r o o i ' i c ^ r f n r e 
/ c a f f o s ' r . idc ' c <: un:<ce U: 
sccr'c x'I'imlicz.one 

S c u o > ' I ussenz: di una 
scuola m r d . c è ccu'amcntc 
s e n t i t a d..'.V fam,a . ' :e intercs-
• c t e . t c m rc<3zzz. t o n o ri><!rr:-
fl aì crr.rare c.'.m-'no al p.r.z-
zde degli Eroi e e prendere 
qiiotìdicncmrntr mezzi s o r r u / -
fo l ' c f i . t r a a a r ; { dì Torre Vcc-
ch'c e della Nebb.^ sono co-
t'.rftlì prr frequentare la seto­
la tltmtntare. e percorrere 

c hie YOCÌ ilella città 
-* otii de- -ned-.c- noi 
ite e s c o ut,* e che la 

non e.veva tento ù."-

c h i l o m . : n d. s'.rcda c a n i o . o r ­
no. con .*•<.*': : per,col; che 
lOmtìOrtiì Introverse.re il vr.s-
<r.j i,o ,-. I,vello e la ri.3 T ' . o n -
f.:Y 

K..rm,.c ., i i i i ' u n i . i ' i c.r.c.l -
ni di Monte Mano .sanno wol-
•<» bene '/'"-•' a*.)**; -.ncor.ic-
n r i : , c o i i p n ' t . rr.«*«'n".: «>'. 
t'ir, ' o ' m i . c . u no.'fnrru:. p . : ' -

''.coh'.'rnfi'e p«r chi IOTI ha 
'in mezzo di :rù*por:a 

Abbonamenti SAV 
C.~.r>> ero : . >'..:. 

uno dei m e : , ri del n:.:l.~an-
ten'o che e^n'e t'C. gì: n'.cn'A 
ielle autolinee SAV è que'.'.o 
del divieto che v.ene »..'ro 
.ii.iìfi S'.etcr di se r r . r u del 
t ram con la '.estera d; a b b o ­
n a m e n t o delle linee TI. T-. T3 

O r a . . s fn ;a r c l f r entrare nel 
m e r i t o d e l l ' a p p a l t o concesso 
(per sue comodità) della Str-
'er alle. SAV. cosa queste, che 
u.ù vo'te e ste.tn trattata da 
licersi q u o t i d i a n i , ci si d o ­
m a n d a p e r c h e m a i la. S'.efer 
s, Ox.'.n,. c o n .1 suddetto di­
vieto quando ' cittadini del 
pnpn'.zrr i ) ' ;C' l ' ' t t ' T':scolr. r,o 
pigino ben 2700 lire mensili 

p> ' . " a b b o n a m e n t o ? S e s i c o n -
•I fcr.-l ol io 'r.'.C somma rlfne 
i n i e t t a per un servizio tuticl-
"o che celere e che VATAC 
lon^en'.'- CJ'.I i . b b o i . i t i di I:*I-
: o . \ n « v d: .--erv.rs: da rri.m c h e 
o'Vrr.-jGrit) lo ».vs«o percorso 
cene d.. prns,;re che e-, s.n 
jn i i . ' c ino „l'a S'e'er che si d:-
- e f e a « l i v r e e -.". p*o->-simo Io 
«li r.roT'jo e te. cr.~o cronis'e. 
eh edrndoti <t- rnl . -r c.ritare 
con il t t .o a ' i r o T i ' o r e Giornale 
l'icxtij modeste , n e i n d i c o n o -
ne dfiih tttcn': della SAV e 
con ,'a sp*rcnzà che. ove que­
sto n o n b in t i . i rons ia . ' icrj del­
la Opp0.<ir:c»';c por* .no .',; q;j.--
; t i o i e al Con<i j":o comunale 

T U ' X A T O T E O D O R I 
\":a Fnr:.o Mazzoccolo. 7 

Un et caso » 

al Policlinico 
l ' n r .uovo e s s o , r z;.. rd. .: .te 

;'.",s«s"iv.z:t o s p r d r . ' e r a . v e r e 
s o l l e v a t o da u n n c s ' r o l e t t o r e 
Pubhl . ch i . - .mo la l e t t e r a , c o s ì 
c o m e e: p c r v c i . e . c o n la p r e -
Ch.era d. l i r a r .spos*, , e c o n 
'.A sprrar . za c h e . co:r .e f av­
v e n u t o ;r. m o . t . C Ì S : p r « o e d e : : -

i i i ror 
,,.:> e 

i . • ! ' . ' . 

t . . .1 $lU"-,z:o doKc pi r^o- « 
s p o n s . i b . ; . • or. c o - : " u s o . , 
s o ! o c o n i m e l o ali.» ^ r a \ o 
m o n t e ' . < 

O r a I V •:.. 
s o n o un 

"ero (Coset 
jl e. à. IO 
I.i..'-:o. c h e e -r 
:'i -'.;ri'. <; i i v . / 
i.J l 'o.'-c.'mico 
- d o l o r i r e a m i . : : 
card...c: e :or,% 

V. r.coverò e 
lugl.o It'.ifl l 
fa d.ni e ss.: 
j . o r ' i o rì .ve::. 
mas*.: :•! o<»«" 
S3 p.P'-n, 

IJiiranrc questo lungo nrr- .o . 
do .'^ bcmb:nc. è sta*.: C . « : : J : C 
soltanto due o tre volte Per 
j i t i d i c c r ? d r l r r c t t a m e n t o s u ­
birò in ospedale citC'ò un cn.-
sod:o d: per sé s.ijmtic :::vo. 
L'ul'.ma J.ornc II dejen;.: .'. 
nrof ("'j.;,1 elm, <: e rivolto cl­
ic. b . in ib .nc dom.iTidùndo.'c - - T: 
sono \'c.'.e (,;::e le r i e*:Vii- dui' 
pr-.mo giorno che ti :ror: 
qu ? ' 

l ; ':>-pr>«*.: è <•••; v a ":;•.-.. 
e ciò a".mostra de t̂ n Icto ch t 

.;"or'* .-!*:' C'--~ 
he h . u u; 'ì-

.Va ' i . ^. ' . . ' . . 
*.: '..•".: - . c o ­
d e ' ('O'ii'r. •-. 

'j Rorr, ; per 

• i-o-i ,.;r...-i h. 
'.l'e -

è a r c ' i i ' o i! J.'> 
Ù b,:*nb;n,: »* «:.;-
di:!I'os;.''\i.:.Y ". 

''Tlb'C. o r e e r"-
r iM.-o i i" l)"r bt"-< 

'•- d S;ÌO 
erano «f 
o : m b . » \ : 
» u -i ; i / 'e. 

I e. i 0 1i\' i- in;." è 
' : bi:mbi' i„ M H «'• sfa 
*. '.-. elle 'Or..-'I,- »;<* . 
;.; i i ' f iu-ib: .--•-.?•'-
"io colo ',: ,1 
" ics i . : if.: r Poi-ci nico ve 
"io .lo'-.vM *-:co*'re re s u b : 
j " : m e o . o *pcciàl:*li3 

<,' i'"s:r. e '..: reù'.tà 
Q.r\i'.: e . ì ' i ' i i i i . f ;V^5:< 

s:a:o c h e 
\l uè ope-
arara p e ­

ri che Vhe.n-
i n o r o r.voene. d -

r Ci. : 
o ed 

Il concorso eli disegno per ragazzi 

Scomparso e ritrovato 
un bimbo di 4 anni 

A l e s s a n d r o R o m a n e l l i . \ i n 
p u p a t t o l o di q t i a t t r o a n n i , h a 
t e n u t o in a n g o s c i a , c o n u n a 
s u a s p e n s i e r a t a t r o v a t a , d i v e r ­
s e p e r s o n e la s e r a d i i er i II 
p i c c o l o , c h e è o s p i t e d e l l ' I s t i ­
t u t o d e l l e s u o r e F r a n c e s c a n e 
di v i a I b e n a . n 27 . v e r s o l e 
Iti di i e r : si è a l l o n t a n a t o d a l ­
l ' I s t i t u t o s e n z a e s s e r e v i s>o 
D o p o p o c o l e s u o r e si a v v e d e ­
v a n o d e l l a s u a a s s e n z a e d o p o 
a v e r e r o v i s t a t o pc>r t u t t o l ' i s t i ­
t u t o o n e i d i n t o r n i s e n z a t r o ­
v a r l o si d e c i d e v a n o a d a v v i s a ­
re il c o m m i s s a r i a t o di P . S di 
P o r t a S a n G i o v a n n i , e l i o d a v a 
i n i z i o a s u a v o l t a a p i ù e s t e s e 
r i c e r c h e . D a t o c h e n e p p u r e 
t i u e s t o s o r t i v a n o n e s s u n e f f e t ­
to . l a n o t i z i a v e n i v a c o m u n i ­
c a t a a l l a r a d i o : a l l e 10 il p r o ­
g r a m m a v e n i v a i n t e r r o t t o p e r 
t r a s m e t t e r e u n a p p e l l o u r g e n ­
te: -• C h i u n q u e a b b i a v i s t o un 
b . m b o di c i r c a q u a t t r o a n n i . 
v e s t i t o c o n u n p a i o di p a n t a ­
l o n c i n i g r i g i e c o n u n a c a m i ­
c e t t a b i a n c a , c o n u n c e r o t t o 
a l l ' o r e c c h i o s i n i s t r o . £ p r e g a ­
t o di c o n d u r l o al c o m m i s s a ­
r i a t o P o r t a S a n G i o v a n n i o 
a l l e S u o r e d e l l ' I s t i t u t o dì v i a 
I b e n a --. 

E l ' a p p e l l o a v e v a in b r e v e 
e f l e t t o : a l l e 23 u n v i g i l e u r ­
b a n o r i t r o v a v a il b i m b o , p i a n -
i t ente . a P o r t a M e t r o n i a , e l o 
c o n d n c e v a a l l a c a s e r m a d e i c a ­
r a b i n i e r i d e l P a l a t i n o . C o n u n a 
c a m i o n e t t a , a l o r o v o l t a , i m i ­
l i t i r i p o r t a v a n o il p i c c o l o a l l e 
m o r e , d o v e f i n a l m e n t e la b r e ­
v e o d i s s e a d e l l ' a v v e n t u r o s o 
A l e s s a n d r o a v e v a t e r m i n e . 

(^Piccola cronaca 3 
IL GIORNO 
— ORI;! . 1 inietti 21 s e t t e m b r e 1959 
la&t-lOl). O n o m a s t i c o : M a t t e o . Il 
Milo srirge a l l e oro 6.9 e t r a m o n ­
ta a l le 18.22. Luna: u l t i m o q u a r ­
to il 25. 

BOLLETTINI 
— Mcirt iroloRico: Le t e m p e r a t u r e 
di ieri- m i n i m a 11. m a s s i m a 23. 
- S U O N O E L U C E » 
— A conriiisioiu» drl projtramm*» 
c e l e b r a t i v o de l la G i o r n a t a O l ì m ­
pica 1959. c h e si t errà in C a m p i -
Jogli i i . l 'Ente p r o v i n c i a l e p e r il 
tur i smo , d a n d o la s u a a d e s i o n e 
ill.i man i f e s taz ione , d e d i c h e r à a l ­
la g iornata s tessa , venerei! 25 s e t ­
tembre . l e s p e t t a c o l o « S u o n o e 
luce » al Pa la t ino . 

CONCORSI 
— Presso la SrRrctrria d e l l ' A c -
i-r-demia Naz iona le d i S a n t a C e -
oi l ia , v ia Vit tor ia , fi r i c e v o n o 
(Ino al g iorno IO o t t o h r e te d o ­
m a n d e per rammi«si i>ne al Cr>n-
e o r s o ohe per un p o s t o di V io l i ­
mi ne l l 'Orchestra S t a b i l e a v r à 
lungo c o m e Ria c o m u n i c a t o , il 15 
ultntire sudde t to . P o r q u a l u n q u e 
in forn i .n inno r ivo lgerc i a l la S e -
gri teri.i d e l l ' A c c a d e m i a . 

Lutto 
D o p o a p p e n a q u a t t r o me*d d i 

\ i t a . è d e c e d u t o ier i S t e f a n o 
Tao . figlio de l c o m p a g n o B m n n e 
de l la c o m p a g n a Mar ia L u i s a . A 
B r u n o Tau . m e m b r o d e l l a C o m ­
m i s s i o n e e n t i local i d e l l a F c d e -
r" z inne c o m u n i s t a , e al la »ua 
c o m p a g n a , in u n a copi do lorosa 
c i rcos tanza , g i u n g a n o l e p i ù v i ­
v e c o n d o g l i a n z e de l la F e d e r a z i o ­
ne. d e l l a s e z i o n e C e n t r o e d e l ­
l 'Unità . 

c CONVOCAZIONI } 
Partito 

.co i 
"• n -
JlP HI 

I.o ?.: 
r.fli i o Ù 

e^'o e 
o i--- : 
d ' iM' C. 

no 

:.: i.l Pol.cl.-

.nz.or.amcrì'o 
nome'; ostie-

i} itl.i 

T""i:*ó ì.; 
p r o V « M 

LAI N O 
C e r e r ò 

re a 
dorar»-

voi e 
e ne-

T O L M 1 N O 

Via Egerio Levio 
C ^ ' o c-0"j,c*.:. protesto <" 

-.r>ni<- »i»-p': r.b::.:nT: d; r:u 
Fjr* o l er.o Lo s.Y.rao rfic^n-
'i elio <ri:b..V i*on:rc.*«»*o;rto*o 
c o ! numero c n - i c o 36. dopo due 
cnn. i he soio fini': i lavori d: 
costruz O'ÌC. è pr-.ro dì pari-
nicnt . i r io i . c sfrcdr.'i* A poco 
a p o c o , fa d i r c n c n d o n n de-
nii>:"<i d' irri 'rtoidizia d i ogni 
i j i -nc'c •?. «rsonr^ijo forse le 
l i ross .n ie elez.oni, con le sol,-
*c p*-o»7ici«'*? 

ITALO PECORARÌ 

\ 

I 

\ 

V i 

\. 

()'• 
u 

V 

X 
1 ^ 3 U -

OGGI 
I m e m b r i del la C n m m i s n ^ n e 

«runla e i respo i i 'ah i l i cu l tura l i 
di s e z i o n e fono c o n v o c a t i in F e -
d c r a i t o n c a l le ore 17.30 

li C o m i t a t o del la c i r c r « r r i / l u ­
ne V n m r n t x n n è c o n v o c a t o , a l l e 
ore 2t>. pres so la s e z i o n e di M o n ­
te S. .cro c o n Ctofl 

San Pao lo , o re 19..T0. a s s e m b l e a 
c o n EdoaTdo D'Onofr io . 

San Lorenzo, o re 20. c o m i t a t o 
dirt-tt ivo c o n Maur iz io Bmcchell i 

I.e segreterie d e l l e s ez ion i T i -
h u n t n o U t e P ic tra la ta ««no c o n . 
x-ocate a l l e o re Jì»..Tr>. prenso la 
« t u o n o P ic tra la ta c o n A n n a M a -

1 ria Ciai . Ote l lo N.ìr.nuzzi e A l d o 
'Tozzolti 
j I.e sez ion i p r o v v e d a n o • r i t i ra-
l re pTesso la C o m m i s s i o n e p r o p a -
' c a n d a il fasc ico lo «ulta C o n f e ­

renza r e c l o n a l e dei c o m u n i s t i de l 
I J Z Ì O . 

DOM \ N I 
Forte Aure l io : i o>'mp..gni c o n ­

v i v a t i a m<7z-> i e t terà al'.c 19 p r e ­
cide ;:-. Fcrfer.,zi< r.e 

F.G.C.I. 

Alle ore 
Alte ore 

d e il C D 

OGGI 
"tri. c I> 3 C e n t i v e l l c 
t s , e c o n v o c a ' o i n s e -
ili F e d e r a z i o n e 

• I I I K I I I M I I I I I I I I I I I I I H i l l l l l l l l l l l l 

Nozze 
Ann.-. M. . r .a C c r q i : e * t : e P e r . 

c o T o i t ; «; s o n o n n i ' i :n m s -
t r . n . o n . o q u e s t a niaV..n-« n e l l a 

G i o v a n n i a P o r -B 

N . 

l ' n a l t r o d i « e r n o p e r il c o n r o r s o i n d e t t o d . i l l ' A s s o r i a z i n n e p i o n i e r i e d a l l ' - l n i i j » «ut 
l e m * il l«%oro. Q u e s t o , d a l t i t o l o « I d i s o c c u p a l i » , ci è « t a t o i n v i a t o d a l l a p i e r o l j G a ­
b r i e l l a C e n r i a r e l l i , c h e f r e q u e n t e r à q u e s t ' a n n o l a H I e l r t n . a l l a «cuoi»» « I,. F r a n c h e t t i » 

« p o s . S S G i o -
ha fa**o p c r v e -
p."»tcrr.a b e n e : d ; 

. h e , di 
"a L . i t m a 

A , n o x e l ì t 
v a n n i X X I I I 
n :re la S u a 
2Ì<me 

V i \ i.*s.m; .•iii:nr. 
( i i < i i i ( i t i i i t i i i i t « « ( « < i i i t i i i i i i n i i « 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

( M a l e M a r r o n i ) 
Or-*. a l > o r e 21 n u n . o n t 

cor . -e d; ì e v r . t r t . 
d i 

http://attribu.ro
http://iacc.ipr.ee
http://nres.se
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Partenza al "galoppo„: 31 goal i 
Contro il Genoa prima vittoria della Roma: 1-0 IX UNA PARTITA EQUILIBRATA K COMBATTUTA 

I La Lazio tenace e accorta 
(pareggia a Bolo i) 

Hanno segnato Campana e Tozzi (nel primo tempo) — Eufemi espulso dall'arbitro 

ROMA-GENOA — SEI .MOSSON davanti * P icco l i sciupa l'occaslon,, poteva dare 11 second» soal allo R o m a 

Solo al 69' Pestrin trova lo spiraglio 
per battere la solida difesa rossoblu 

La Roma però non ha convinto nemmeno stavolta e deve il successo anche a due eccezionali parate dì 
Panett i e ad una facile occasione sciupata da Pistorello - Pestrin, Losi e Panetti i migliori «ialloiossi 

r Negli spogliatoi ico 
! \ 
i! ROMA: Panetti; «rifluii, l.o-

si; Zaglin. Bcriianiin, Guaruar-
ci; Guiggia. Uà Costa. Oriundo. 
Pestrin. Selmosson 

«KNOA: Piccoli; Corradi. 
licceattitii: Piqué, Carlini, Ilr-
raldo; Paiitali-onl. Alihailìf. 
CaliancKc, Pistorello, tlarlsoii. 

ARBITRO: Rigato di Mestre 
MARCATORE: IVstrln al 21' 

della ripresa. 
NOTE — Spettatori 50 mila 

circa, tempo Ideale, terreno 
Intono, incidenti a Panetti (fe­
rita alla fronte) e a Pestrin. 

Da Costa: « L'inversione delle ali 
ha scombussolato i rossoblu » 

Tutto sommato e Unita Itene. K fortuna per la Roma, per 
la squadra e per 1 suol dirigenti sociali e tecnici. A cuore 
più iepccro, ora. i giallnrossi partono per Milano, dove li 
attendono i campioni « retonr d'Alessandria ». A cuore più 
legnerò: si fa per dire. Perche il Milan che giocherà a 
San Siro, c"è da prevederlo, sarà un'altra cosa. Qualcuno 
dice, riflettendo sulla sconfitta milanista: «Poveri n o i » . . . 
Esagerazioni ? 

Comunque, i primi due punti sono nei carniere. Con un 
po' di fortuna e con un po' di merito. Pestrin, il primo 
incontrato al volo, esprime questo concetto con una imma­
gine barocca, che e superfluo riferire nei suol termini espli­
citi. Ed invece, proprio lui, potrebbe vantarsi ilrlla bella 
partita giocata e del magnifico goal che ha dato alla Roma 
la prima vittoria del campionato. 

Ma Pestrin è strano e modesto, come è noto. Ciò non gli 
ha impedito di approfittare della relativa libertà di cui ha 
goduto tra i difensori genoani, tutti impegnati a seguire le 
mosse di Da Costa e di Selmosson e dimentichi del fatto 
che anche Pestrin. una volta, conosceva l'arte del tiro a 
rete... Come si è visto. 

t giudizi dei giocatori della Roma, piu che sul gioco 
drlla propria squadra, si appuntano su quello dei difensori 
rossoblu. C'era da immaginarlo. Uà Costa ha gli stinchi 
toccati in piu punti. Oli diciamo: « Hai tiralo poco, oggi ». 
F. lui fa: • Prova tu a tirare con quei dannati! ». Il parerr 
di Ila C«tsta e positivo per il gioco d'attacco del secondo 
tempo. I»ice. acutamente, che l'inversione (ti ruolo fra 1 
terzini genovesi, frutto degli spostamenti di Ghiggia e di 
Selmosson. ha giovato all'attacco gtallornsso. l ieve atere 
osservalo bene Corradi e Uecattini. se può dire di averli 
visti impacciati tiri momenti dei rinvìi: Corradi, un destro 
spaccalo, a sinistra: e Uecattini. mancino sicuro, sulla destra. 
• Ile prese con Ghiggia. 

Chiediamo ancora a Va Costa II m o l i l o delle scarse aper­
ture sulle ali... r lui replira che il gioco propulsilo della 
mediana tende più al passaggio diretto al centro che non 
a quello trasversale verso le estreme. In realtà, a nostro 
avviso, ciò dipende anche dalla posi/ione che le ali assu­
mono nel corso della partita. Con Orlando Asso sulla destra, 
per esempio, it gioco si è aperto maggiormente, rispetto a 
quello del primo tempo. 

Il Genoa ha • tenuto • bene il centro-campo. Chiediamo 
a Guarnirci quale è stato l'uomo piti tenace e . cattivo • 

DINO R FA'ENTI 

(Continua in 5. pag. t. coI.> 
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Come si prevedeva la Ro­
ma ha dovuto sudare le tra­
dizionali sette camicie contro 
un (Jcnoa polemico, co r iaceo . 
e - ubbottonatusuilo -: tanto 
clic solo dopo 09 " m i n t i di 
(fioco Pestrin e riuscito ad in­
dovinare il corridoio b u o n o 
per butirre il rnlido sostituto 
di Chcczi. 

Cosi la Roma ha potuto 
cominciare il nuoro cumpio-
nato con una vittoria clic sod­
disferà certamente la mag­
gior parte dei sostenitori 
giallorossi ma che non si 
può dire certo costituisca il 
miglior viatico per la squa­
dra r o m a n a : infatti di gioco 
se ne è visto poco nelle file 
della compagine di Foni. 

Ed erano in molti alla fine 
a riconoscere che t rossoblu 
sono stati piuttosto sfortunati 
per essersi visti sfuggire al­
meno tre occasioni che ai:reb-
bero meritato miglior sorte. 

Due volte solo la tempesti­
vità ed ti coraggio di Panet­
ti hanno salvato la rete delia 
Roma (deviazione xopni la 
traversa di una staffilata vio­
lenta e fulminea di Pistorel­
lo. ed uscita a valanga sui 
piedi di Calvancsc) e la ter­
za volta invece è stato Pisto­
rello a sbagliare grossolonc-
mcnte il bersaplio quando 
l u t t o Io difesa giallorossa era 
già stata tagliata fuori e il 
genoano si trovava solo da­
vanti al guardiano della 
Roma. 

In complesso dunque il Ge­
noa ha lasciato una eccel­
lente impressione, sopratutto 
in difesa, ove Basini aveva 
schierato Ca r l i n i su Orlan­
do e aveva affidato alla cop­

pia Fterahlo-Piquè il compito 
di tallonare a turno Da t'o­
sta. in modo che il mediano 
rimasto momentaneamente 
disoccupato fuecsse il - l i -
bero ' in urea Ai lati Recat-
tini e Corradi non faticava­
no ad aver ruuiouc di Sel­
mosson e Ghiggia ambedue 
ni ctittiru U'orntiiH. mentre il 
centro campo era p r e s id i a to 
.saldamente da Pistorello e da 
Pantaleoni. 

Rimanevano in tre quindi 
«H'affnccor ina .vi trotta n i di 
tre autentiche spine uri fian­
chi dello schieramento gial-
lorosso. Il difetto forse è sta­
to nella mancanza di servizi 
adegnati a Barison e nella 
scarsa decisione dei due sud 
americani, peraltro dotati di 
un pullcfifjin del iz ioso e di 
vis ione assai chiara del gioco. 
Talché il compito di conclu­

dere reni ni affidato j>;» ,s;i»v>-
so a Pistorello che ad uno 
dei tre uomini avanzati Con­
tro questo schieramento la 
Rama nel primo tempo si è 
oxtiitafft » far breccia fron­
talmente anche a causa della 
cutf iru giornata delle sue ali: 
e si capisce quindi come Or­
lando e Da Conia non riu­
scissero a liberarsi dei [oro 
guardiani e a piazzare un ti­
ro decente nello specchio de l ­
la po>-fi! D'ali ra parte '/.ti­
glio e Pestrin che erano chia­
mati ad appoggiare l'attacco 
non sembravano pos sede re la 
potenza necessaria per la ri­
soluzione da lontano. E le 
cose sarebbero potute andare 
assai male se nella ripresa 
Foni non avesse r i toccato il 

ROBERTO I ROSI 

• Continua in 5. pag. 8. col.) I 
HOI.OGNA; «lorceul; Rota. 

Divinato; Miniteli. Greco. Fo­
gli; IMscuttl. He Marco. Piva-
triti. Campana. Fascetti. 

LAZIO: Cri: I.o Umilio. Eu­
femi; Carmi, .lantch. Prilli: Ma­
riani. Fumagalli. Tozzi. Fran­
zini. lli//arrl. 

AimiTItO: Csiiupanatl di Mi­
lano. 

RETI: nel primo tempo; al 
3 campana e al l i ' Tu/zi. 

NOTE - Tempo ottimo, ter­
reno buono; spettatori: 10.000 
circa. Al 31' della ripresa Eu­
femi e stalo espulso per una 
• falciata » su Fuscelli. Al 6\ In 
seguito ad uno scontro con IM­
scuttl, Cel è rimasto n terra 
per tre ininull ed ha poi ri­
preso Il posto dolorante alla 
gamba destra. Calci d'angolo: 
selle a cinque per la Lazio. 

(Dal la nostra redazione) 

LKM.Ot'.NA. 20. — l.a La­
zio. sfuggita ad ima più larsa 
segnatura nel primo tempo. 
ii» plico per un pizzico di ma-
l.-isorte desì i attaccanti del 
|!r:oi:i);i e molto per la sven­
tatezza di diversi rossoblu, 
J'.i portato in salvo un p.l-
n'ssso che per i romani rap­
presenta un premio non im­
meritato. 

l'osta in chiaro, sia pure 
in modo vaso . la rasiono del 
risultato liliale (obbligo del 
cronista, porche' o s s i è ini­
zi:. to il campionato ,> la clas­
sifica si fa con i punti) , di-
ii-ino della partita: episodio 
à.. dimenticare in tutta fret-
t,: tanto è stato barbosamen­
te deludente, più che una 
pi-rtita di calcio ci è sem­
brata una eorsa podistica 
p"*-chè sui Innubi rimandi 
culle difese scattava un fol­
to plotone di falciatori , qual­
cuno più veloce des ì i altri. 
che spuntava direttamente 
sui portiere. La palla non 
era spinta avanti (salvo ra­
re occasioni) attraverso azio­
ni manovrate: sbucava im­
provvisa a centro campo, co­
si come il cacciatore alla 
- posta - vede uscire il c in-
ubiale da uno squarcio ili 
siepe. 

Questo dice come il pub­
blico. quel lo di parte rosso-
bii. in ispecie. debba essersi 
divertito: per i tifosi laziali 
vi «> il punto conquistato in 
trasferta a mitigare il de­
bilito non molto lusi i is l i ie-
i:1 della fonuaziune. che ha 
avuto in Carosi. Franzini. J i -
n u h . Eufemi. Tozzi e Cei <a 
parto l'esitazione nell'azione 
• 1:>1 soni del Bologna) Sii 
elementi migliori. 

La squadra rossoblu si è 
schierata con due med;ocen-
tr- nella linea mediana: con 
Izcr:;.irc<i arretrato. Fuscett* 
a'.a d'apposolo e altri tat'i-
cismi del genere. Il soal 
(he è arrivato molto presto. 
cioè dopo appena cinque mi­

nuti. ha fatto pensare ai sti­
pi rottimisti che la formula 
fosse valida. Lo Buono, ter­
m o alquanto falloso, coin-
;ve una plateale scorrettezza 
ai danni di Campana. L'ar­
bitro — anche lui in stornata 
nera — fa battere la puni­
zione. 

Demarco scr%'c di Iato Fo-
sli , che centra; Campana, con 
ur dosatissimo colpo di te­
sta, spedisco la sfora in rete 
rasente il montante: Cei pre­
so in contrattempo, é bat­
tuto. < 

In «esuito nlls disposizio­
ne tattica dei rossoblu, la 

Lazio ha libero Prini. Pòro 
Bernardini (che fa bene* 
sgancia da precisi impegni 
difensivi Carosi. occupando 
nel marcamento il mediano 
sinistro. Il s ioeo dei bianco-
celesti parte proprio da Ca­
rosi: Tozzi conosce il m e -

» /.-.-*. .A *' 

BOLOGNA-LAZIO I-I — CAMPANA previene l ' intervento 
di LO BUONO e segna di festa la rete del Bologna ( te le loto) 

UiX GOAL PKk TEMPO CONTRO LK "ZKIJRKTTE„ (2-0) 

Senza forzare la Fiorentina vince ad Udine 
um 

Petris e Montuori i marcatori - 1 viola hanno badato al risultato senza indugiare nei palleggi a centro campo 

FIORr.NTlNi: .«urti: Mala-
trasi. Castelletti: Chappella. 
Roboni. Secato: liamrin. Grat-
lon. Montuori. I.njarono. Pe­
tris. 

Idinese: Ifertossi; Gon. Me-
neRolti. Sassi, ndllnx. Giaro-
mlnl: Pentrelll. Milan. Ilettlnl. 
ranella. Fontanesl. 

MARCATORI: aJ 1. t- al 27' 
Petris: nel 3. tempo: al JV 
Montuori. 

ARIIITRO: l.tveranl Torino. 

(Dal nostro inviato speciale) 

TI)INF,. 20. — La Fio­
rentina h,i giocato in eco­
nomia. senza fretta e con 
ti dispendio minore di 
energie e l'Udinese. « in-

I 
I 
s 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
s 

I 
I 

Il campionato 
JT tornalo; con la sve r.:.:-

Wà indistruttibile, le *?*•-
grandi folle a riempie al: 
stadi, i suoi campioni. ìc s.i--
contrcddizioni gagliarde I 
suoi mdioni , anri rni.'i^rd-, 
le cambici: , i de/ìcit pauros:. 
e insieme, tutto in un faccio. 
l'entusiasmo della provincia. 
le speranze degli squadroni 
e anche delle squedrct'e. .'.: 
t n p e n u i l à pronta e tutto de: 
tifosi. Le intemperanze, la 
malafede, la buonafede. Il 
-catenaccio', gli s c a rpon i . i 
rjrtuosi. i - cannonieri -. Gli 
o r i u n d i r e c c h i e nuovi, i gio­
vani in ascesa.. i vecchi ci 
tramonto II Totocalcio. 1 
goal. 1 colpi di scena: le pri­
me g-oie. le pr.me de lus ion i . 
I due punti, con quel tanto 
che si portano dietro di cat­
ticene. retroscena misterio­
si. arrembaggi, mi sch ie , an­
che infortuni. 

Nelle piccole città il corri-

p : o n c : o . apec e quendo ci so­
no sqtcdre In p e m b e (l'Ales­
sandria d: irr-.'t. e l'avrew-
riT.to più importante della 
dorr.cnicc. sì ca . 'm:ne della 
(3,ornate d i fettz: nel secolo 
scorso probcb:Im*'n:c era 
l'oprrj lince a mobilitare co­
si le gente, ad accendere le 
iiint^s-.e. Sei nostro tempo 
più sbr;oc: iro. invece di una 
festa - b o r c h i e -. cui il po-
polo assisterà solo da fuori. 
ce una specie di segra pae­
sana. di sapore democratico, 
senza fronzoli né sus* ego. 
Ma forse le d iscuss ioni e il 
calore de; - tifosi • son sem­
pre quelli. 

E' rorrìd'o fi campionato. 
Le p r e n d i squadre h a n n o ri­
badito il loro ralare: la ca­

duta del Milan ancora r.on 
d:cf mol to , si sa che i gioca­
tori. anziani (e cos'è ;I Mi­
lan senza Licdholm e Schcf-
fino? > ci mettono mo'.'.o a 
- rodar s i -. Ma l'Inter, la Ju-
rc e la Fiorentina cammina­
no g:à molto forte, il duo 
Angeìilìo-Firmcni picchia so­
do. con l'auto dell'esile gio-
r c n o t l m o Cor.<o e del nsi i -
sciteto Venturi, e i campioni 
del le altre due non sono da 
meno: lo dicono i goal, nel 
loro linguaggio esclamativo. 
Gli or.undi e gli stranieri co­
me sempre si distinpuono. 
quest'anno ce ne sono tre so­
li nuovi, ma uno. Manfredi-
ni. non ha giocato fmalaUta 
diplomatica? Se è cosi, cuoi 
dire che ci risiamo, con la 

.-.-y 
politica lunct.ca e htia.osa \ 
dei suoi dirigenti ..i, e gh 
altri due Cnfrune.ec e De 
Marco, hanno mosso i primi 
pasti, ancora timidi 

L"n campionato che cam:n-
c-a è come un libro giallo 
alle prime pagine: ancora 
non c'è nemmeno il morto. 
e non dite che si tratta del 
Sa poli di F rossi, p a r i en^a un 
m o m e n t o , aspettate. Sarà il 
campionato dei giovani? Si 
affermeranno in modo deci­
sivo Corso. »V;coIc. Bean. 
Franzini e età dicendo? Qua­
li saranno i n « o n che si di-
ftmgueranno? Per ora spicca 
!a prora d'un ragazzo della 
Spai. Rossi, e d'un oriundo 
di p roc inc i a , il Tacchi del­
l'Alessandria. 

So, impossibile leggere ol­
tre. Il campionato è beilo 
perchè è misterioso. Soprat­
tutto al principio. Speriamo 
che serbi la sua - s u s p e n s e - , 
il ptii a lungo possibile. 
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caten.'ieciatn » e preoccu­
pata del confronto con i 
celebri avversari, ha spe­
so mollo, troppo tempo pr i -
ma di capire qual 'cra 
l'unica strada da seguire 
per dar loro grattacapi. 
Quando I'hn fatto, elimi­
nando gli inutili e sterili 
passaggetti a metà campo. 
facilmente controllati dai 
mediani viola, per tenta­
re invece di sorprendere 
l'inesperto Malatrasi e l'in­
certo Robotti con improv­
vise e rapide puntate, la 
stanchezza aveva già co­
minciato a mordere i mu­
scoli di parecchi suoi a t le­
ti e la Fiorentina, riducen­
do a Chìappella, Segato e 
Gratton le « vacanze > ol­
tre la metà campo, è riu­
scita a tappare i corridoi 
che potevano condurre i 
bianconeri nelle adiacen­
ze di Sarti. 

Tutto, quindi, è finito 
come indicavano le previ­
sioni; ma chi s'aspettava 
uno spettacolo entusia­
smante e rimasto deluso. 
La Fiorentina ha badato al 
sodo. Ha teso al risultato 
con la fiduciosa convinzio­
ne di chi si sente più forte 
e sa di poterlo ottenere 
senza affannarsi. 

Tutto ciò e comprensì­
bile: le squadre tipo Udi­
nese spesso sanno bat ter­
si con eccezionali e ina­
spettate risorse agonisti­
che. Meglio, quindi affron­
tarle con rìcospezione. 
Specie se non si è comple­
tamente tranquilli sulla 

GIOVANNI MARZOLA 

LA SCHEDA VINCENTE 
Alcssandria-Milan 1 
Bari -Palermo " 1 
Bologna-Lazio x 
Inter-Padova 1 
Juventus-I.ancrnssl 1 
Nupoli-Spal 2 
Roma-Genoa 1 
Sampdoria-Atali inta 1 
Udinese-Fiorentina 2 
Sumhen.-T. Torino x 
Slmili. Moli .-Mar/otto 2 
Trlcstlnu-CatiMizaro x 
Venezia-Catania x 

Il montepremi è di lire 
265.403.218. Le quote: al 
• 1 3 - lire 41.233.000 cir­
ca. al -12» L. 928.000 circa. 

I CORSA 2-2; l i COR­
SA 2-2; III CORSA 2-2; 
IV CORSA 2-1; V CORSA 
1-x; VI CORSA 2-1. 

II Montepremi è di lire 
19.ti9ti.928. Le quote: ai 
- 12 - lire 3.282.821. agli 
- I l » lire 364.737. al « 10 • 
lire 23.363. 

oliere, Franzini fa la spola, 
Mariani è dili sente e in di - , 
lesa Eufemi e Jnnich si fanno 
valere. 

I tentativi di pareggio da 
natte dei romani si conc lu­
dono con un tiro di Prini , che 
va a lato di poco, e una tra­
volgente azione di Tozzi, che" 
chiama in causa, senza esito 
posit ivo. Mariani. 

Al Bologna si presentano 
diverse occasioni per realiz­
zare ancora. AI 13' un'azione 
Pivatcl l i - Campana - Pascutti 
è sventata in ex tremis da 
un'abile quanto fortunosa 
uscita del portiere Cei . 

Al 17' il bril lante Campa­
na (con Pavinato . 1 migl iori 
rossoblu) serve COA un centro 
l'esatto Pivate l l i . Tiro a rete 
di testa del veronese , ma Cei 
arriva in tuffo in angolo e 
riesce a fermare la palla a 
tempo. AI 26' per il Bologna 
ci si met t e anche la sfor­
tuna- su calcio d'ansolo con­
tro i rossoblu. De Marco i i -
b*1'.'1. servendo in profondità 
! \ v a t c l l i . perfetto 'passass i© 
del centro attacco a Pascutti 
che si è spo?t;ito. "=1:1 tiro ra-
p . à i : di pii'jrio salva il por­
tiere. Riprendo Paicutt ì che 
indirizza ancor i in p-jrta. ma 
svila l i n e i Eufemi - «cucchia­
ia - fuori la pr.n^ con una 
n:ezz3 rovesciata. 

Gradatamente il Boloqna 
dimostra le sue tare Latitan­
te z. metà c m i p o . c-.oco pres­
sato nella propria area, mol­
la improvvisazione alquanto 
avventurosa. De Marco ?:ra 
in continuità senza afferrare 
il bandolo del la part'ta: l'o­
riundo ha quel che manca 
a Maschio e viceversa, c ioè 
non ha la classe del l 'argen­
tino. Pivatel l i corre, si bat­
te con volontà ma sbaclia an­
che spesso. Pascutti ha U #•> 
nocchio sinistro gonfio e g io­
ca debil itato con scarso pro­
fitto. Fascetti « e s c e - bene 
dith avversari e sa piazzare 
ancJ^o la sfera, ma quando 
s: ost-.na nel - p o r t a r e la p i l ­
la - . al momento d; superar» 
la d;fe?a azzurra. la trova tut­
ta guarnita. 

Campana ?ioca con perì­
zia. m a le eccess ive preoccu­
pazioni di fensive della for­
mazione. relec:>no l'ex v icen­
tino in balia di due-tre av­
versar:. S: a l l u n g a che Fo ­
ci; sbasl ia spesso i p i>sa3-
st anche da libero e :i qua­
dro del Bologna è fatto. Per 
completare diremo che Rota 
non e nella mìs ì ;ore condi­
zione. 3 differenza d: Pavi -
nnto e Giorcelli mol to at­
tenti. 

Così il p a r e l i o della La-
zìo. v i ene per logica di cose. 
Prima, al 39* su calcio d'an­
golo. Giorcell i deve parare 
un insid.oso spiovente tirato 
da Prini; due minuti dopo, in 
una azione per niente irr*» 
sistibile. discutibi le fallo A 
De Marco su Bizzarri, ri le­
vato dall ' impreciso Campa-

GIORGIO ASTOKKI 

2-0 — PETRIS s t f iu i II primo goal v io la tTclefoto) (Continua In 3. paf. 9. col.) (Continua In S. I «aU 
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NON È BASTATO IL GRAN LAVORO DI LIEDHOLM 

I giovani dell'attacco alessandrino 
umiliano il "vecchio,, Milan (3 1) 

Tre goal segnati da Tacchi — Bella prova disputata dal sedicenne centroavanti Rivera 
MILAN: Gallesi, Fontana, 

Zanniti; Liedholm. Maldlnl, 
Schiaffino; Iiean, Galli, Altari­
ni. Grillo, lincei. 

ALESSANDRIA: Arbizzani, 
Raimondi, Glacomazzl; Snide­
rò, Pedroni, Glrardo; Maccaca-
ro, Filini, Riviera, MIglInvacca. 
Tflcchl 

AKI1ÌTRO: LO Bello di Sira­
cusa. 

ItKTI: Nel primo tempo al 
13' Tacchi, al 39' Alta/Ini. Nel­
la ripresa: ni 5" e al il' Tacchi. 

NOTE: Tempo bello, campo 
In buone condizioni. Spettato­
ri: oltre 25.000. 

(Dal nostro inviato speciale) 

ALESSANDRIA, 20. — 
Mettiamo siigli scudi que­
st'Alessandria cosi Riiglinr-
da di fronte alla quale la 
squadra campione d'Italia 
ha dovuto inchinarsi. Per 
i radazzi di Pedroni, s tas-
sera è festa grande. Dal 
primo all'ultimo hanno 
giocato con una volontà di 
ferro senza mai nulla con­
cedere all'avversario, 

Era scontato che per 

gran parte dell'incontro 
dovessero difendersi a den­
ti stretti, ma il nostro tac­
cuino riporta anche le v e ­
locissime azioni dei «grigi» 
che hanno messo a soqqua­
dro la retroguardia rosso-
nera. E tre volte l'astuto 
Tacchi ha centrato il ber­
saglio: una nel primo tem­
po e due nella ripresa. 

Durante le fasi d'attacco, 
un sedicenne trattava il 
pallone con arte: alludiamo 
al n. 9 cioè a Rivera. Il ra­
gazzo veniva applaudito a 
scena aperta per i suoi ser­
vizi perfetti per una visua­
le di gioco che lo portava 
alla ribalta nella grande 
contesa. 

Questo Rivera, un pro­
dotto del vivaio locale, era 
alla sua seconda partita in 
serie A. 

I veri esordienti erano il 
portiere Arzizzani e il ter­
zino destro Raimondi, en -

DUE RETI PER TEMPO A MARASSI 

Convince la Sampdoria 
conlro l'Atalanfa (4-0) 
Mora (2), Cucchiaroni e Milani i marcatori 

SAMPDORIA: Bardelll; Vln- verso sinistra in modo da 
cenzl, Tornasi!!; Bergamaschi, attirarsi dietro un • paio di 
Bernasconi, vicini: Mora, MI- difensori. Rimane così, al 
lanl, Octvlrk, Hkoglunri, Cuc­
chiaroni. 

ATALANTA: Boccartll; Cat-
tozzo, Roncoli: Angelerl, Gu­
stavsson, Marchesi; Zavagllo, 
Maschio, Nova, Ronzon, Lon­
goni. 

ARBITRO: Leila di Udine. 
MARCATORI: nel primo tem­

po, al 29" Cucchiaroni, al 37' 
Mora; nella ripresa, al 30' Mi­
lani, al 34' Mora. 

(Dalla nostra Redazione) 

GENOVA, ~2CÌ"— Due reti 
nel primo tempo ed altret­
tante nella ripresa hanno 
sanzionato la netta superio­
rità della Sampdoria su una 
Atc'ilantn briosa, volenterosa 
e ben organizzata all'inizio, 
ma sfuocata col passare del 
tempo, man mano che la 
maggior classe della sua an­
tagonista è emersa tacen­
ti astata. 

Sono state quattro bellls-

fc.3 - ^ . ^ ^ P . *W*&*àfc 
MILANI ha «cenato II terzo 

goal della Sampdoria 
• — • • 

simc reti che vale la pena 
di raccontarle subito. Si era 
al 29' di gioco e nulla an­
cora di sostanziale si era 
visto. Le due squadre sem­
brava si studiassero senza 
riuscire a portare il colpo 
decisivo. Vicini, impossessa­
tosi del pallone a centro cani • 
pò, avanzava lentamente fi­
no a lanciare Cucchiaroni 
sulla sinistra. L'argentino 
partiva « a singhiozzo ., si 
liberava del terzino e strin­
geva al centro, dove neraz­
zurri e bluccrchiati (oggi in 
maglia bianca) attendevano 
il cross. 

Ma Cucchiaroni, individua­
to un corridoio libero, Ungen­
do il passaggio che ingan­
nava un po' tutti, lasciava 
partire una sventola di de­
stro da oltre 25 metri che 
con straordinaria precisione 
andava ad infilarsi tra il 
portiere ed il palo. 

Ancora Cucchiaroni si met­
teva in mostra poco dopo. 
Era Bergamaschi, questa 
volta, che li* serviva e l'ala 
sinistra fuggiva ancora e 

.sempre allo stesso modo, 
giungendo fin quasi sui fon­
do, dopo aver superato il 
suo diretto avversario. Di 
qui centrava con forza, sen­
za che nessuno, nell'area 
stracolma di gente, riuscisse 
ad intercettare. Mora, piaz­
zato dalla parte opposta, in­
tuiva pero la traiettoria 
esatta della sfera e vi si av­
ventava indovinando un tiro 
di rara potenza, che andava 
a scuotere la rete, senza 
neppure dare il tempo a Boc­
ca rdi di accennare alla pa­
rata. 

Nella ripresa la Sampdo­
ria rallentava il ritmo delle 
tue azioni senza però rinun­
ciare alle occasioni da rete. 
Alla mezz'ora Cucchiaroni 
(ancora lui) raccoglie un 
servizio di Vicini ed avanza 
leggermente, mentre Sko-
glund, dal centro, si sposta 

centro, lo spazio libero per 
far pervenire la sfera a Mi­
lani, che la raccoglie e ful­
mina dal limite ~ Boccardi. 
Pochi minuti ed al 34* ecco 
l'ultima segnatura. Questa 
volta è l'altro giocoliere del­
l'attacco, rimasto oggi un 
po' in ombra, Skoglund, ad 
effettuare un eccellente ser­
vizio, sul quale Mora si lan­
cia con la velocità dei ven-
t'anni ma con l'avvedutezza 
di un giocatore di classe. Al 
suo fianco è Gustavsson che 
lo controlla e tenta di spo­
starlo, ma Mora resiste ed 
insiste, riuscendo a dare al­
la fera il tocro decisivo che 
taglia fuori Boccardi in 
uscita: 4-0. 

Forse una rete, quella del­
la bandiera, la meritava an­
che l'Atalanta, allorquando, 
al 10' della ripresa, un palo 
ha respinto uno strambo ed 
angolatissimo tiro di Nova, 
autentica rivelazione della 
giornata, indubbiamente il 
più attivo e bravo, con Ron­
zon e Gustavsson, degli 
ospiti 

STEFANO PORCU' 

trambi ventunenni. Sia lo | si difendono sempre con 
uno che l'altro hanno 'Su­
perato a pieni voti la pro­
va. Ma l'abbiamo già detto: 
Pedroni e i suoi ragazzi 
vanno elogiati in blocco. 
Sono entrati in campo a 
fermare l'illustre antagoni­
sta e dopo undici minuti 
erano già in vantaggio. 

Quando il Milan li ha 
raggiunti, i giovanotti in 
maglia grigia non si sono 
arresi e nella ripresa han­
no messo a terra definiti­
vamente lo squadrone di 
Liedholm. Risultato cla­
moroso, non c'è dubbio. 
Però dev'essere chiaro che 
non c'è scusante per la 
sconfitta del Milan. Forse 
si tornerà a dire che contro 
le squadre chiuse in dife­
sa i campioni d'Italia si 
trovano a mal partito, ma 
attenzione a non esagerare. 
ieri il Milan era impaccia­
to in tutti i suoi reparti. 
Tacchi ha infilato la difesa 
milanista almeno sei volte, 
a centro campo Rivera sof­
fiava con disinvoltura il 
pallone a Liedholm, nono­
stante la eccellente partita 
del « vecchio », all' attacco 
Altafini non sfuggiva alla 
guardia di Giraudo e c'era 
ben poco da fare anche per 
gli altri, per le due ali. 
per Grillo e per Galli. Era 
un Milan che nel corso de l ­
la partita imbastiva si e no 
un paio di azioni, un Milan 
slegato, che attaccava con 
poca convinzione e senza 
smalto. Un Milan che non 
ha fatto onore al suo scu­
detto. I 16.000 spettatori, 
stretti come acciughe nel 
piccolo stadio, hanno se ­
guito minuto per minuto 
le fasi del movimentato in­
contro. Si metteva subito 
in luce il giovanissimo Ri­
vera ina era un'esplosione 
di applausi quando Tacchi 
(11*) portava in vantaggio 
i locali. Ecco la rapida 
azione; palla a Maccacaro 
che allunga a Tacchi; que­
st'ultimo scatta, si libera di 
Mnldinì e tira in rete con 
potenza. Niente da fare per 
Gallesi che riesce appena a 
toccare la sfera. I grigi non 
stanno più nella pelle, i 
milanisti si guardano sor­
presi. 

Tocca perciò ai rossoblu 
rincorrere l'avversario. Re­
gistriamo tiri fuori ber­
saglio di Schiaffino Altafi­
ni e Galli, uno scambio 

(uno dei pochi) Schiaffino-
Liedholm, Galli, Altafini 
con tiro finale bloccato da 
Arbizzani. I « grigi », che 

• calma, senza commettere 
scorrettezze, ogni tanto 
mettono il naso in area av­
versaria. Dal 10' al 20* ot­
tengono due calci d'angolo 
e al 24' i gol di vantaggio 
potrebbero essere due se 
Maccacaro non perdesse 
tempo nel ritornare la pal­
la a Rivera, 

Prima del riposo e pre­
cisamente al 38', il Milan 
si porta però in parità. La 
palla viaggia da Schiaffino 
a Galli (in fuori gioco?), 
e sul cross di quest'ulti­
mo, Arbizzani respinge 
corto: intervento di Alta­
fini che insacca di testa. 

Sull'uno a uno, i rosso­
neri tirano un sospiro di 
sol l ievo e prendono il caffè 
con la speranza di passare 
nella ripresa. 

Vediamo. Succede il 
contrario, succede che il 
Milan dovrà piegare le gi­

nocchia. Siamo al 5' e Mac­
cacaro serve il compagno 
più vicino (Raimondi): il 
terzino destro alessandrino 
scende ingaggiando un 
duello in velocita con Za-
gatti: lo vince e immedia­
tamente spedisce la palla 
al centro dove Tacchi è 
pronto a raccogliere per 
battere nuovamente Gal­
lesi. 

I gol di Tacchi sono ful­
minei. Dopo che il Milan 
cerca invano di pareggiare 
Oegistriamo numerosi in­
terventi d'Arbizzani e un 
tiro di Altafini sul portiere 
da un paio di metri) Tacchi 
parte da metà campo de­
streggiandosi fra " t r e o 
quattro avversari e da una 
ventina di metri (forse 
più) lascia partire una fu­
cilata che Gallesi manco 
vede. Tre a uno: Pei il Mi­
lan è la fine. 

GINO SALA 
INTER-PADOVA 6-3 — Angelillo, capocannoniere dello 
scorso campionato, nella prima giornata ha siglato due reti 

I BIANCO SCUDATI SONO APPARSI PIÙ' DEBOLI DEL PREVISTO 

Con Firmani e Angelillo in gran vena 
l'Inter batte facilmente il Padova (6-3) 

I due campioni si sono riconciliati con il pubblico mettendo a segno rispet­
tivamente tre e due reti — Le strane teorie dell'arbitro sui calci di rigore 

INTKIt: Matti-ucci; Giinrnierl, 
Gatti; Masiero. Cardarelli. Ilol-
chl; Bicicli, Flrni.inl. Angelino, 
Venturi, l'orso. 

PADOVA: Bolognesi; Mas 
Hcagnrlliito; M o r o, Zannlrr, 
Cervato: Torini, Cello. Ilrl-
ghcull. Rosa, Harliollul. 

ARBITRO: signor De Rottolo 
di Torre Anniiii7lnlii. 

HKTI: nel primo tempo: Au­
gelli!» al 6*. Ilrighentl al 12', 
Moro al 25". Angelino (rigore) 
al 26', Flnnanl al 40' e al II'; 
nella ripresa: al 9' Corso, al 
20' Firmali! e i«l 39' Tortili. 

(Dalla nostra Redazione) 
MILANO,~2Ó". — Le fi li­

state vibrate dalla critica 
sui gropponi di Angelil lo 
e di Firmani hanno avuto 
un effetto salutare e nel 
giro di una settimana i due 
illustri posapiano si sono 
trasformati. Finalmente la 
folla si è riconciliata con i 
due campioni ai quali nelle 
precedenti gare aveva de­
dicato i suoi fischi più so ­
nori. L'improvviso ravve­
dimento di Firmani e di 
Angeli l lo ha consentito al­
l'Inter di cogliere una cla­

morosa vittoria sul Pado­
va, su di una squadra che 
nelle prove disputate in 
agosto e in settembre ave­
va dimostrato di aver rag­
giunto un elevato grado di 
picparazione. 

E ora eccovi brevemente 
la storia «Ielle nove reti: 
al 4' Angell i lo si ò messo 
in luce spedendo ve iso 
Bolognesi un pallone assai 
inisidioso che si è perso 
sul fondo sfiorando il mon­
tante destro. Un minuto 
dopo il capitimi) dell'Inter 
ha ricevuto la palla da 
Masiero mentre eia a circa 
tienta metri dalla rete. 
Davanti a lui si erano 
schierati, quasi gomito a 
gomito, parecchi avversari 
ed era perciò impossibile 
avanzare. Allora Angeli l lo 
ha percorso quattro o ciu­
cine metri e poi ha colpito 
la sfera con tutta la forza 
contenuta nei suoi giovani 
muscoli. La palla è partita 
come una saetta e com-

La Juve 
ma non 

tra volge 
soddisfa 

il Lanerossi 
appieno: 4-1 

Hanno segnato Charles (2), Cervato, Nicolò e Bonafin - Tra i bianconeri non fun­
ziona il tandem Boniperti-Nicolè e si crea un vuoto pericoloso a centro campo 

JUVENTUS- Mattrel. Ca­
stano, Sarti; Emoll, Cervato, 
Colombo; Boniperti. Nirolè, 
Charles. Sivorl, Stlvanello. 

LANEROSSI VIC: Bazzo­
ni. Burelli. Baston; De Mar­
chi, Zopprllrlto Panzanalo; 
Conti, Agnoletto. Bonafin, 
Menti. Savolnl. 

ARBITRO: SI*. Carlani di 
Roma. 

MARCATORI: Primo tem­
po: 30* Charles (J.). 33' Cer­
vato (J.). Secondo tempo: 9' 
Nirolè (J.I. tV Charles (J.), 
39' Bonafin (V.). 

(Dalla nostra Redazione) 

TORINO. 20. — Quattro a 
uno contro una squadra ca-
tenacciara come il Vicenza. 
Una vittoria che non è mai 
stata messa in dubbio nel 
corso della partita, una sa­
gra di gol e. malgrado ciò. 
la Juventus non ha ancora 
accontentato i suoi tifosi. 

Non che questi siano di 
bocca troppo difficile ma si 
avverte che nell'impianto del 
gioco bianconero qualcosa 
scricchiola. II tandem Boni­
perti-Nicolè non funziona e 
gli spostamenti che avvengo­
no tra i due giocatori non dis­
sipano 1 dubbi sulla stabilita 
della squadra. 

La mediana, specie a de­
stra. risente di questo vuoto 
a centro campo, e... «iamo al­
la quinta vittoria consecutiva. 
Il Bologna, il Reims. il Ge­
noa e l'Internazionale e oggi 
il Vicenza sono state surclas­
sate. 

La cronaca della partita 
inizia con Stivancllo che qua­
si inciampa sulla palla in area 
di rigore (l'I. La Juve è tut­
ta proiettata in avanti e i 
mediani riforniscono il pro­
prio attacco con abbondan­
za. Al 4" Sivori va fino a 
fondo campo, fa passare la 
palla ira le gambe di Ba­
ston e la porge a Nicole: il 
tiro improvvido è intercettato 
da Panzanato. 

Ancora Nicole due minuti 
dopo spreca un'azione por­
tata avanti con maestria da 
Boniperti e Sivori. Il sud­
americano è al centro di tut­
te le azioni e la gente Io ap­
plaude a scena aperta Al 7' 
su un tiro dalla bandierina 
effettuato da Boniperti. Co­
lombo di testa impegna sena-
mente Bazzoni che si disim­
pegna molto agevolmente. 

AI 9' Sivorl si presenta con 
un'azione da * super-asso »: 
ruba la palla al portiere con 
una delle sue - zampate - e 
dopo essersi alzato il pallone 

lo rovescia in porta. De Mar­
chi è sulla linea e salva. La 
squadra di Lerici tenta qual­
che puntata e Menti è un po' 
il regista di queste azioni 
sporadiche. Conti giunse 
sulla via del gol ma Sarti gli 
ruba la palla sul tempo. Ap­
plausi anche per la difesa. 
Nello scontro però Conti esce 
malconcio. Niente di grave 
però. 

Insiste la Juve all'attacco 
con Boniperti e Nicole che 
si spostano di continuo. Qua­
si mai però scaturisce da que­
sti cambi un'azione manovra­
ta. Entrambi si danno un 
gran da fare ma il risulta­
to non è positivo. Al 15' Pan­
zanato - l i sc ia» una palla e 
Zoppclletto evita di misura. 
con un bell'anticipo, l'entra­
ta di Charles. 

La Juve riparte all'attacco 
e dopo aver collezionato altri 
due corner al 30' va in van­
taggio. Fallo di De Marchi 
su Sivori. Si incarica della 
punizione Colombo e la pal­
la va In rete dopo aver toc­

cato la - testa magica - di 
Charles. Il Vicenza pare di­
sunirsi. La Juve è lancintis-
sima. Sivori pare abbia la 
palla incollata ai piedi An­
che Agnoletto corre a monta­
re la guardia al 10. biancone­
ro, ma è ancora un fallo di 
De Marchi a fermare l'azio­
ne di Sivori II pallone è a 
25 metri dalla porta. Cerva­
to prende la rincorsa e la 
palla supera Io sbarramento 
e si infila come una fucilata 
alla destra del portiere vicen­
tino. 

La ripresa inizia con la 
squadra ospite all'attacco La 
Juventus controlla bene le 
manovre avversarie e attacca 
ancora. Nicole fuori area. 
spostato tutto sulla sinistra. 
fa partire una leRnata che 
picchia contro il palo sinistro 
di Bazzoni e rimbalza in por­
ta. Siamo al 9* e la Juve con­
duce per 3 a 0. Una trianco-
lazione Savoint - Acnoletto-
Bonafin viene neutralizzata 
da Mattrel. Al 17* Emoli si 
scontra con Agnoletto e - ri­

media - una ginocchiata nello 
.stomaco. Per lui non ci sarà 
più nulla da fare. Il suo rien­
tro sar.'i puramente - platoni­
co- . Arretra a mediano Bo­
niperti e molti credono di 
aver già trovato la ricetta 
por la Juve. AI 21' rigore per 
iitterramento dì Charles ai 
» 'luti dell'area. Dal dischet­
to parte la fucilata di Cer­
vato ma il portiere ha Indo­
vinato la direzione e devia. 
Audio Charles ha indovina­
to Arriva prima di tutti sul­
la palla e la spinge nel sac-
I'II a portiere battuto. La par­
tita diventa noiosa. La Juve 
sembra pag<« e l'impossibilità 
per : bianconeri di utilizzare 
Kmoli fa audace il Vicenza 
che al 3'.»' segna il suo uni­
co gol della giornata 

Duello Bonafln-Colombo e 
da posizione difficilissima il 
b:ondo spilungone fa parti­
re un signor tiro che si in­
sacca alle spille di Mattrel 
invano proteso in tuffo Poi 
la fine. 

NELLO PACI 

piendo una traiettoria te­
sissima, è entrata in porta 

A l l ' l l ' Zannier e Blason 
hanno atterrato Firmani in 
area, ma l'arbitro De Rob-
bio non ha concesso questo 
evidentissimo fallo puni­
bile con un rigore. Al 12' 
Tortul e Rosa hanno por­
tato lo scompiglio nella 
difesa interista che si e 
impappinata e ha commes­
so un paio di strafalcioni 
madornali, cosi Brighenti 
lasciato completamente li­
bero, ha segnato da pochi 
passi. A questo punto A n ­
gelillo e compagni, chissà 
perché, hanno rallentato il 
ritmo e immediatamente il 
Padova è passato al con­
trattacco e ha segnato. Al 
24' Moro, che stava s e ­
guendo Firmani. è venuto 
in possesso della palla, si 
e fatto avanti, ha scartato 
quattro, diciamo propiio 
quattro difensori n e r a z ­
zurri, e giunto al l imite 
dell'area di rigore ha sor­
preso Matteucci 

Due minuti dopo Bolchi 
ha incespicato in area di 
rigore e l'arbitro ha con­
cesso il rigore che A n g e ­
lillo ha realizzato. Non era 
affatto un rigore. Rinfran­
cata dal pareggio l'Inter ha 
ripreso ad attaccare. Al 40' 
Firmani lanciato da Ange ­
lillo ha segnato una bel l i s ­
sima rete, fulminando il 
portiere con un tiro scoc­
cato in piena corsa. Tre 
minuti dopo Corso, dopo 
aver scartato Blason, ha 
spedito al centro la palla 
con tocco magistrale; la 
sfera è arrivata ad Ange­
l ino che avrebbe potuto 
tirare, ma. calcolando ra­
pidissimamente che Fir­
mani che gli era al fianco 
era in posizione migliore, 
lo ha servito di precisione: 
l'italo-ingiese l'ha scara­
ventata in porta da una 
distanza di una dozzina di 
metri. Quattro a due. Nella 
ripresa al 9' Corso ha s e ­
gnato con un forte tiro 

I cannonieri 
Firmani r Taeehi: 3 re­

ti: Angeli l lo. Charles. Mo­
ra e Rossi: 2; Corso. Altari­
ni. Cappa. Campana. Tozzi. 
Brighenti. Moro. Torini . 
C e n a t o . Nirolè . Bonafin. 
Prstrin. Morhello. Cucchia­
roni. Milani. Prlris . Moti-

fuori: I rete. 

radente, molto angolato e 
al 28' Firmani ha deviato 
in rete il sesto pallone 
approfittando di un errore 
della difesa. Al 40', mentre 
la partita praticamente 
era finita da almeno mez­
z'ora, Tortul ha segnato la 
terza rete del Padova. 

Ma. 

Rinviato a Tarrasa 
il torneo di hockey 

TAHHASA. 20 — Gli incontri 
in programma oggi per il tor­
neo internazionale di Hockey 
ni Prato nono «stati rinviati a 
c iuc i del cattivo stato del ter­
reni). appesantito dalla pioggia. 
Il programma del torneo è sta­
to eo»,i modificato-

LUNKDI' 21. a Barcellona: 
Spagna A-Spagna B: selezione 
Italiana, «elezione Indiana 

MARTKD1' 22. a Tarrufia: in­
contro tra i due perdenti per il 
terzo e quarto potilo quindi fi­
nale tra i due vincitori dogli 
incontri di lun?di per il primo 
e il secondo ponto 

Fuori torneo, mercoledì a Bar­
cellona. la «elezione italiana af­
fronterà una mista della squadra 
A e B spagnola 

INFORTUNI A VINICIO E BERTUCCO 

Cede di schianto (3-0) 
il Napoli alla Spai 

Gli spallini hanno segnato due reti nel 
giro di 30 secondi — Fischi per Lauro 

SPAL: Nobili; Picchi. Bozzao; 
Micheli, Ganzer, Ballerl; No­
velli, Corelll, R « s 11, Massel. 
Morhello. 

NAPOLI: Bugattl; Comaschi. 
Greco; Morln, Franchini. Ilel-
trandl; Rambone, Herlucco, Vi­
nicio, DI Giacomo, Pesaola. 

ARBITRO: Familiari di Mes­
sina. 

ItKTI: al 17' ed al I7'30" Rossi 
e al 24' Morbi-Ilo. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 20. — Gli sportivi 
napoletani sono in istmo di 
choc. Ve li ha messi la Spai 
Una Spai sbara^-rina, simpa­
tica. intraprendente più del 
solito. Una Spai che ha man­
dato a carte quarantotto ogni 
previsione, che ha distrutto 
nel breve giro di trenta se­
condi tutto l'ottimismo che re­
gnava in campo e sugli spalti. 
Trenta secondi terribili: disa­
strosi per il Nupoli, penosi 
per Frossl, esaltanti per la 
Spai. Dopo quei trenta secon­
di il Napoli era distrutto, non 
esisterà più. f-a Spai erti di­
venuta In padrona incontra­
stata del risultato, del gioco. 
del campo Continuava ad at­
taccare, riscuoteva applausi. 
mortt/icava la squadra che fi­
no a poco prima, pur gio­
cando sufficientemente mule. 
era ancora la preferita dal 
pronostico. 

Poi è venuta la terza rete. 
Allora neppure Lauro ha ret­
to più: ha cercato la giacca, 
l'ha infilata ed è uscito men­
tre la folla fischiava, fischia­
va. fischiava, cadenzando la 
sua incerta ritirata, stigmatiz-
zando soprattutto il suo inop­
portuno gesto dettatogli dalla 
scarsa sensibilità di dirigente 
che lo caratterizza. E si. per­
che il Napoli — è vero — 
stava giocando malissimo, in 
quella fase, anzi era stato tra­
volto, ma il presidente di una 
squadra non può associarsi 
alla esasperazione del tifoso. 
giudicando senza analizzare, 
senza tener conto di certe cir­
costanze che pure costituisco­
no altrettante attenuanti per 
la squadra. Se il presidente 
agisce in questo modo, il ti­
foso ha diritto di fare ben 
altro. 

Quali sono queste circostan­
ze attenuanti per il Napoli? 
E' presto detto, senza alcuna 
intenzione da parte nostra — 
sid ben chiaro — di minimiz­
zare la bruttissima gara gio­
cata Era trascorro appena il 
quarto d'ora di gioco e Vini­
cio, impegnatoti in un serra­
tissimo dribbling, ne uscirà 
zoppicante. Poco dopo pren­
derà a zoppicare anche Ber­
tucce che difatti, nella ripre­
sa. era costretto a. giocare al­
l'ala pressocchc nullo. Con 
due uomini in queste condi­
zioni, e COÌI due reti incassa­
te in meno di un minuto, la 
squadra ha ceduto di schianto. 

Il primo tiro è del Napoli. 
Lo effettua Di Giacomo, ma 
la palla vola di poco alto. 
Poi al 10' un'acrobatica ro­
vesciata di Vinicio, che si 
perde sul fondo, e poi ancora 
un passaggio di Comaschi a 
Pesaola che centra bene a 

GOAL FORTUNOSO DI CAPPA (1-0) 

Di misura il Bari 
supera il Palermo 

BARI; Magnanlni; Barra-
ri. Mupo; Mazzoni. Seghedo-
ni. Cappa; De Robertis , Ta­
nnili, Catalano, Conti, Ci­
cogna. 

PALERMO: Anzol in; De 
Bell is , Sereni; Valadè, Gre-
\ i . Malavasi: Sacchella, Ver-
na7za. Greatti. Carpanesl. 
Bernini. 

ARBITRO: sig. Caputo di 
Milano. 

MARCATORE: 1. tempo, al 
33*. Cappa. 

ANGOLI: 7 a 3 per il Bari 

(Dalla nostra redazione) 

BARI. 20 — Giornata ideale 
e folla numerosissima (circa 
30 mila spettatori) hanno dato 
allo Stadio della Vittoria il 
benvenuto al campionato: il 
derby Bari-Palermo, un derby 
da molto tempo assente dai 
rettangolo di gioco barese, ha 
riportato gli sportivi nel ritma 
del torneo ed Ila dato loro i 
primi clementi per le conside­
razioni ed i commenti sul 
« nuovo » Bari e sulla « mairi-
cola » rosanero 

La gara non ha dementato 
le attenzioni degli sportivi, al­
meno dal punto di vista agoni­
stico non è mancato infatti 

S E R I E 

I risaltati 
Alessandrfa-Milan 
Bari-Palermo 
Bologna-Lazio 
Inter-Padova 
Jnvrnlus-L.R. Vicenza 
Spal-Napoll 
Roma-Genoa 
Sampdoria-Atalanta 
Fiorentina-•l'dlncsc 

C L A S S I F I C A 

Sampd. 
Spai 
Fiorent. 
Bari 
Roma 
Jnvent. 
Ale» . 
Inter 
Bologna 
Lazio 
Padova 
Milan 
L. Vleen. 
Genoa 
Palermo 
Udine* 
Napoli 
Atalanta 

3-1 
1-0 
1-1 
6-3 
4-1 
3-0 
1-0 
4-0 
2-0 

S E R I E 

I risaltati 
Cagliari-Verona 
Coma-Panna 
Lecco-Modena 
Measlaa-Srescia 
Mantova-Novara 
Sam benedet t.-Tori no 
Marzo<to-*Mowza 
Tarma ta-Kcggiana 
Trlestina-Calanraro 
Venezia-Catania 

2-1 
I I 
2-1 
0-0 
0-0 
0-0 
I O 
2-1 
0-0 
0-0 

C L A S S I F I C A 

Marzotto 
Cagliari 
Lecco 
Taranto 
Brescia 
Catania 
Catane. 
O. Mant. 
Messina 
Novara 
Samben. 
Torino 
Triestina 
Venezia 
Como 
Parma 
Modena 
Regglan. 
Verona 
9. Monza 

n 
I 
I 
I 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 

CALCIO - SERIE C 

1 risaltati 

Girone A 
Crrmnncse-'Monfalrone 2-1 
Casate-Biellese I-l 
Sanremrse-*Fanfulla 1-0 
Pordenone-'Legnano 1-0 
Piaeenza-Pro Patria 1-1 
Savona-Treviso 3-1 
Spczia-Bolzano 3-1 
Varese-Pro Vercelli 1-0 
\ igrtano-Mcstrina 1-1 

Girone B 
Anronitana-Arezzn 2-0 
Lnrchese-D. D. Ascoli 1-0 
Maceratese-Forlì 2-0 
Perngla-Te\ere 1-0 
Pisa-Pistoiese 4-0 
Prato-LKorno 3-1 
Rimlni-Torres 2-2 
8. Ravenna-Carbenia 4-1 
Slena-*Pesaro 2-0 

Grat C 
Avellino-Pescara 0-0 
Foggla-*Ca*ertana 2-1 
Chletl-CIrio 1-1 
Crotone-Reggina 1-0 
Marsala-Akragas 1-1 
L'Aqalla-*Salernltana 2-1 
Siracusa-Trapani 1-0 
Teramo-Lecce 0-0 
Cosenza-Barletta è stata rin­
viata al 1. novembre. 

Classifiche 

Giroae A 
Sanremese. Pordenone. Va­

rese. Savona. Spezia, Cremo­
nese. ponti 2; Blellese. Casa­
le. Mestrina. Piacenza. Pro 
Patria. Vigevano p. 1: Mon-
faleone. Bolzano. Treviso. 
Fanfnlla. Legnano. Pro Ver­
celli p. 0. 

Girone B 

Pisa, Anconitana. Macera­
tese. Slena. Lucchese. Peru­
gia. S. Ravenna. Prato p. 2; 
Rimlni e Torres p. 1; Livor­
no. Carbonla. Del Dnea Asco­
li, Tevere. Arezzo. Forlì. 
V. Pesaro. Pistoiese p. 9. 

Giroae C 
Crotone. Siracusa, Foggia. 

L'Aquila p. 2; Avellino. Lec­
ce, Pescara, Teramo, Akra-
gas. CHIetl. Cirio. Marsala 
p. 1; Casertana, Salernitana, 
Reggina. Trapani, Cosenaa e 
Barletta p. 0. Cosenza e Bar­
letta non hanno ancora fio­
rato. 

C O S I ' D O M E N I C A 

Serie A 
Atalanta-Inter; Bari-Ales­

sandria; Fiorentina-Napoli; 
Genoa-Bologna; Lazio-Vdi-
nese; Milan-Roma; Padova-
Juventns; Palenno-Sampdo-
ria; Spal-L. R. Vicenza. 

Serie B 
Marzotto-Como; Messina-

Lecco; Modena-Novara; Par-
ma-Ozo Mantova; Rcggiana-
Samh.; T. Torino-Cagliari; 
Taranto-Brescia; Triestina-
Catania; Venezia-Catanzaro; 
Verona-Simmrntbal Monza. 

Serie C 
GIRONE A: Biclle«e-Spe-

zla; Bolzano-Varese; Cremo­
nese-Casale; Pordenone-Mon-
falcone; Pro Patria-Savona; 
Pro Vereelll-Fanfulla; San­
remese - Piacenza; Tre» Iso-
Mestrina; Vigevano-Lecnano. 

GIRONE B: Arezzo-Mace­
ratese; Del Duca-Pesaro; Li­
vorno-Lucchese; Perugia-Pi­
sa; Pistoiese-Anconitana: Ri-
ralnl-Carbosarda; Ravenna-
Torres; Siena-Prato; Tevere-
Forlì. 

GIRONE C: Akragas-Cre-
tone; Barletta-Teramo; Ci­
rio-Avellino; Foggia-Cosen­
za; L'Aqalla-SIrarusa; Lec­
ce-Casertana; Pescara-Mar­
sala; Reggina-Salemltana; 
Trapant-Chieti. 

l'impegno di entrambi gli <* un­
dici <> e non hanno fatto difello 
i noti motivi caratteristici del 
derby, cattiverie ed animosità 
comprese Dal punto di vista 
tecnico però le coso sono an­
dato diversamente" sia il Bari 
che il Palermo hanno denun­
ziato ancora impreparazione. 
particolarmente gli isolani 

Il Bari, ha meritato il risul­
tato positivo: ne fanno fede la 
cronaca della partita ed il nu­
mero dei calci d'angolo a suo 
favore II goal è stato messo a 
segno da un mediano con tiro 
imprevidihile (nessuna colpa 
per Anzolin): tutto ciò. e il 
volume di giuoco svolto noi 
90 minuti, dice chiaramente 
che il Bari deve curare il suo 
male al centro della prima 
linea. 

Ed ecco qualche conno di 
cronaca II Palermo si schiera 
subito mantenendo Carpancsi 
piuttosto arretrato e Vernazza 
in funzione di secondo centro­
avanti Al IO" Mazzoni dà il 
%ia alla prima seria azione 
offensiva dei locali- Catalano 
interviene su Grevi e riesce a 
carpirgli la sfera a due pas=i 
da Anzolin. ma. pur avendola 
colpita con la punta della 
scarpa, la palla è facile preda 
di Anzolin che ora piazzato 
all'angolo. 

Al 22"• palla da Mazzoni a 
Cicogna- qualche passo e tiro 
improvviso, ma eentrale della 
estrema sinistra barese Anzo­
lin neutralizza 

Bell'azione sulla sinistra dei 
palermitani- Bernini dà a 
Grratti. ma il tiro Anale dello 
stesso Bemint si perde sul 
fondo 

Punizione per atterramento 
di De Robertis fuori area: 
batte Conti che imbecca Ta-
gnin. ma il colpo di testa 
dell'ex laziale trova pronto 
Anzolin 

La prima mez7'ora di giuoco 
scorre cosi tra azioni alterne 
di poro rilievo Ma al n.V An­
zolin e battuto da un tiro ga­
leotto di Cappa Grevi atterra 
Catalano, l'arbitro concedo un 
tiro di punizione da fuori area 
e mentre gli isolani stanno 
ancora organizzando la barrie­
ra. Cappa tira rasoterra la 
palla «flora le gambe di un di­
fensore e si insacca nell'ango­
lino ba«so alla sinistra di An­
zolin. proprio radente il palo 

Nel secondo temr» >I Paler­
mo. nonostante lo svantaggio. 
insisto nella tattica del primo 
tempo Al 5'. in una aziono 
«otto la rete avversaria. Conti 
viene in po?<o«so della palla e 
poi «cocca un tiro micidiale 
che Anzolin riesce a mandare 
in angolo con un guizzo irresi­
stibile Poro dopo Conti dA 
spettacolo infilando uno dopo 
l'altro tre avversari: poi da a 
De Robertis che si Impappina 
e perde una facilissima occa­
sione 

A! 9* Sacchetta dà di preci­
sione a Malavasi. ma il tiro 
del mediano palermitano sor­
vola la traversa II Palermo 
riesce poche volte in questi 
secondi 45 minuti a venire 
fuori dal suo guscio 

NICOLA MORGFSE 

Di Giacomo: scatto di testa e 
putta ancora di poco alta. 

Al 29' la più bella anione 
delta Spai con tino scambio 
Morbello-Rossi-Morbello che 
taglia fuori l'intera difesa e 
Morbello sflora l'incrocio dei 
puh con fiuaatti in uscita. Il 
Nupoli scricchiola, è endente, 
mu tiene ancora il campo. 
Pesaola mantiene in piedi la 
baracca mettendo riparo aali 
sbandamenti, prevedendo lo 
errore del compagno, inse­
rendosi nelle fasi di gioco 
più irnpeonatiue. E" dapper­
tutto; e di nuovo it Pesaola 
che ptiudaonn applausi a sce­
na aperta, il combattivo e 
generoso capitano che incita 
con l'esempio. E la folla lo 
ripaga. 

Ala In lentezza del Napoli 

VINICIO si è infortunato 
durante una incursione in 
arci spallina. 1,'arbitro non 
liu perì» ravvisato nel gros­
solano fallo gli estremi del 

calcio di rigore 

si accentua e diventa via via 
sempre più evidente di fron­
te alla mobilità ed al gioco 
pratico e veloce degli spal­
imi. Non riesce tuttavia a 
concludere, la Spai, un po' 
per imperizia net tiro, un po' 
perchè in questa prima fase 
Rossi è stato sfortunato: un 
paio di rimpalli sfavorevoli 
gli hanno negato la soddisfa­
zione del gol. 

Il tempo finisce sullo zero 
a zero, che non esalta, non 
soddisfa, ma neppure avvi­
lisce e mortifica. Si aspetta 
la ripresa con maggiore an­
sia, e ci si rabbuia subito ap­
pena si vede Bertucco all'ala. 
l'n guizzo di Rambone all'8' 
che sottrae la palla al por­
tiere ina poi indugia e nel 
tiro e nella centrata e tutto 
si risolve senza danni per la 
Spai. Il Napoli comunque 
sembra cercare la rete con 
maggiore insistenza. Scatta 
Vinicio su un magnifico invi­
to di Beltrandi e supera Mi-
cheL e Ganzer mentre si av­
vicina Bozzao. Lo vediamo 
crollare in arca nettamente 
sgambettato Da chi'.' E' dif­
fìcile stabilirlo, erano in tre 
addosso al brasiliano. Facile 
invece era individuare il 
fallo da rigore. Ma Familiari 
nega. Ed anche questo con­
tribuisce ad avvilire una 
squadra già consapevole delle 
sue condizioni di inferiorità. 
Al 14' un lancio lungo verso 
l'arca napoletana: Franchini 
è stranamente solo. E gli al­
tri? Appare evidente che il 
Napoli ha allargato le maplie. 
Ed è un errore. Franchini 
non aveva fin lì sbagliato un 
intervento perchè si sapeva 
protetto. Stavolta ha paura. 
Tenta lo - stop -. lo sbaglia 
e scodella un magnifico pal­
lone sui piedi di Morbello 
che fila a rete e poi spara. 
lìuaatti para con difficoltà in 
due tempi Poco dopo il Na­
poli pannerà a caro prezzo il 
tuo inopportuno allargamento 
difensivo. Imposta I'a-ione 
offensiva della Spai l'interno 
Corelh. si inserisce Morbello. 
poi la palla finisce a Rossi 
spostatosi a destra: sembra 
indeciso il ragazzo Poi tira 
malgrado la difficile posizio­
ne. Bugattt è sulla traietto­
ria. ben piazzato, e difatti 
ferma a mani aperte, ma la 
palla gli schizza alta sul rim­
balzo e finisce in rete. 

Gli spelimi si abbracciano 
facendo mucchio. Palla al 
centro. Jl Xapoli si proietta 
tutto m avanti Perde la palla 
che Massei affida a Morbello: 
senra indugio a Rossi scat­
tato benissimo II tiro è for­
tunoso. ma bello: all'incrocio 
dei pali Due a zero. Sono 
passati csa:tL"nente trenta se­
condi dalla prima rete. 

Rossi, il r.- ;azzo. sembra 
impazzito dalla gioia. Nessu­
no gli arerà dato credito. La 
piega della Spai — s'era detto 
— è il centravanti. Gli si era 
concesso il posto in questa 
partita solo perchè non si 
arrrnno cirri nomini a dispo­
sinone. Rossi ha reagito ella 
sfiducia con due staffilate che 
hanno spezzalo ogni resisten­
za del Napoli 

Orma: è finita II Napoli è 
in ginocchio. Restano a lot­
tare Pencola, Comaschi. Di 
Giacomo inutilmente. Al -4' 
Balleri lancia V.mao s'i Mor­
bello che staffila a volo: è la 
terza rete La-iro abbandona 
il Ciompo. le folla jischia. 

Ed e Bupctti che con qual­
che air™ param impedisce 
ch-~ la sconfitta direnii di-
sfiilta Anzi al Napoli si of­
fre cncrie la possibilità di 
.tepiiire il pool della sfafja, 
Ganzer ha trattenuto Vinte:» 
in area, rigore, decreta l'ar­
bitro decisamente volendo 
riparare, forse, al mal fatto 
:« precedenza. Batte Vinicio: 
-ciotcrra e. centro porta, No-
b:h s: tuffa e para. 

MICHEL» MTJKO 
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VIVACE POLEMICA ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI GIALLOROSSI 

Sarebbero necessari quasi 60 anni 
per eliminare il deficit della Roma 

Il passivo infatti e di circa un miliardo e si prevede iui attivo di soli sedici milioni Tanno 
Respinta la richiesta della nomina di un commissario straordinario - Malcontento generale 

L ' a s s e m b l e a d e i soc i d e l l a 
R o m a , c h e ha a v u t o l u o g o 
ier i m a t t i n a a l c i n e m a S a ­
v o i a . n o n si è c e r t o s v o l t a m 
u n c l i m a e n t u s i a s t a e p a c f i ­
c o , un c l i m a ria • voU' inose 
b e n e » in c u i n o n a l l i g n a s s e r o 
p o l e m i c h e e or . t i ene . Gl i u l ­
t i m i i n s u c c e s s i d e l l a c o m p a ­
g i n e . i d e l u d e n t i a l l e n a m e n t i 
i n f r a - s e t t i n t a n a l i , le p e r p l e s ­
s i tà s u l l e f inal i tà di M a n f r e -
d i n i s o n o stati tutt i f.tttor: 
c h e h a n n o p i u t t o s t o d e p r e c o 
la t i fo ser ia g ia l lo -ro . - sa . c h e . 
p e r e i ò , n o n ha v o l u t o p e r d e r e 
l ' o c e a s ' o n e d! far . - en t i i e il 

Il p r e s i d e n t e G i a n n i n o n ha 
efficacemente rintuzzato Ir 
er i t i i 'he r i v o l t e g l i dal soc i 

p r e s e n t i 

p r o p r i o d i s a p p u n t o ai m a s -
s .ni i d i r i g e n t i r o m a n i s t i . 

Cos i , a l l ' e n t r a t a .11 s a l a d e l 
p r e s i d e n t e g e n e r a l e G i a n n i e 
d e i c o m p o n e n t i il C o m i t a t o 
D i r e t t i v o , n e s s u n o ha a p p l a t i -
d . to : un s i l e n z i o g l a c i a l e , u n a 
a t m o s f e r a p e s a n t e li h a a c ­
col t i . C'era in ar ia l ' o d o r e 
d e l l a b a t t a g l i a B a t t a g l i a c h e . 
infat t i , e e s p l o s a ne l c o r s o 
d e l l a d i s c u s s i o n e : il c l i m a si 
è a r r o v e n t a t o e s o n o s c o p p i a ­
t e p o l e m i c h e a n o n f i n i r e . 
L a p r e s i d e n z a g e n e r a l e è s t a ­
ta a t t a c c a t a da p iù part i : e 
p e r la v e r i t à n o n si p u ò p r o ­
p r i o a f f e r m a r e c h e G i a n n i 
a b b i a s e m p r e t r o v a t o hai t ut».' 
f e l i c i p e r c o n t r o b a t t e r e l e 
n u m e r o s e a c c u s e . 

S o p r a t t u t t o ha fat to m o l t a 
s e n s a z i o n e I n t e r v e n t o d e l 
s o c i o T i m o , c h e e a r r i v a ­
to al p u n t o di c h i e d e r e l e 
d i m i s s i o n i d e i C o m . t a t i i D . -
r e t t i v o e la n o m i n a d: u n 
c o m m i s s a r . o s traord' .nnr .o . 
Q u e s t a r i c h i e s t a , c h e è s t a t a 
r i g e t t a t a c o n d u e so l i v o t i 
c o n t r a n , è c o m u n q u e i n o p ­
p o r t u n a . a n c h e s e T i m o l 'ha 
g i u s t i f i c a t a c o n d e l l e o s s e r v a ­
z i o n i g i u s t i s s i m e e p o n d e r a ­
te . Ci e p a r s a s o p r a t t u t t o i n ­
t e m p e s t i v a . in q u a n t o il c a m ­
p i o n a t o è i n i z i a t o p r o p r i o 
i er i : c'è t e m p o , p e r c i ò , p e r 
c o n d a n n a r e <od a s s o l v e r e , s e 
t a r a il c a s o * la a t t u a l e p r e s i ­
d e n z a . L'n g i u d i z i o n e g a t i v o 
è. p e r ò , d e t t a t o f in da a d e s ­
s o da l la i n t e m p e s t i v i t à d e l l a 
c a m p a g n a a c q u . s t : . C i T t o s o ­
n o s tat i a c q u i s t a t i d e g l i u o ­
m i n i di v a l o r e e di r . h c \ o . 
ni.i l ' a l l e n a t o r e è s t a t o i n g a g -
g .a to so lo al t e r m i n e d e l l a 
d m p . i i ì n a . q u a n d o , e o e . eg l i 
( c h e r . s ch ia . c o s ì , d i fare la 
f . n e d i ' c a p r o « . sp i i tor lo n e l 
c a s o la s q u a d r a f . iU.sca a n ­
c o r a u n a v o i t a •. s u o ; p r o -
g r a m m . d. g r a n d e z z a * n o n 
p o t e v a r ù far»* n u l l a , p e r 
por tar la av.-.n* =^condo : s u o ; 
p e r s o n a l i cr.*< r. 

C o m u n q u e . 1 n .o t . v . a d d o t ­
ti d a T i m o per o t t e n e r la n o ­
m i n a di un t-'imm «< :r .o - ^ r i ­
o r d i n a n o s o n o : s e g u e n t i : 
1) il d e f . c i t de'.!., .«or.o'.'i è 
p a u r o s a m e n t e ?a l . to . a r r . v a n -
d o a q u o t a 800 m.' . .on:. s e ­
c o n d o q u a n t o ha a f f e r m a t o 
G i a n n i ( s e c o n d o a . tr . e s s o 
t o c c h e r e b b e :1 m . I . a r d o ) : 2* i l 
: u m e r o s e m p r e d e c r e s c e n t e 
d e g l i s p e t t a t o r i : si pen« . c h e 
.n u n s e e n n . o la R o r m h i 
p e r s o d u e c e n t o m i l a t.fo.*- . 3> 
l e v i o l a z i o n i — r e i t e r a t e — 

d e l l o s t a t u t o : 4 ) lo s c a r s o 
r e n d i m e n t o d e l l a c o m p a g i n e . 
c h e o g n i a n n o si p e r d e in 
cr i s i t e c n i c h e p a u r o s e e c o n ­
c l u d e il t o r n e o in p o s i z i o n i 
n o n c e r t o c o n s o n e al n o m e 
d e l l a s o c i e t à e a l la p a s s i o n e 
de i suoi t . fos i : 5> il f a l l i m e n ­
to de l p i a n o g o v e r n a t i v o c h e 
p r e v e d e v a il r i d i m e n s i o n a ­
m e n t o e c o n o m i c o d e l l a s o c i e ­
tà e n t r o il l!*5i». »ii la c a r e n z a 
d: c e r t e s o v r a s t r u t t u r e n e l -
l ' o r g a n ' . / z a z i o n e d e l l a s o c i e t à . 

T i m o . n e l l ' e s p o r l e t a l i 
i d e e , ha u s a t o u n l i n g u a g g i o 
p i u t t o s t o d r a s t i c o , a n c h e s e 
le c r i t i c h e s o n o s t a t e g i u ­
s t i s s i m e e b a s a t e s u d a t i di 
f a t t o i n o p p u g n a b i l i . 

A n c h e il s o c i o C a t a l a n o h a 
m o l t o c r i t i c h e p i u t t o s t o s e -
v e i e a G i a n n i e a g l i a l t r i 
d i r i g e n t i , c h e s p e s s o h a n n o 
c o n t r o b a t t u t o c o n s c a r s a ef­
ficacia a l l e - f r e c c i a t e - d e i 
s o c i . C a t a l a n o , c i t a n d o a 
q u e s t o p r o p o s i t o i c a s i M a -
s e t t i e C a r p i , h a c h i e s t o , t ra 
l ' a l t i o . c h e v e n g a n o a d o t t a t i 
p r o v v e d i m e n t i m i g l i o r i , p i ù 
s a g g i e p iù a d a t t i a g l i i n t e ­
r e s s i d e l i a R o m a . 

N u m e r o s e e g i u s t i f i c a t e 
c r i t i c h e s o n o s t a t e a n c h e ri­
v o l t e a l b i l a n c i o p r e v e n t i v o 
d e l l a s t a g i o n e 1951M»0. c h e 
si d o v r e b b e c h i u d e r e c o n u n 
s a l d o a t t i v o di 16 m i l i o n i . 
A n d a n d o di q u e s t o p a s s o . 
d o v r a n n o p a s s a r e . p e r c i ò . 
s e s s a n t a a n n i p e r f a r si c h e 
il def ic i t s i e s t i n g u a ! C i ò , 
n a t u r a l m e n t e , s e n z a c o n t a r e 
t u t t e l e s p e s e c h e d o v r a n n o 
e s s e r e s o s t e n u t e p e i gli e v e n ­
t u a l i a c q u i s t i . C o m u n q u e i l 
f a t t o c h e il b i l a n c i o p r e v e n ­
t i v o s i a s t a t o e s p o s t o e 
l e t t o a l l ' a s s e m b l e a c i p a r e 
s e n z ' a l t r o a p p r e z z a b i l e e d e ­
g n o di l o d e : n o n a l t r e t t a n t o 
l o d e v o l e , i n v e c e , il f a t t o c h e 
G i a n n i n o n ha a s s o l u t a m e n ­
t e v o l u t o f a r l o v o t a r e d a l l ' a s -
s e n i b l a 

E n o n è finita q u i : c h e a n ­
c h e r i g u a r d o a l l a q u e s t i o n e 
d e l l e t e s s e r e d e g l i a b b o n a t i 
e a l r i n n o v o d e l l e s t e s s e . 
m o l t i s o c i h a n n o a v a n z a t o 
d e l l e g i u s t i f i c a t e l a m e n t e l e . 

I n s o m m a , l ' a s s e m b l e a è 
s t a t a c a r a t t e r i z z a t a da u n 
c l i m a s f i d u c i a t o , p r e o c c u p a ­
t o e p e r p l e s s o , c h e n o n m a n ­
c h e r à c e r i o di s f o c i a r e in 
u n a c r i s i a p e r t a , n e l c a s o l a 
R o m a d o v e s s e c o n t i n u a r e a 
d e l u d e r e n e l c o r s o d e l c a m ­
p i o n a t o , l e g e n e r a l i a s p e t t a ­
t i v e e s p e r a n z e . N o i , c o ­
m u n q u e . c i a u g u r i a m o c h e 
t u t t o c i ò n o n a c c a d a e c h e 
l a R o m a p o s s a r i t r o v a r e a l 
p i ù p r o s t o l a v i a m a e s t r a 
C o m u n q u e s a r e b b e q u a n t o 
m a i o p p o r t u n o c h e a l c u n i di ­
r i g e n t i c a p i s s e r o c h e i t i f o s i 
s o n o s t a n c h i d e l l e l o r o p r e ­

t e s e a n t i - d e m o c r a t i c h e Q d i t ­
t a t o r i a l i ; s a r e b b e a n c h e o r a 
di r i n n o v a r e In s e n s o d e m o ­
c r a t i c o l o s t a t u t o . Q u e s t o . 
p e r l e m i g l i o r i fin l u n e d e l l a 
R o m a . 

I n f i n e , a c o n c l u s i o n e d e l l a 
r i u n i o n e , s o n o s t a t i e l e t t i 
d u e n u o v i c o n s i g l i e r i n e l l e 
p e r s o n e di R o v i s e d E v a n g e ­
l is t i e u n p r o b o v n o n e l l a 
p e r s o n a d e l prof. D ' A v a n z o . 

n. e. 

SAMB 0 
TORINO 0 

T O R I N O : Soldan, Scesa, 
Cancian, Bearzot, Lancioni, 
Boni faci , Cr ippa, Mazzero, 
V i rg i l i , Moschino, Fe r r in i . 
S A M B E N E D E T T E S E : Dreos 
si, A lber t i , Lorenzini , Bron­
zin i , Santoni, Thermes. Va-

l e n t i n u z z i , M e c o i z i , 
B u r a t t i , B e n n a t i . 

A R B I T R O : De March i 
Pordenone. 

Tasso, 

di 

(Dal nostro corr ispondente) 

S A N B E N E D E T T O . 20. — 
Il T o r i n o , al s u o p r u n o e s o r ­
d io d e l l a d i v i s i o n e i n f e r i o r e . 
ha c e r c a t o , i n u t i l m e n t e , di 
por tar v i a n e l l ' a v a i o c a m p o 
d e l l a S a t n b e n e d e t t e s e 1 d u e 
punt i in l izza I m a r c h i g i a n i 
Mino s e e s i in c a m p o c o n la 
c h i a r a i n t e n z i o n e di n o n p e r ­
d e r e il c o n f i o n t o g i o c a n d o 
su l la d i f e n s i v a c o n B r o n z i ­
ni e T h e r m e s a r i e t r a t i S t a n ­
do cos i le c o s e , di g i o c o j.o 
n e è v i s t o b e n p o c o m a n e 
è s c a t u r i t o un l e g i t t i m o tia-
renK o c h e p r e m i a c o s le d u e 
c o m p a g n i . In o g n i m o d o il 
s o d a l i z i o p i e m o n t e s e ha d i ­
m o s t r a t o di a v e r e u n a d i s c r e ­
ta d . f e s a c h e v e d e in S c e s a 

il s u o m i g l i o r e u o m o l .a m e ­
d i a n a . for te d e l l ' a p p o r t o di 
B o n i f a c i e B e a r z o t , ha m o ­
s t r a t o di a v e r e d e l l e i n d i ­
s c u s s e q u a l i t à 

L ' a t t a c c o g r a n a t a n o n g ira 
c o m p l e t a m e n t e , la s c a r s i s s i ­
m a v e n a d e i la tera l i si fa 
s e n t i r e m o l t i s s i m o e il c e n ­
tro a v a n t i V irg i l i n o n ha 
q u e l l a d e c i s i o n e e q u e l t i i o 
a r e t e c h e gli r i c o n o s c e v a m o . 
Di c o n t r o , u n a S a m b e n e d e t -
t e s e r o b u s t a , v e l o c e e b a t t a ­
g l i e r a c h e v e d e ne l la d i f e s a 
un S a n t o n i c h e ha s e m p r e 
s v e n t a t o o g n i p e n c o l o g r a ­
n a t a c o n p r e c i s i o n e 

L ' a t t a c c o r o s s o b l u m a n c a 
di i n t e s a : la potrà t r o v a r e . 
f o r s e , co l t e m p o , p o c h e è 
d o t a t o d i u o m i n i v e l o c i e i n ­
t e l l i g e n t i c o m e r.il.i s in i s t ra 
B e n n a t i e il g i o v a n e Mecozz.t 

L ' a r b i t r a g g i o de l s i g n o r D e 
M a r c h i di P o r d e n o n e e s ta to 
de i p i ù s o d d i s f a c e n t i 

1». I*. 
1 , 'uzturr» T r a pò ha cu l to s u l l e s t r a d e di 

e n e l l a i i f e f r t n u z l o n e 
.Morelli u n a n u o v a 

BELLA PKOVA DELL'«AZZURRO» NELLA VIVACISSIMA CORSA DI MOROLO 

Irresistibile monologo „ di Livio Trapè 
vincitore nel "Gr. Pr. Madonna del Piano,, 

Ippoliti secondo a 3'30" — Perfetta l'organizzazione — Il vincitore è scattato decisamente sul « muraglione » di Anagni 

DALLA TERZA PAGINA 

La vittoria .. della Roma 

(Dal nostro Inviato speciale) 

' M O R O L O . 20. — P e c c a t o 
c h e a q u e s t o • G r a n P r e m i o 
M a d o n n a d e l P i a n o •• d i s p u ­
t a t o a M o r o l o s i a n o m a n ­
c a t i V e n t u r e l l i e T o n u c c i . 
La l o r o p r e s e n z a , d a t a p e r 
s c o n t a t a a l l a v i g i l i a , è Ina­
s p e t t a t a m e n t e v e n u t a m e n o 
p r o p r i o a l l ' u l t ' m o m o m e n t o 
p e r r a g i o n i n o n a c c e r t a t e 

P e c c a t o p e r c h é .n tal m o ­
d o la g a r a , g ià b e l l a e ga­
g l i a r d a di p e r s é . a v r e b b e 
a v u t o u n m o t i v o e d un i n ­
t e r e s s e di p i ù p e r e s s e r e 
v i s t a . 

In . sostanza, q u i n d i . •> m a n ­
c a t o il d u e l l o T r a p è - V e n -
t u r e l l i - T o n u c c i . c h e p i o -
m e t t e v a s c i n t i l l e a n o n f ini­
r e e la g a r a ha a s s i s t i t o , di 
c o n s e g u e n z a , ad un l u n g o e d 
e n t u s i a s m a n t e q u a n t o s c o n ­
t a t o m o n o l o g o d e l c o r r i d o r e 
d e l l a B r o o k l y n . c h e . c o n s c i o 
di d o v e r d i f e n d e r e il p r o -
pi 10 p r e s t i g i o di a z z u r r a b i ­
l e n o n ha l e s i n a t o e n e r g i e . 
n o n ha g i o c a t o al r i s p a r m i o 
m a s i è d i f e s o e d a t t a c c a t o 
s e m p r e c o n a r d o r e e d e n t u ­

s i a s m o c o m e u n p i v e l l i n o a l ­
le p r i m e i rmi , s m a n i o s o di 
fars i n o t a r e II c h e d e n o t a 
a n c h e u n a r a d . c a t a c o s c i e n ­
za p r o ' e s s i o n a l e d q u e s t o 
a t l e t a 

Il s u o •• la - d e c i s i v o è s t a ­
t o i;.ni'<ato 11. « a b t » . o v v e ­
ros ia su l t e r r e n o a lu i p i ù 
coug'Mi' i . 'e . p t i v s . n i e n t e s u 
q u e l l . i d u r a , r i p i d a s a l i t a 
e h " l o n d u c e <,i A u a g u i . d e -
iiiii . iin.it 1 il • Muta i t l 'O' ie di 
Al i . igni • La sua . i / . ione s u ­
l l ' a r i a l o p o r t a \ . i V i t t o r i o s o 
.1! trar .u . irdo t r i le u c c l a m a -
z ion i d e l f o l t o e s p o r t i v o 
p u b b l i c o preseti'»-

O t t i m o si è d i m o s t i a ' o 
a n c h e I p p o l i t . . r u n i c o fra 
l 'a l tro chi ' a b b i a s a p u t o c o n ­
t e n e r e la s t r a p o t e n z a di Tr. i -
p e e c h e a b b i a c e r c a t o di 
c o n t r a s t a r l a , l i n e n d o .iti un 
m e r i t i to s e c o n d o pm-to l ' n 
p l i n t o u v n t . i t i o a n c h e F o i t -
ni . M a g g m i e B o « o n i . la cui 
generosi'.:') li ha ì a u c i a t i in 
u m l r n g a f u g a c h e (• Mn'o 
il t e m a c e n t r a l e di m e t à g i ­
ra M o r u c e i , i n v e c e , ro t i è 
s t a t o a l l ' a l t e z z a de l c o m p i ­
l o d o p o la b e l l a p r o v a for ­

n i t a d o m e n i c a ne l - M i g a s -
S e s u c c e s s o t e c n i c o e s p e t ­

t a c o l a r e c*t> s t a t o , c i ò è d o -
v u ' o a n c h e ad u n a e e e e l l c i i -
te 01 g a i r z z a z i o n e c u r a t a ne i 
m m i m i f l e t tag l i e c o n c h i a ­
r e z z a di i d e e dal g i o v a n e e 
c a p a c i - c o l l e g a L e l l o P i e t r o -
p io l i . 

S u p e r a * o q u d e l i e coti* rat-
t e m p o i n i z i a l e , riovu'o ad 
u n a d i v e r g e n z a t i a coi u d o ­
ri e o r g a n i z z a z i o n e , la c o r -
s-i ha pre.so il •• v .a •- c o n 
q i r d c h o m i n u t o di i : \ u d o 

N u l l a da a n n o ' a i e nei pi 1-
nii v e n t i c h i l o m e t r . n o n o ­
s t a n t e c h e la m e d i a s m a n ­
t i e n e a l t a T r a p è . di t .u i 'o in 
t a n t o f i l e t t i l a q u a l c h e - c a t t o 
' m ' o p e r s a g g i a r e le forze 
d e g l i a v v e i s a i V e r s o .1 '.W 
c h i l o m e t r o l i l i a l m e n t e un 
t e n i a * . v o i n i s c ' o S c a t t a n o 
M a g g i o : . Sco 'M. T r i p p i n . . 
Pa-i c c i a . M a g g o h . Itisi . F a ­
u n a » B o s o n i c h e a c c u m u ­
l a n o be i ' p r e s t o un v a n t a g ­
g io di '.Ci " s u l g r u p p o c o n ­
d o t t o ria T r a p è e d I p p o l i t i 

A l - B i v i o 4 s t r a d e •• ( c h i ­
l o m e t r i 52 d a l l a p a r t e n z a ) 
' r e u o m i n i s o n o al c o m a n ­

do: M ••;gi ij | . B o s o n i e F01 t i ­
ni c h e c o n d u c o n o c o n 25" di 
v a n t a g g i o s u T r . i p è . F a r i n a . 
l ' i 'mcc i 1. T r i p p i t u . It is i . S c o t ­
ti ed I p p o l i t i S t i l l a z i o n e 
ì n . d t e i . i t . i a C'eccano ( c h i l o ­
m e t r i 'iti' Fuor i C O C C H I O la 
b'r.ula si s n o d a p - . a l e g g i a n ­
te ','n p o ' di caiinri La m e ­
di 1 c a l a 

Al t r a g u a r d o di Fi o s i n o n e 
( k m 72» F o i t i u i t e g o l a 11 
v o l a t a Bo.soni e M a g g m i 
m e n t r e a 1' e 1(1" passa il 
g r u p p e t t o i n s e g u i t o r e di T i a -
pe . I p p o l i t i e S c o t t i 11 
g i n p p o a v a n z a o r a m a i s t a c -
c a l i s M i n o F o i t i n i M a g g i u -
d ea a n c h e il t r a f i l a t i l o di 
F e r e n t i n o ( k m 7<ì) 

S t i a m o pe i a l l r o n l a r e il 
m o m e n t o c r u c i a l e t i f i l a g a r a 
il c o s i d d e t t o •• M u i a g l i o n e d: 
Attagl i i •• un 1 s .d . l . i d u r a , c o n 
p e n d e n z a n o t e v o l e Si a t t e n ­
d e l ' a t t a c c o di T r a p e N o n 
m a n c a La sua a z i o n e e f o t -
m i d a b i l e . p o t e n t e N e l 
fli 1 c h i l o m e t r o L I V I O 
g i u n g e 1 t r e f u g g i t i v i 
*t teca K" <<ilo in t e s t a 
n e s u s p e d i t o M a g n i f i c o 

Il r e s t o n o n c o n t a pi l i o r 

g i t o 
r a g -
e li 
v 1 e -

IL PREDOMINIO DEGLI UMBRI E' STATO PIÙ' NETTO DEL RISULTATO 

Il Perugia con un'accorta tattica di giuoco 
prevale di misura sulla romana Tevere (1-0) 

La rete della vittoria marcata da Montenovo al 24' della ripresa - Degli ospiti, registrata la mediana ma sfuocato l'attacco 

TF.VERF.: l.rtinartti: Vlc ian l , 
S tent i ; Ceresl , n i m b i . DI N'apu-
II; L ignln l . N u o t o . Gaeta . Sal i ­
tili . Mastro lannl . 

P E R U G I A : T a p i n i ; «r . i s se l l i . 
I';ivaii7ntl: Milla. Pci lritt i . Bla­
son i : Bandol i . Magl i . M o n t r n » -
v o . Mori . Marine l l i . 

ARBITRO: Monti di Ancona. 
MARCATORI: M o n t e n o v o al 

ZV de l la r ipresa. 
N O T E : A il isoli 5-2 per il l 'r -

r u g U . 

(Dal nostro corrispondente) 

P E R U G I A . 20 . — L a c o m ­
p a g i n e p e r u g i n a p u r d e n o ­
t a n d o n e l c o m p l e s s o m a n c a n -
z i di a f f i a t a m e n t o e d i p r e ­
p a r a z i o n e a t l e t i c a h a . c o n 
u n ' a c c o r t a t a t t i c a d i g i o c o . 
v i n t o l ' i n c o n t r o d ' a p e r t u r a 
d e l l a 5 t a g i o n e c a l c i s t i c a p i e ­
g a n d o la f o r t e s q u a d r a r o m a ­
na d e l T e v e r e p e r u n a r e t e 
a z e r o . Il P e r u g i a s c h i e r a t o -
3. c o n il m e d i a n o M i l l a a r r e ­
t r a t o c o n f u n z i o n i d i l i b e r o 
b a t t i t o r e , ha t e n u t o m o l t o 
b e n e i l r . t m o d i g i o c o , c h e 
uli o s p i t i a t e x a n o i m p o s t o s i n 
d a l l e p r i m e b a t t u t e . La v i t ­
t o r i a d e l l a s q u a d r a p e r u c . n a 
ha u n s i g n . A c a t o p . ù g r a n d e 
di q u e l l o c h e n o n d i c a il m o ­
d e s t o p u n t e e a . o p e r c h è r a z -
g . u n t a c o n t r o u n c o m p l e s s o 
ber. r e g i s t r a t o l e cu; a m b i z i o ­
ni d i c las s i f i ca s o n o a t u t t i 
n o t e . I n o l t r e c'è d a a a c i u n -
c e r e c h e la s e g n a t u r a d e l l e 
ret i p o t e v a a s s u m e r e p e r c i : 
o s p i t : p r o p o r z . o n . d i d i s f a t t a 
s e s i p e n s a c h e d u e v o l t e la 
p a l l a e s t a t a r e s p i n t a d a l p a ­
li a p o r t i e r e b a t t u t o e c h e 
I s . c n o r M o n t i di A n c o n a ha 

s o r v o l a t o s u un m a n i v i s t o l o 
q u a n t o p l a t e a l e d e i c e n t r o 

GRANDE CONCORSO SETTIMANALE A PREMI 
PER TUTTO IL CAMPIONATO DI CALCIO 

I n d i v i d u a t e I 5 c a l c i a t o r i di s q u a d r e I t a l i a n e e f f i g ia t i s o 
i l s e t t i m a n a l e s p o r t i l o a c o l o r i p i ù m o d e r n o d ' I t a l i a 

SPORT nel MONDO 
e p o t r e t e v i n c e r e p r e m i in g e t t o n i d 'oro p e r u n a m m o n ­
t a r e di o l t r e 

10.000.000 
P e r p a r t e c i p a r e a l c o n r o r s o s e t t i m a n a l e b a s t a r o m p i ­
ture e d I n v i a r e a l l a r e d a t t o n e II t a g l i a n d o c h e s a r à 
p u b b l i c a t o n e l l a r i v i s t a . 

Su SPORT NEL MONDO il regolamento completo 
A a f o r i z . M i n . d e l l e F i n a n z e O . M . n . 3 S 9 S I d e l 19 -9 -1959 

m e d i a n o B i m b i , c h e i m p e d i ­
v a aj l a n c i a t o M o n t e n o v o la 
p o s s i b i l i t à d i m e t t e r e in re -
t»» d a l d i s c h e t t o di r i s o r e . 

L e l a c u n p d e l P e n i Si a si 
s o n o i d e n t i f i c a t e « o p r a t u t t o 
n e l r e p a r t o d e s t r o d e l l ' a t t a c ­
c o c o n u n M a g l i i n d e c i s o s e n -
i„ m o r d e n t e e l e n t o n e l uni­
c i . c o a d i u v a t o d a u n B a n d o ­
li i m p r e c i s o e s p e s s o fuor i 
p o s t o . A l c e n t r o d e l l a b a r ­
r i e r a d i f e n s i v ? P e d r i t t i ha 
d e n u n c i a t o d e l l e b a t t u t e a 
v i i n ' n p e r i c o l o s a e p i ù di u n a 
\ o l t a la r e t o di T a s s i n i è s t a ­
t i p e r q u e = t o m e « a in s e r i o 
p e n c o l o B l a s o n i e Mor i s o ­
n o s t a t . ali o r - a r u z z a t o r i m -
' e l l i e e n ' i e p r c c - i d e l a i o c o 
d ' a t t a c c o de', P e r u c i a I d u e 
t e r z i n i D . iv . in /a* e C r a s s e i -
li v e n u t i fuor i all'i d . s t a n ­
za si s o n o i m p o - ' . d ' a u t o r i ­
tà ai l o r o dire'*.: a v v e r a r : 
T a s s i n s e M i l . a s o n o - ' a ' i a l ­
l ' a l t e z z a d e l l o r o mi - i i i or r e n -
d . m e n t o , c o s i p u r e M a r n e l l i 
n e l l a s e c o n d a p- .r te d e l l ' i n ­

c o n t r o Il g i o v a n e c e n t r o s \ a r ­
ti M o n t e n o v o . a u t o r e dell.» r< -

d e l l a v . t t o r a p e n i : » , . 
n o n s e m p r e e s ' u ' o ali'-ii*»"/-
za d e l l e s u e p o s s i b i l i t à ^ri-
c h e p e r c h è b e n c o n t r o l l a " " d . 
B i m b i e V i c i a n i . 

D e c l i o s p i t i h a n n o b e n e i m ­
p r e s s i o n a t o i d u e l a t e r a l i s .a 
ir, f a s e d ' i n t e r d i z i o n e c h e di 
r . l a n c i o . G a e t a si è r e s o p i ù 
v o l t e p e r i c o l o s o , m a gl i è 
m a n c a t o l ' a u s i l i o d e i c o m p a ­
gni d: l i n e a 

E r a n o s i : osp.' . i a m ? n o v r a -
r." la p a l l a e :1 p r i m o q u a r t o 
d o r a la d i f e s a p e r u a m a ha 
b a l l a t o f o r t e n e l l ' a r e i n a r e '1 
ficcante « i o c o d c s L osp iv . . 
T a s « : n i s: p r o d n c e v a in p r o ­
d e z z e d a s r a n d e c a m p i o n e 
s ; ! v a n i o la p r o p r . a r e ' e s.i 
• i n d i G a e t a I l o c a i . l e n t a ­
m e n t e r i p r e n d e v a n o q u o t a e 
.! c . o c o v i v e v a fas i a l t e r n e 
or.» s ' u g n a n d o al c e n t r o c a m -
P^ o r a c o n i m p r o v v . s i r o v e ­
sci di f r o n t e , m a p e r a l ' r o 
s e n z a d a r e r i s c o n t r o a n o ' e 
d' r i l i e v o 

I l s u c c o d e l l a p a r t i t a è *.u"-
t-> c o n d e n s a t o n e l l a r . p r e s a 
In a p e r t u r a d i q u e s t a è M » -
s t r o i a n n i l a n c i a t o d a D i N a ­
p o l i a r a s e n t a r e la r e t e d e i 
l o c a l i , c h e p r o n t a m e n t e r e ­
p l i c a v a n o c o n M o n t e n o v o a l 
3 . c o n M a n n e l l i al 5" e c o n 
M o r i a l 10'. ì c u i t i r i t u t t i fl-
n . v a n o d i p o c o f u o r i b e r s i -
S l io . A l 17' u n a « r a n d e o c c . i -
s . o n e p e r ali o s p i t i d i s e g n a ­
re s f u m a v a p e r i l p r o n t o i n ­
t e r v e n t o d i M i l i a c h e a n t i c i ­
p a v a u n a p a l l a c h e G a e t a a v e ­
v a b e n g i o c a t o a P e d r i t t i . 

I l P e r u g i a b e n g u a r d a t o a l ­
l e s p a l l e si s p i n g e v a i n a v a n ­

ti e i d i f e n s o r i o s p i t i s i s a l ­
v a v a n o s o v e n t e in c a l c o 
d ' a n n o i o A l 20 ' B i m b i c o l p . -
v a nel l . t p r o p r i a a r e a di n -
c o r e il p a l l o n e c o n la m a n o 
s o t t r a e n d o l a a M o n t e n o v o 
l a n c i a t o a r e t e . L ' a r b i t r o a 
d u e p a s s i n o n ha v o l u t o r i l e ­
v a r e il f a l l o f a c e n d o s e n n o 
d* c o n t i n u a r e il g i o c o . Po i 
S a n t i n a l 22 ' t u t t o s o l o da l 
l i m i t e d e l l ' a r e a di ri « o r e 
s v i r g o l a v a u n f a c i l e p a l l o n e 
d * r e t e . D i s e g u i t o v e n i v a l.i 
r e t e d e i l o c a l i a l 24". 

Mor i da m e t à c a m p o l a n ­
c i a a M a g l i a , c h e s p o s t a t o s i 
s u l l a d e s t r a t i r a v a a l c e n t r o 
d o v e p r o n t o e r a M o n t e n o v o 
a s a e t t a r e in r e t e . S c a d e n t e 
Iz r e a z i o n e d e g l i o s p i t i c h e 
n o n g i u n g e v a n o p e r a l t r o ad 
i m p e g n a r e l ' e s t r e m o d i f e n s o ­
ri p e r u g i n o . E d e r a a n c o r a 
i l P e n i g ià a fars i s o t t o a l 26' 
c o n u n o s c a m b i o B e n d o l i -
M o n t e n o v o c o n p a l l o n e c h e 
finiva di p o c o a Iato . L a p r e s ­
s i o n e d e i l o c a l i a n d a v a c r e ­
s c e n d o . M a n n e l l i c o l p i v a il 
p i l o c o n u n a s ta f f i la ta su 
t r i a n g o l a z i o n e M o r i - M o n t e m -
\ o - M a n n e l l . A n c o r a al 36 ' 
Mori r i c e v u t a la s f e r a d ì 

M o n t e n o v o c a l c i a v a , c o l p e n ­
d o l ' i n c r o c i o d e i pa l i . S u l fi­
n i r e b r i v i d o s u g l i s p a l t i per 
una p u n i z i o n e d a l l i m i t e d e l -
1 a rea p e r u g i n a : b a t t e v a G a e ­
ta m a il p a l l o n e finiva a l t o 
«.villa t r a v e r s a . 

L ' i n c o n t r o s i è s v o l t o a l -
l'it-M-ana di u n g i o c o a vo i»e 
p r e g i a t o a v o l t e n o . m a c o ­
l i . u n t i n e s e m p r e s u u n p i n ­
n e di c o r r e t t e z z a s p o r t i v a . 

C I . E O B O S S I 

IL PAREGGIO 
DELLA LAZIO 
A BOLOGNA 

(Continuazione della 3. pagina) 

nat i b a t t e F r a n z i n i la p a l l a 
e m e n t r e e n t r a n o e si o s t a ­
c o l a n o G r e c o e M i a l i c h . u n 
r o s s o b l u d e v i a la s f e r a c h e 
c a r a m b o l a a T o z z i , i l q u a l e 
f e r m a d. p e t t o e d i s p a l l a e 
s p i n g e la p a l l a i n r e t e . 

N e l l a r i p r e s a , la p a r t i t a e .a 
b r u t t a d i v e n t a a n c h e n o i o s a . 
D a s e c n a l a r e al 4" u n c o r o di 
r e i t e r a ' e p r o t e s t e d e i r o s s o ­

b l u c h e r e c l a m a n o u n c a l c i o 
(il r i g o r e . Quc. - ta . l ' a z i o n e 
C a m p a n a s e r v e H e M a r c o 
d a l i a s m i s t i . i . l ' o r i u n d o t u a 
f o r t i s s . m o . uni t r a s v e r s a l m e n ­
te . s u l l a t r a i e t t o r i a si i n s c r i ­
ver di te^t.i P a s c u t t i . la p a l ­
l i è i n d i r i z z a t a v i o l e n t i s s i m a 
a r e t e , m a il b r a c c i o fli Ku-
f e n n in area arre.- la il t i r o 
m o l t o p e r i c o l o s o II B o l o g n a 
a t t a c c a A l al* Fa«cet t i sfum­
ile » Kti fc ini . il t e r z i n o si fa 
c o g l i e r e d a l l ' a r b i t r o c o n u n 
v.stn'-fi « g a m b e t t o e v i e n e 
r e p u l s o , p a g a n d o .ri p r o p r i o i 
p r e c e d e n t i fa l l i c o m m e s s i da 
Lo B u o n o . A t t a c c o a •• t u t t o 
t a m p o - d e l B o l o g n a e la I . i -
z . o in d i f e s a a d i f e n d e r a i :1 
p a r e g g i o A l 44' i r o s s o b l u 
pi r d o n o l ' u l t i m a o c c a s m i e 
p e r p o t e r \ i n e c r e P .u i . p u n . 
a « - a l i a n o : ro = »obIù a l l a br i-
\ . . . e o e di *•! incit i . S<'nz i ' d e e 
D e M a r c o ;« C a m p a n a , pass iJ-
g io .. l ' . i . . v i l i s p o s t a t o a .«••-
n . i t r a . il c e n t r a t t a c c o l i b e r o 
-"..ffila f o r t e , in i --opra l i :r i-
\ r rsa La par ! "a ha fine m e ­
n o m a l e 

D e l u s i . ^Ii tpi'ltrt'nr non 
h a n n o n e p p u r e 1 i forz i di 
fi-e h ..re 

m a i L i v i o s ' i n v o l a al t i a -
Ruardo a p i e n i p e d a l i e c o n 
t in ' f i / ione sen7.'i t e n t e n n a -
n i e n t i v inc i ' c o n d i s t a c c o al 
ti i g l l ardo di M o r o l o 

S A 1 1 I N U T I D I S C O 

L'ordine d'arrivo 
I» IIIVIM.' LIVIO ff; S. Ilron-

K I M I I rhr copre I 11'.* Km. ilei 
peri ni su In ore .1.11' a l la nn-dl.i 
ili Km. IH.8.M; >1 Ippulitl A m i ­
co (A S. Itoiiiii) a riO"; I) l lu-
sinii I r . u n o <i;. s . l 'arnia l'rc-
i ieste) a l'Ili"; | ) . M a r i o l i Al -
Ircilii s. i.; M l'iirtlnl Paulo s. t.: 
(il f a r i n a s | ; 7) Trlpplnl <;. i.; 
81 Seni l i ; 91 Maia l i l i . 

Ray Robinson 
incontrerà Greaves 

Ni:\V YORK. •.'(» — Hav - S u ­
gar - llnliiiisnii affriuitcì,1 il Kt 
nove m i n e pi ossimi) a N e u 
York il t a n . u l e s e Willk- f . t e a -
\ e s . In un iiu-oi i l io al <ll so­
pra del l imi te ilei medi 

Il c o m b a t t i m e n t o e s tato a p ­
provato dal la Commls^leiii- ili 
at let ica de l l o S t a l o di New 
Yoik. ( h e riconosce Kolilnson 
c o m e c a m p i o n e mondia l e dei 
medi II Massachuset t s e il so lo 
altro Stato a m e r i c a n o c h e ri­
c o n o s c e Robinson | .a N H A 
lia d ich iarato Itoliiusoii deca­
d u t o e r iconosce ora G e n e 
FllllllHT 

- Situai - c h e compirà nel 
pross imo in.ig>.'lo tu anni, non 
H.de uni ring dal 25 m a r n i 
M-OI-SO. a l lorché ha bat tuto 
C a r m e n Bas i l io per il t itolo 

Confermata la riunione 
di boxe al « Palazzello » 

L'orna ti i zza / i o n e / . a p p a l l a 
c o n f e r m a c h e U r i u n i o n e fis­
s a t a p e r m e r c o l e d ì ~'.ì s e t t e m ­
b r e al r i i l u z z n d e l l » S p o r t 
. i*rà l u o g o co l s c e n d i l e pru­
g n i in ma: f a va i le r i - M a n c i n i : 
U r n e J o l i i i s - T c r a l i u s l ; C a ­
s t a l d i - P a i n i : r i n l o - A l i Itcn 
B r r l i i r ; .Martori l . o \ ar i . 

C o m ' è n o t o il m a t c h r imi 
ili i | ne sta r i u n i o n e cr. i c o s t i ­
t u i t o ibi C i n i p a r i - t L i r r i n ma 
rlirtri» r i c h i e s t a ili r i n v i » d i 
q u e s t ' u l t i m o I' u r c a i i l z z a l o r c 
e r a s t a t o c o s t r e t t o ad o p p o r r e 
un d e c i s o r i f iuto . 

Iniziati 
i Giochi Balcanici 

l U C U t K S I . - f — N« ! cort-o 
ile", i pri l l i ' g.orn..ta flei Cloc lu 
b . iaani i i «ili p ir t t i . ip . ino l>tiO 
. , t! it i di Uu 'g i r . a . CJrecia. Jug.i-
t,l..\ i.i. Turchi.i e Homanla il 
romeno Z"t in V.im'K ha b ittu-
tn i! pr.m ito naz ienale e b.ilca-
IMIM dcg'i BOO metri , v i n c e n d o 
l:i 1J3 "2 Net f.iltn in alto. H<1-
cev con ni 2 01 («ccondo filtro 
P n i n i h \ r c i t o r e con 2.011 li • 
•.t.ibilito '.i:i niii 'vo record n e 
z:"na!e 

Le Fiamme d'Oro con una certa difficoltà 
riescono a prevalere sul Larderello (2-1) 

Perii, Savorani e Bollini hanno marcato le tre reti - Il portiere Macrì salva il risultato allo scadere del tempo 

U\RDF.REI.I .O: P«s*ap«ntl 
B r t l l n l . Gabrie l l i ; Nut i . Nardi . 
Vicar i ; ral l t-ol . i»a\orlnl . Mar­
ch i Nlcolair . t . B f t lacch ln l . 

TF. OO. Macr l ; Al legra . S a r ­
e i . De Marin. MoraMto. Monta-
Itnoll; Tortora. Prrl l . Va i to la . 
Bocc ia . Boni ni. 

A R B I T R O : R i \ a di Cagliari . 
MARCATORI: » l p. t- al J«' 

P e r i i ; nr l la riprnta al IJ' S a \ o -
ranl .al J»" Boni ni. 

ha La v i t tor ia dei « rremi«i 
u n v»lo n o m e Mart i 

Se n o n fo*s« «tato, infat t i . p<r 
u n s u o d o p p i o i n t e r v e n t o ad un 
m i n u t o dal t e r m i n e su tiri di 
Marchi pr ima e B e l l a c c h i n i poi 
l 'undici d e l Lardel lo s a r e b b e 
tornato a rasa c o n u n p o s i t i v o 
b i l anc io e q u e s t a , ad o n o r del 
v e r o , non a v r e b b e fat to gr idare 
« .il ladro » n e m m e n o al p i ù a c ­
c a n i t o de i tifoni locali 

Un paregg io , infat t i , a v r e b b e 
m e r i t a t a m e n t e p r e m i a t o la pre­
s t a z i o n e di e n t r a m b e l e «qua­
dre . « v e n d o d e n u n c i a t o q u e s t e 
d e f i c i e n z e e mer i t i in efrual n u ­
m e r o 

C o m u n q u e s e a b b i a m o v i s t o 
d u e s q u a d r e ancora pr ive d i l u ­
c id i tà e di organic i tà , n o n è 
d e t t o c h e b i s o g n a d i sperare 
S i a m o a l l ' in iz io e le d u e c o m -

p.igini h a n n o t u t t o il t e m p o c h e 
v o g l i o n o per « t a m p o n a r e le 
falle » *d organizzare u n g i o c o 
prat ico e n e l l o s t e s s o t e m p o 
p i a c e v o l e 

Tra le fi le de i toscani a b b i a ­
m o n o t a n o m o l t a g e n e r o s i t à e 
u n gran d e s i d e r i o di g i o c o m a . 
purtroppo . I loro s forzi n o n s o ­
no «tati quas i m a i coronat i dal 
s u c c e s s o a c a u s a del p o c o af­
f i a t a m e n t o tra I s ingo l i u o m i n i 
e soprat tut to . * c a u s a di n o n 
poche p e c c h e S o l o a lcuni e l e ­
ment i s o n o riuscit i a d e m e r g e ­
re. Savorani . ad e s e m p i o . * s t a ­
to u n o dei pochi P u r t r o p p o la 
sua v i v a c i t à n o n ha t r o v a t o 
e c o tra 1 suoi c o m p a g n L d i m o ­
d o c h é a lcuni suo i o t t i m i s p u n ­
ti n o n s o n o s ta t i c o n c l u s i d e ­
g n a m e n t e 

t romani , dal c a n t o loro , p u r 
p a l e s a n d o una l eggera s u p e n o 
rità t ecn ica , h a n n o la sc ia to 
m o l t o a d e s i d e r a r e apparendo 
b e n lontan i da q u e l l ' o r g a n i c o 
c o m p l e s s o a m m i r a t o Io s c o r s o 
c a m p i o n a t o N o n c'è s t a t o in 
ver i tà u n e l e m e n t o c h e s ia 
€ naufraga to > c o m p l e t a m e n t e . 
c i ò n o n o s t a n t e d o b b i a m o d ire 
c h e ier i è m a n c a t o u n regis ta . 
u n coord inatore , rag ion p e r cui . 
il g i o c o d e i r o m a n i è apparso 
a l q u a n t o s l e g a t o . 

E" da dir», ja ró. «he e n t r a m ­
be le squadre «<>no sct-ro in 
r a m p o (>'n più di un.i r iserva. 
soprat tut to le FF OO c h e ne 
c o n t a v a n o bi n « inquc al posti 
degl i a i v n t i Grottol.i . A r m e n i . 
Pugg ion i . Pierini e Hinagl ia . 
m e n t r e l 'undici del L a n l e r e l l o 
è s c e s o in c a m p o p r i v o de l l 'a t ­
taccante Ca«agrande Q u e s t e l e 
tre reti m a r c a t e 

Dopo u n a prima m i n a c c i a 
portata alla rete o sp i t e dal 
• d u o » Vasto! a. Boni ni al IV di 
g i o c o I local i m a r c a v a n o una 
pr ima re te d o p o diec i minut i 
N e era autore il mezzodes tro 
Peri i c h e . al t e r m i n e di u n a 
confusa az ione , real izzava dal 
l i m i t e del l 'area 

Gli ospi t i s t e n t a v a n o ad or­
ganizzare u n v e r o g i o c o d'at­
t a c c o e so lo al 12" tlella r ipre­
sa r iusc ivano a paregg iare Su 
c a l c i o d'angolo , bat tuto da Be l -
lacrhin i . il « loca le » Savorani 
( g i o v a n e e l e m e n t o cresc iu to tra 
le f i le del l 'Ost ia Mare) n u « e t v a 
ad e l evars i su tutt i ed a mar­
c a r e di te s ta 

Ques to s a r e b b e s ta to v e r a ­
m e n t e u n e q u o r isul tato , m a al 
38* B o n i n i . s e r v i l o da Vastola, 
d a v a la v i t tor ia , al la propria 
squadra 

P e r nu l la rinunciatari, gli 

«sp i l i ?i l a n c i a v a n o ancora in 
av.tntt e f a r e b b e r o s« nz'al lro 
r iuscit i nel loro i n t e n t o s e Ma­
crl al II' n o n a v e s s e nega to 
ogn i loro speranza con un acro-
t i ro doppio int« rvento 

r . N R I C O P A S Q U I M 

Ravenna 4 
Carbosarda 1 

SAROM: G i m e l l l : Tiretto. 
Mnnardl : Va ln l . d i r t i . Bar-
chlrs l ; I la P a t t a n o . Barto l in l . 
N u r l n l . Rizzo. Cot t lgnol l . 

C A R n o « A R D A : Carrarn; Z o -
bol l . S p a n a ; l l v c s l . P i n n a , Ca­
tarro; c o r o n a . Pani . Ol la . I .od-
d o . n e l In. 

M A R C A T O T I : Al I. t. a l n i * 
R i n o , al ZI' e l i ' N u c i n l <Srì; 
al j r OIIa *"<">• al ' I : al 2C 
' uc ln i . 

R A V E N N A . 2«. — Il r i su l ta lo 
r t fprcch l» f e d e l m e n t e l 'anda­
m e n t o del la part i ta ed I valori 
d e l l e s q u a d r e In r a m p o . L'na 
S a r o m A a v r n n a c o m p l e t a m e n ­
te r innovata s ia nel g i o c o c h e 
ne l m o r a l e h a a v o l o f a c i l m e n ­
t e rag ione d i u n a Carbosarda 
g e n e r o s a e s p i g l i a t a m a n e t t a ­
m e n t e Infer iore t e c n i c a m e n t e . 

q u i n t e t t o d i p u n t a mandando 
Gh'ujgla a sinistra ed Orlan­
do a u c s t r a . 

Una decisione c h e da soia 
forte non n ' i r e b b e d n t o r i -
jiiiltufi concreti se i f e r r i n i 
r o s s o b l u n o n si fossero l a s c i a ­
ti c o n / o r u / e r c le idee e se non 
ci fosse stato il fortunato 
scatto di Pestrin su servizio 
di Zdfjlio (non a caso $i trat-
trava dell'unico uomo libero). 
Poi si c a p i s c e che i gialloros-
.s-i hanno p o t u f o giocare sul 
velluto p o i c h é l e p a r l i ai so­
no t r i rer i i f c ; sono stati cioè 
p-fi n o m i n i di Foni a difen­
dersi e i r o s s o b u di nu.f ini nd 
a f f a c r a r r . P e r ò se in questa 
fase l'attacco gtallorosso ha 
potuto / o p i c a m e n l e i n o l t r a r e 
n i a g p i o r o i ni R i p r e n d e n t i (ina 
senza r i su l ta t i a n c h e p e r u n 
errore m a d o r n a l e di Srimos­
soli) si sono viste pure le 
perduranti d e f i c i e n t e d e l l a 
difesa romana, d o i ufe a l la 
- freddezza > eccc s . f iva di 
Uernardin ed alla mancanza 
di rc f ' i i ' t rnnone : p e r fortuna 
che c'erano Panetti e l.osi 
f i m o d e i mi sii i or i in r a m p o 
r / ia l /orosso c o n Pestrin) a 
t a p p a r e le / a l l e , e p e r fortu­
iti che Piftorello ha s b a p l i n -
to il poni t h e p o t e r à s i p n i -
fì'-ure II p a r e t a i o 

Zìi c o t i c ' a s i o n c dmir-uc tuia 
/«orna ancora lontana non s o ­
lo dalla forma i m p i l a r e ma 
a n c h e da min m a n o r r a o r g a ­
n i c a ed n p p . * e ; j a b i l e ' e d un 
f ' c m i a s o l i d o e b e n affiatato 
F.d ora r e n i a m o a l la cronaca 

.S'i c o m i n c i a con la Roma 
a l l ' a t t a c c o e con un c o l p o (fi 
tes ta di Da C o s f a a fil di p a l o 
su calcio dalla b a n d i e r i n a . 
poi al T si reoistra la m i g l i o ­
re u r l o n e giuIforos.su: 5>el-
IHD.'SOH a p r e ad Orlando che 
smis t i , s u b i t o a D a Costa. Ti­
ro al volo respinto da un di­
fensore, riprende .Te lmosson 
la cui leanatn attraversa tut­
ta la luce della porta ginn-
tiendo s u l p i e d i di f'higgia." 
rimessa al centro e nuovo ti­
ro di O m o s u l l a s c h i c u u di 
un terzino r o s s o b l u 

.Ti uniscane con due tiri dì 
Pestrin al volo, uno fuori 
ber .saol io (al 9') e l 'a l tro b l o c ­
c a l o (fa Piccoli (14') ed ecco 
final mente al -0' il primo con­
tropiede r o s s o b l u : un contro­
piede che fa v e n i r e i b r i n -
rfi . f p i o t v n f e dnf .sr.ifcifo nr -
r e t r a t o . s t o p d: C u l r n n c s c r 
fulminea apertura verso Ah-
b u d i c ' / t ipa r e l o c e s u l l a IHUMI 
la'erate e cross preciso. AI 
c o l o l ' i s i o r c l l o staffila a l l ' i n ­
c r o c i o d e i peli ma Panetti 
c o n u n o s c a t t o di ren i r i e s c e 
a deviare sopra la traversa 
F. s u b i t o (fopo f ' aur t t i ( f e c e 
u s c i r e (fi piede su Pistorelhì. 
i m i t a t o in ciò da P i c c o l i su 
u n o scatto di Da Costa 

H t p r c n d c l ' a s s e d i o d e l l a 
f ìomu e d af .10' su punizione 
di ( l 'Inopia. O r l a n d o (forse 
in fuori fuoco) raccoglie di 
testa e m e t t e a l a t o . C iarp ir 
m i n u t i d o p o poi D i n o a p r e ad 
Orlando spostato sulla sini­
stra: scatto in avanti e cross 
raccolto da ( ì ' i i g a i u il cui t i ro 
però va fuori di p o c o JVe! 
t inaie torna a farsi riva il 
Genoa con una puntuta di 
P a u t a l r o n i e d una - cannata » 
(fi R a m o n che Panetti ferina 
e non blocca: mischia ma 
niente di fatto. 

Si rtprende con un tiro di 
Pestnn che butte sull'ester­
no della rete ma al 4' il Ge­
noa sfiora nuovamente il 
goal Pantaleoni fugge tal­
lonato da Pernardin che gli 
leva la palla ma indugia ed 
è sorpreso dal ~ ritorno - del­
l'ala destra genoano: cross 
immediato a Calvanese r i m a ­
s t o s o l o in a r c a per l'assenza 
del suo guardiano naturale, e 
l e c i t a disperata di Panetti 
•.•ui p i e d i d e l crr i tro a r a n t i . 
/I p o r t i e r e e r i t a un goal qua­
si sicuro ma si busca un cal­
cio in faccia per cui rimane 
qualche i s t a n t e a t e r r a : poi 
r i p r e n d e il posto tra i pali 
roti In f r o n t e i n c e r o n a t a . 

Il pericolo corso mette le 
ali alla R o m a c h e r i p r e n d e 
l ' a s s e d i o a l l a rete di P i c c o l i : 
staffilata di Pestnn. a n c o r a 
Pesimi al volo ma fuori, ti­
ro di Z a g l i n da l o n t a n o , poi 
M U O I O pencolo per Panetti. 
.Abbinile apre a C u l r a n e . s e c h e 
c r o s s a r e r s o Barison: esce 
Pnt ie t i i a r u o t o , di testa B a -
n s o u rimette al centro della 
por ta o r e s> t r o r a u o f.o<i e 
Abbadie Salta più alto il p i c ­
c o l o f e r r i n o r o m a n o e l'oc­
casione s f u m a 

Ora n e r o la R o m a si sca­
tena Irtteralmente Con le ali 
i i i i 'Crfife e con uria d e c i s i o ­
n e i n s o s p c f f a b i l r i g i a f f o r o s -
si c o n d u c o n o u n a girandola di 
a s t o n i n e l l ' a r c a r o s s o b l u , u n a 
ai r o n d a l a c h e sf o r d i s c e t g e ­
n o a n i : ffne c o l t e r i e n c cari­
cato Dino, ilue f o l t e Piccoli 
so l iv i s u y.aglto e su p u n i z i o ­
n e (fi Ghioani all'incrocio dei 
pali, me al 24' i rossoblu de­
vono capitolare Zaalto scam­
bia c o n S e f m o s s o n poi ind.i-
p>u »fi fronte alla barriera 
genovese. improvvidamente 
però si vede Pestrin scatta­
re verso un corridoio l i b e ­
ro facendo cenno a 7.aglio che 
ali s m i s t a la palla di preciso 
In corsa Pestnn spara un bo­
lide che s i insacca imparabil­
mente La partita si riscalda 
per due cariche di C a r l i n i 
fprima su Orlando e poi s u 

Pestrin) e d i v e n t o a n c h e p i ù 
interessante perchè il Genoa 
a t t a c c a c o n p i ù d e c i s i o n e : a l 
29' segna anche (fuga d i 
P a n t a l e o n i e c r o s s a C a l v a ­
n e s e con tiro da due passi) 
m a l ' a r b i t r o a n n u l l a g i u s t a ­
m e n t e per l ' e v i d e n t e fuori­
gioco del centro avanti. 

Comunque è la Roma a 
c o n d u r r e i l maggior n u m e r o 
di azioni con Selmosson che 
al 31' s b a g l i a u n a favorevo­
lissima occasione, con un tiro 
d i Orlando fuori, e con uno 
scatto di Guarnacci e invito 
i n d i e t r o a Selmosson che per­
de la palla. Ma i pericoli p i ù 
g r o s s i sono ancora per la re­
te di Panetti. Cosi al 4V Ab-
badie l a n c i a b e n i s s i m o P l s t o -
re l l o che solo davanti alla 
rete s b a g l i a netto i l b e r s a g l i o 
e s u b i t o d o p o Panetti deve 
u s c i r e p e r l ' e n n e s i m a r o l l a 
sui p i e d i di Calvanese l.a fi­
ne quindi arriva come la li­
berazione da un i n c u b o : s i , 
fa R o m a ha vinto ma con 
quanti p a t e m i d 'animo. ' 

LA VITTORIA 
DEI VIOLA 

« tenuta > di tutti gli uo­
mini e .se problemi di im­
postazione complessiva e 
tli inquadratura non sem­
brano arrivati al punto 
più soddisfacente. 

Nessun dubbio, ad ogni 
modo, sulla legittimità del 
successo viola. E' stato 
chiaro e perentorio, come 
indica il punteggio, e se 
perplessità sono rimaste, 
esse vanno collegate alla 
relativa modestia dello 
odierno banco di prova. 

I friulani partono a raz­
zo. Batte Pentrelli, scat­
tante fra le molle della 
retroguardia toscana, ma 
Chiappella, Castelletti e 
Segato non si scompongo­
no; pensano ad una natu­
rale sfuriata facile a con­
trollarsi e pian piano con­
ducono 11 gioco a metà 
campo. La palla passa da 
Chiappella a Hamrin, a 
Montuori, a Lojacono, a 
Segato; i locali, temendo 
di farsi mettereal tappeto. 
si affrettano a seguire gli 
ordini loro impartiti da 
Fertiglio. Il bravo e con­
tinuo Giacomini si porta 
alle costole del temuto 
Montuori: Milan e Canel-
la. e talora anche Fonta-
nesi, arretrano, e restano 
liberi col compito di r i ­
mando, quando è possibi­
le. I grossi pericoli per il 
portiere si contano in 
breve. 

Al IT Bertosst si tuffa 
coraggiosamente sui piedi 
di Petris; al 22' Fontanesi 
conclude n fli tli palo un 
contropiede di Pentrelli e 
Betteni. e. cinque minuti 
dopo, la Fiorentina passa 
in vantaggio. 

Montuori si libera di 
Giacomini sulla metà cam­
po e mette in azione Ham­
rin. Lo svedese « salta > 
Menegotti, corre verso il 
fondo campo e indirizza al 
centro un pallone raso ter­
ra. Petris. lasciato solo a 
pochi passi dall 'incerto 
Bertosi. non ha difficoltà 
a insaccare con una mez­
za girata. 

E' sembrato tutto molto 
facile e si pensa che ora 
la musica conoscerà toni 
più alti. Invece la Fioren­
tina. probabilmente pen­
sando a una rabbiosa con­
troffensiva delle « zebret-
te >. mantiene e controlla 
il gioco nella zona centra­
le del campo. 

L'Udinese finisco per as­
secondarla perdendosi in 
troppi passaggi senza co­
strutto e lasciando anzi 
modo a Hamrin, Lojacono 
e Montuori di strappare 
applausi per qualche ap­
prezzabile preziosismo. 

Cosi fino al riposo. 
Si riattacca e l'Udinese 

pare aver capito la lezio­
ne: Pentrelli soprattutto. 
poi Bettini e Fontanesi 
cercano di sorprendere la 
difesa viola con velort 
puntate in contropiede, l 'n 
bel tiro di Pentrelli è pa­
rato a terra da Sarti : un 
altro di Bettini sfiora di 
poco la traversa. I latera­
li toscani, però., quasi at­
tendessero questo pericolo. 
si fanno più prudenti e l--* 
maglie viola davanti .i 
Sarti si infittiscono. 

La partita scade tecni­
camente di qualità, mentre 
aumentano gli scontri piut­
tosto robusti e non sem­
pre controllati efficace­
mente da r i*erani . 

Negli spogliatoi dell'Olimpico 
In <iue«tn se t tore . Il s u o n o m e è q c e l l o «Il P i q u é , n n . . . 
• r a t t i \ o • p r o \ e r b i a l e . E pareri n o n d i s s imi l i e s p r i m o n o 
eli altri . 

Infine. Il parere Interessante de l d u e « general m a n a r e 
q u e l l o di Foni e q u e l l o di B u l i n i , l 'ex t ta l torosso . a giorn 
fli tutt i i mis ter i de l la s q u a d r a a v v e r s a r i a e p e r q o e s t 
rapare , c o m e si e \ l s t o . di copr ire In d i f e s a I p o n t i 
perforabi l i dae l i a t taccant i de l la Roma. Bus ln i triadica 
Roma una squadra • s e m p r e forte ». m a si d a n n a p e 
.trraslonl m a n c a t e dal suol . « E" {ritmo — dice — p e r d e r e 
q u a n d o si s b a g l i a n o que l goal . Pane t t i è s ta to b r a v o , m a 
r i s t o r e l l o ha m a n c a t o 11 t i ro d u e v o l t e e P a n t a l e o n i 11 s u o 
eoal a v r e b b e p o t u t o f a r l o * . DI Calvanese . Bas in i n o n pare V \ 
i m p n o c o n v i n t o : a l m e n o torno c o n v i n t o de l p u b b l i c o e dec l i ^jS 
«tessi o s servator i , c h e non h a n n o trat to dal f i o c o de l n u o v o \ S j 

- -1 
rno S S 
•sto *NN 
Più C§J 

» »* S S "I 
ari l indo g e n o v e s e c o n c l u s i o n i c a t t i v e . A n r i -

Bus in l c i c h i e d e di s tab i l i r e u n p a r a g o n e c o n M a n f r e - *t**0 
a ln i , ma n a t u r a l m e n t e c h i e d e t roppo: Manfred ln l v a ancora S S 
s i s t o a l l 'opera. C o m u n q u e , p a r e di p o t e r d ire c h e . m e n o N S 
t imoroso d e l l ' u o m o e p ia a b i l e a n c h e ne l g ioco s t re t to , W 
Calvanese s e m b r a m e n o v a r i o di Manfredln l e m e n o a b i l e "SS 
nel lo « m a r c a m e n t o c o n t i n u o . Tiri ver i . Ca lvanese . n o n n e sSS 
ha fatt i v e d e r e . Manfred ln l h a t irato b e n e , a n o a d o t r i , S S 
solo n e l l ' a m i c h e v o l e c o n la Tr ies t ina . X S 

Foni s p i e g a 1 m o m e n t i d i « d é f a i l l a n c e > de l la d i f e sa V O 
romanis ta nel p r i m o t e m p o e n e l Anale. Sono s tat i I m o - S S , 
m e n t i p i ù de l i ca t i p e r la squadra . I m m a g i n i a m o c o n q u a n t a \SN 
apprens ione Foni d e v e a v e r s e g u i t o I t ir i scagl iat i c o n t r o VSj 
Panet t i da pochi pass i , n o m o c o n t r o port i ere . La s u a s p i e g a - N N 
rione e n e l l o s c h i e r a m e n t o frontale d e l l a d i fesa In cert i <\S? 
m o m e n t i de l l 'o f fens iva g e n o v e s e . I tre di fensor i e s t r e m i s i S S 
s o n o t rovat i tutt i su l l a s t e s s a l i n e a e n o n In d iagona le , c o m e N S 
l'arte de l la d i fesa cons ig l ia . Contro u n a t t a c c o c h e v i e n e \ S j 
dal la s in i s t ra , ad e s e m p l o . Foni v e d e 11 nusaero d u e s c h l e - N N 
rato • a t o n a », m c o p e r t u r a de l eentrot erri no . E v i c e v e r s a . vN> 

U n a not iz ia , p e r c o n c l u d e r * : D a v i d s t a b e n e In s a l u t e . N X 
Accet ta a n c h e I co lp i di b a s t o n e sul g i n o c c h i o p e r p r o v a r e sSN 
di e s sere c l i n i c a m e n t e guar i to . A n c h e Manfred ln l mm •**»*> SNS 
naturala»»***. 
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Musei botte Rivière nel G.P. delle Nazioni 
Il vincitore ha percorso i 100 km. in 
2.23'18"1 alla media di 41,869 chilome­
tri orari 
Vivissima sensazione per il « boom » 
dell'italiano 

(Nostro servizio particolare) 

PARIGI. 20. — Con un 
* imprevisto », graditissimo 
p e r noi , si è clamorosamen­
te concluso il Grand Pnx des 
Natwns. la ormai classicis­
s ima (/ara a cronometro su 
un percorso di 100 km : Aldo 
Moser, sovvertendo ogni pro­
nostico ha issato la bandiera 
del trionfo sul traguardo di 
Parioi battendo il s u p e r fa­
vorito della vigilia Roger Ri­
vière, campione del mondo 
dell'inseguimento e grande 
specialista di questo tipo di 
gare eicltsticlie contro il 
tempo. 

Il campione francese deve 
aver sottovalutato t 11/01 av­
versari, vi\to c considerato 
che tra quegli non vi era il 
suo grande amico-rivale Jav-
ques Anquetil Per questo, 
forse, V' incidente - occorso-

AI.DO MOSER mentre com­
pie Il (tiro d'onore dopo IH 
più bella vittoria del la sua 
carriera (Telefoto) 

gli assume il tono della p iù 
grande beffa della sua car­
riera. 

La v i t t o r i a di Maser, me-
rironstima (e la stessa me­
dia lo eh mostro: -ti.S(ì'» orn-
n ) ripone a p p u n t o sul tap­
peto questa - r o d i n o n e • de'. 
super assi che d'ora m poi 
dovranno star molto accorti 
se vogliono conservare la 
' pri cut tua - del successo in 
questa manifestazione. 

Quando Hoger Rivière s'è 
accorto di essere stato ba t tu ­
to di soli 4" dal nostro cam­
pione ha avuto una mossa 
di sfibra ed è apparso parti­
co larmente » seccato * della 
inopinata sconfitta subita 

Per la cronaca sottolineiamo 
che la ragione principale di 
f/i/esto sorprendente risultalo 
risiede nella partenza r r l o c n -
stma del primatista mondiale 
dell'ora Dopo -4 chilometri 
Rivière precedeva lo svizzero 
Voucher di 23". V o landese 
Gcldcrmans di 40" e Moser. il 
futuro r m a l o r e , di V2S". 

A Rochefort - En - V r e l m e . 
km 51. Rtrtère accentuava ti 
vantaggio, portandolo , a 55" 
su Voucher e a 2 01" sull' ita­
l iano. Entrando nella valle d i 
Cheoreuse . Riviere arctisara 
Io sforzo e abbassara ti ritmo 
de l l a sua azione Sulla sali­
ta d i Sa in t Remv. il francese 
cedeva chiaramente, mentre 
r e n i r a fuori m maniera 
splendida Moser. pur distan­
z iato di l'S6" Voucher, rego-
larisstmo. aveva a questo pun­
to un ritardo di un mm'ilo 

Sei 1S km che separano 
St Remv '-e* O i e r r m s e n'ol­
ia sommità della «alita di Pi-
cardte (km SS). passando sul­
la salita dt Chdtean/ori . Ri­
viere perdeva ti (» P delle 
Nazioni Moser rimontava an­
cora e si portava a soli 34"* 
dal primatista dell'ora .Vegli 
ultimi 12 km l 'italiano an­
nullava il ritardo e entrava 
nella pista del Pareo dei 
Principi con un secondo di 
vantaggio Su Rivière .Vepli 
u l t imi due gin da compiere 
sulla pista. Moser guadagna­
va altri tre secondi sul fran­
cese che. provatissimo. non 
riusciva a nascondere all'ar­
rivo l'amarezza e la delusio­
ne per aver perduto la gara 
Prima del via Rivière areva 
dichiarato che si proponeva 
dt battere ti primato s t a b i ­
l i to da Anquetil lo scorso 
anno: per questo forse ha 

commesso l'errore di partire 
troppo forte ed ha finito per 
crollare. Ris ière , che dopo 
26 ch i lomet r i aveva 4'4S" di 
vantaggio sul tempo dello 
scorso anno dt Anquetil, ni 
51. chilometro 3'4S" di rnn-
tuggw, al 71 J'.'I7" di vantag­
gio, all'88 chilometro a r e r à 
t n t ' c c r un riturdo di :t'N" sul 
tempo di passaggio di Anque­
til Il d i e t'iio! dire che IH 
Il chilometri ha perso 4T>r\ 

f i o n d i I.KFEVRE 

L'ordine d'arrivo 
1) Al.liO MOHFK (lutila) d i r 

copre I 100 km tiri ( imn Pre­
mio ciclistico tirile Na/lonl In 
ilur ore 2J'I8"I alla media ili 
hnih 11 869; 

2) Riviere ( f rauda) In dui-
ore 2V32"I; 

3» Valldirr ( 8 \ l ) In 2.24'tJ"!; 
4) Proust (ItrlRlo) In 2.25'MJ"2: 
Si Suini (Trancia) In 2.Z6'07"8: 
li) Masi rollo ( Ir) In 2.2IS'I9"8; 
7) Anglnile (Fr) in 2.27'33"4; 
8) Verineiillu (Frj In 2.28'I0"2; 
!)) Sueeckx (Ilei) In 2.29'oj"|; 
10) Morviui (Fr) In 2.29'3I"9: 
11) Vlocticrghs (Ijel) 2.29'39"9; 
12) ('eldcriniius (OD 2..'I0'30"6; 
11) oelllliraiidt (Ilei) 2.3o'37"7: 
II) Tlliiellu (Fr) in 2.30'I5"3; 
15) ItlleKB (Svi) In 2.30'50"4; Il vittorioso arrivo di VAMDKMMtIKSSC'H 

•>." MANZONI HA VINTO IN VOLATA (A FOGGIA) LA IV TAPPA DELLA SAN PELLEGRINO 

SUSTA al comando della classifica 
Ennesimo capovolgimento della graduatoria generale - Molti i ritiri (fra 
gli altri quelli di Milesi e Mealli) - Oggi la Foggia-Napoli di 164 chilometri 

(Dal nostro Inviato speciale) 

FOGGIA, 20 — Un'altra 
bomba è scoppiata sulla -San 
Pel legr ino - ed ha fatto gros­
si danni. 

K' crollata la posizione di 
Brugnami' 

Sono saltati Zanchetta e 
Zoppasi 

Altri 15 ragazzi si sono ar­
resi! Di conseguenza il cam­
po è ora ridotto a 4H unita: 
erano KO i partenti . 

Non c'è » regna I r.tnu ini-
•cidiali. le progressioni scat­
tanti e nervose esaltano l.i 
gara e mettono sulle ginoc­
chia, costringono alla ret-.i 1 
più deboli Sì spara sempre 
/ e r o , e i •• leaclers » vengono 
abbattuti iiif.sor.thuitit-nte 

Dopo Helloni a Pesaro e 
Mealli a Chiet. e- venuto il 
turno di Hrugnami a Foggia 

Il ragazzo si o ben difeso. 
fino a mct'i della distanza In­
fine, ha dovuto mollare II 
colpo di forza contro Bru-
gnanii lo ha sferrato Susta. 

che si è lanciato nella fuga 
decis iva iniziata da Braga, 
Ricci. Manzoni e Fontona 
Susta e partito con Becchi. 
Accorsi. Sabbadin. Marcalet-
ti. Rampi. Cerbini. Veron i 
e Sensi , più Venturini che 
la sfortuna ha fermato Co­
si l'I ragazzi hanno guadagna­
to il traguardo di Foggia. E 
Manzoni l'ha spunt i la nella 
volata. Ma e stato Susta che 
ha ottenuto il più bel premio 
— la maglia color arancio­
ne — per il tanto sudore ver­
sato 

11 percorso della tappa di 
oggi era tormentato E il cal­
do ha roso ancor più dura la 
fatica Pe io . i crolli si spie­
gano, soprattutto, con la con­
tinuità degli sforzi, e la me­
dia dei 40 e più all'ora che 
e all'ordine del giorno, tut­
ti i g orni Allora, basta il 
più piccolo incidente o la 
più leggera crisi e gli sfor­
tunati o gli stanchi devono 
dare l'addio alla gara 

La -San Pel legrino- è dun­

que. una prova di resisten­
za. Dove . 24 ore dopo, i v in­
citori risultano gh sconfitti 
Bartali è soddisfatto, felice: 
•• a Messina — dice — cono­
scerò davvero i nomi dei più 
forti e dei più robusti' -

Aspett iamo, dunque. Mes­
sina Come Bartali E da Fog­
gia torniamo a Pescara per 
girare il film della tappa 

K' lungo e difficile 
Rrugnami dovrà faticare 
Infatti, s iamo alle solite 
S'abbassa la bandiera del 

» via' » e scappano Da Hos 
e Ghlsoni 

La giornata è calda II ma­
re è di un azzurro denso e 
soleggiato, tutto capricci e 
schiaffi dì spume iridescen­
ti La corsa e veloce, scattan­
te La fila del gruppo si al­
lunga e Da Ros e Ghisoni so­
no presto raggiunti Gli al­
lunghi si susseguono, senza 
soluzione di continuità II più 
bril lante è Porteri. un ragaz­
zo che non sta mai fermo. 
E noi dobbiamo fare parec-

CONFERMATE LE PREVISIONI DELLA VIGILIA NELLA CLASSICA GARA PODISTICA 

Il belga Vandendriessch e il nostro Pamich 
grandi dominatori dei due "Giri di Roma» 

Nella marcia il fiumano non ha avuto praticamente avversari - Nella corsa duello serrato 
fra il vincitore e i finlandesi Oksanen e Manninen - Folla imponente lungo i due percorsi 

Aurcle Vandendriessch, un 
uelya . ed il nostro Abdon 
Pamich hanno nettamente do­
minato rispettivamente nelle 
gare di corsa e di marcia del 
XXX1U Giro di Roma Tutu 
e due vanno accumuttati nel­
la lode ma è il biondo at le ­
ta del Uctaio che merita la 
citazione Perchè se P a m i c h 
non ha dovuto faticare trop­
po per raggiungere il pro­
nosticato successo tanto da 
giungere al traguardo - r i a l ­
za to - per usare un termine 
cicl ist ico, il podista belga ha 
dovuto lottare metro per m e ­
tro. su tutto l'arco dei 30 e 
passa chilometri della gara 
con i due temici finlandesi 
Oksanen e Manninen, il se­
condo dei quali ha veduto 
quando una "bagarre" creata 
dalle macch ine del seguito 
gli ha fatto perdere contatto 
con gli altri due, Oksanen. 
tui'cce. si può dire che sia 
sfato battuto in volata 

E' stata una manifestazione 
grandiosa sia dal punto di vi­
sta frenico che proptir/oiidisfi-

co Quante persone /ialino r i ­
sto (a gara? Quanti hanno at­
teso solfo l'ancora cocente 
sole del pruno pomeriggio il 
passaggio dei marciatori e 
poi. a sera inoltrata, quello 
del podisti? Centomila, due­
centomila, forse anche di più 
7'ufta Roma e siesa ieri nel le 
sue strade più popolose per 
far ala agli atleti * della me­
daglietta », cosi come li ha 
ch iamat i l'anonimo speaker 
che i i icifnra la folla a bat­
tere loro le mani a | pasmg-
gio della carovana per r i a 
del Quadraro: - Questi non 
utiadaifiiiino milioni come i 
calciatori » tuonava la r o c e 
ed ti pubblico che stringeva 
i marciatori come a volerlt 
abbracciare, uno per uno, si 
spellava le mani 

Veramente chi dice che la 
marcia ed ti podismo sono 
disc ip l ine in decadenza do­
vrebbe vedere queste gare 
per rendersi conto del t mi­
trano Nolo che dt queste 
corse, di <iueste gare se ne 
fanno ormili solo due o tre 

NELL'INCONTRO DI COLONIA 

La Germania Occidentale 
balle la Polonia (111-101) 

COLONIA. 20 — La riunione 
dt atletica legger.! di Celoma M 
e concili».-» i im l.i vittori.» della 
Germani.» Occidentale clic ha to­
talizzato 111 punti contro i 101 
della Polonia L.i squadra lederci 
.«i cl.ifcHiflra cot.1 seconda in Lil-
ropa dopo quella rns«»a 

Ecco i riunitati delle prove 
odierne 

400 metri ostacoli l i J.mz IO) 
M" 6, 21 L.uit-r iGi al '7 . .11 Kr.i] 
(PI 52"8. Il Dobc7.v1u.k1 IP» a»" 

200 metri piani li ( icmiar <C-i 
20"1. 2» Folk (Pi 21 ". .1» K.iilf-
ni.inn (Ol 21"2. Il Knw.-ili.kl 
(P> 21"4 

:i000 metri «siepi 1» Kr/\«»zko-
vvi.ik (PI a'46'4. 2» Muellcr < C. » 
rt'51'à 31 Liufer (CI 9 0I""3. 4» 
Zbikoweki (Pi 9*10" 

Giavellotto 11 Sullo <P> metri 
31,76. 21 Radzuiowizro IP» 77 65. 
P Salomon (Gì 77.12 4) Ur 
Maicr fCi 72oo 

8(<i MF.THI PIANI 1 Schmidt 
(G) l*4fi"*2 (nuovo ri (uni tede-
'n>l, 2 Ur I.ri\.mdou«ki IP) 
l'4fi" ó innovo ri cord jiol.uco). 
.1 Adam (G) TI7". 4 Makoma-
nki (P) l'H" 

SALTO CON I/ASTA 1 Leli-
nerlz (GÌ ni 4.10. 2 Gronovvki 
IP) 4.40. 3 Mot tirine (G> 4.àO. 
4 KrzrMtiKki (P) 4 PO 

LANCIO DEL PESO 1 S..-
«ffornik (P) ni 17.43. 2 Kvvia-

tkovvskl (P) 17.:W3. ,ì Wegnian 
(G) 17.21. I I.inun.ui (G) 17.2(1 

SALTO TRIPLO- I. Schmid! 
(PI ni ltì.19: 2 Malcherczvk 
(PI I5.'K). .1 Strauss (G) I5.P». 
4 WWIuncver (G) 15,Ili 

10 000 METRI 1. Ztmiij (P) 
29'2H"fi. 2 Hoeger (G) 29'46"2. 
a Ki.nr.id (G) 29'52". 4 Ozog 
(P) .t0',l5"2 

STAFFETTA 4\40O 1 Ger­
mania in a'07"ì» (Oberale. Klap-
|)crt. Kinder. K.iufni.inn). 2 
Polonia in 3'10'h (Uo7ck. K.i7-
mit'iski. Si..itoi\»ki. Kovvalski I 

Consolini a 54,78 
Rado a 53,20 

BIELLA. 20 — Nell'incontro 
di triangolare dì atletica ICR-
gt ra. fra le rappresentativo 
maghi l i della «Giovane Biel­
la -. dell'Amatori di Genova e 
della •« Pirelli * di Milano, ter­
minato con l'afTerniazioiie dei 
p idroni di ca«a con 75 punii 
contro 72 dei uenove?i e 71 dei 
milanesi 

Il duello fra C01190IÌ111 e il 
bielle"*- Rado ha viMo la vi l -
otnu del primo con ni 54.73 
nonostante un ottimo lancio di 
Rado «ni m 5.1.20 

l'anno e gli organizzatori 
debbono procedere fra mille 
difficolta, senza nessun aiuto 
dalla EIDAL o dallo .sfevso 
C'ONI ( h e considera or inai sia 
la m a r c i a che il podismo io­
nie - parenti poveri - del­
l'atletica leggera 

Ma torniamo all'argomento 
l'amich non ha avuto avver­
sari: fino al la chilometro ha 
domi to debellare la resisten­
za di Natali e di Massi, pm 
una volta crollati l due atleti 
delle Fiamme t ì iu l le , il fiuma­
no ha dovuto solo controllare 
il forte ritorno dei due tede­
schi Radcrmund e Bielhahn 
che. praticando uno stile Hit-
t 'offro che ortodosso sono riu­
sciti a precedere il nostro 
Carlo / t omba , autore di una 
bellissima gara e lo svedese 
Auke Soederlund, vincitore 
di una - Cento chilometri -, 

.-tbdou Pamich ha avuto vi­
ta facile, ma questo non de­
ve andare a demerito del suo 
romportaiui ufo di j/urn che è 
stato eccellente per ritmo, sti­
le e tattica 

Pm incerto, invece, l 'esito 
del la i;urn di corsa Al co­
rnando si era costituito un 
gruppetto comprendente i fin­
landesi Oksanen e Afunninen. 
I belgi Vandendriessch e 
Goossens. Righi e Lucr i l i Poi 
sotto l'unione implacabile dei 
due /itilaudcs! il pruppo crii 
andato sfoltendosi tanto che a 
metà gara solo loro due ed il 
belga Vandendriessch, che li 
accia tallonati passo per pas­
so. rimanevano al comando 
con un iliscrcto vantaggio su 
Musante, rinvenuto fortissi­
mo, e su Lavelli. Per il re­
sto della gara t tre hanno 
cau imiua to sempre d i conser­
va fino all ' imbocco di Vta'e 
Por to l i . li un ingorgo di mac-

' clune Ita fatto staccare Man­
ninen: per lui è stata la fine. 
Infatti il belpa ed il suo com­
pagno di scjuiidra Oksanen 
fluttuo alfunyato il pusso e, 
a piiicca Satinano del Cile 
lo a r c r a u o già staccato d i 17" 
saliti poi al traini ardo a VIS". 
Una lotta a due allora per la 
vittori'i? Infatti malgrado i 
ripetuti scatti del belga. Ok­
sanen è riuscito a portarsi a 
Piazza di Siena i n s ieme ul 
grande avversario ma, lungo 
il giro della p t a " a che por­
ta all'arrivo, ad un ennes imo 
scatto di Vandendriessch. il 
finlandese ha ceduto e si è 
dovuto contentare della se­
conda poltrona doranti al suo 
romiiictonalc Manninen che 
hi secondo lo scorso anno 

Da elog-are. assieme ai vin­
citori ed aoli atleti summen­
zionati. Bomba nella gari di 
marcia che ha saputo conqui­
stare un onorcrol iss imo rjuar-
to posto doranti a più Quotati 

specialisti .stranieri; Musante. 
Lucelli , Scolastici e lo sfor­
tunato Righi nella gara di 
corsa Insufficiente, tu tutte 
.e due le prove, il semid io 
della polizia che non e riu­
scita a regolare l'afflusso del­
le macchine al srnuito frui­
ta miniente Quelle non auto-
r i r^ufe) le quali hanno crea­
to più rolfe iiiporuhi perico­
losi. 

Ed ora. dopo quanto detto 
sopra, basta fare un accenno 
di cronaca l mari nitori han­
no preso il via alle ore 14J>2 
Dopo (ì km (al Colosseo) 
.Massi e Natali erano al co­
niando con 15" su / 'amidi . 
4 >" su Serviamo. V su De 
('•netano e i fratelli Soeder­
lund mentre t due tedeschi 
Hicfhuhn e Rodermund era­
no più attardati Sulla sal i ta 
delle Mura Ardeatine (chilo­
metri 12) Pamich partiva al­

l'attacco. raggiungeva Natali e 
Massi che crollava e si stac­
cava La gara era pratica­
mente finita, penhe una re­
sistenza di Natali r e u m i de ­
bellata da Pamtch il quale, al 
Quadraro, era già solo Die­
tro Natali t-ra Ihethahl a 
l'4'>", qu ind i .Massi a 2'. poi 
Auke Soederlund a 2'2r>". Ro­
dermund a 2':W" Romba a 
2'40" e quindi gli altri 

Il tedesco Rodermund par­
tiva a sua volta all'attacco 
trascinandosi dietro Bomba 
Al Viale dclI'Unirersifà il 
t'anfanalo di /'a in idi era or­
mai netto- Roderlund era a 
2'2.ì". Biefhahm a a"25". Na­
tali e Auke Soederlund. con 
Bomba, a 4'30". quindi gli 
altri Nel finale i due tede­
schi. più correndo che mar­
ciando, cercavano di rosic­
chiare ti vantagmo dt Pamich 
ma senza riuscirvi mentre in-

PAMICH taci la II traguardo vittorioso 

MENTRE A MILANO IL ST. LEGER È STATO VINTO DA FERIA 

Alle Caparmene s u c c e s s o dì Alanno 
Alami» della «cudena Atorno. 

ben sorretto d j Vittorio Rosa in 
grande giornata ha vinto con 
un belli«sinio finale il Premio 
Vanoni (lire 1 500 PPO metri 
2200 in pista granile) elle figu­
rava al centro della riunione di 
galoppi di ieri alle Capannello 
ed in cui il favorito Facto ha 
gravemente deluso 

Al via andava al comando 
Astolfo seguito da Te«i e Facto 
con Alanno in coda nulla di 
mutato dopo 400 metri di corsa 
ma. prima della grande curva. 
Alanno limonlava portandoci in 
terza posiziono nella «eia «li 
Facto Entrando in dirittura 
Facto appariva al coniando ma 
ben presto mostrava di non 
aver più nulla da «pendere al­
lorché era chiamato a ri«ponde-
re ad un attacco di Astolfo Al 
prato si faceva luce Tosi che 
alle tribune aveva la meglio MI 
Facto mentre al largo progre­
diva Alanno Ormai fuori cor** 
il favorito la lotta restava ri­
stretta a Te«i ed Alanno ed era 
questo che con un bellissimo 
finale, malgrado ti grave poso 
(61 chili) aveva la meglio sul­
la tre anni 

Nella *to«sa giornata altra 
grande delusione per il pubbli­
co nel Premio Calafatimi tn cui 

il favoritissimo Sputnik, «villa 
caria imbattibile, cedeva il pas­
so nettamente a Top Top al 
rientro dopo lunga assenza dal­
le pi«te 

Ecto i ri«ultatr I cor«a I II-
llca. 2 Annibale. Tot 15. 13, I*. 
(24). II corsa- 1. Top Top. 2 
Sputnik: Tot. 34 (*a). IH cor­
sa- 1 Niccolino. 2 Erto. Tot. 20. 
13. 13 (20): VI corsa- 1. Fluir de 
I.vs. J Sprint. 3 Vallorbc. Tot 
35. 15, 19. n (153). V cor«a 1 
Alanno. 2 Tesi. Tel 43. 22. 35 
<1»6>. VI coma. 1. Ucona, 2 

Si««i. 3 Marco Tt>t lfti. 17, 12. 
12 tl<V4). VII corsa 1 Galena. 
2 Tobia. 3 Merrvt. Tot 57. 20. 
20. 16 (276). Vil i corsa 1 Mln-
tnrno. 2 Bould Miche. 

La vittoriani Feria 
(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 20 — Facendo let­
teralmente corsa a se. la sba­
lorditiva Feria ha seminato 

ii ri lungo i 2SO0 metri del 
« St leger italiano * i suoi av­
versali Sei lunghezze segna­
vano al traguardo di San Siro 
il vantaggio della puledra del­
l' allevamento Alpe Bavetta 
stilla seconda arrivata Vania, 
ma la distanza avrebb* potuto 
anche essere maggiore data la 
facilita con la quale è stato 
assolto li classico impegno 

Feria, che ricordiamo sor­
prendente vincitrice n e l l e 
* Oaka » • ai secondo posto n«l 

Gran Premio Milano, poi an­
cora prima nel Premio Prin­
cipe Amedeo, ha raccolto co«i 
un altro alloro prestigioso che 
premia in giusta misura la Mia 
cla«.«e e la «uà notevole po­
tenza 

Feria vola al comando, se­
guita da Turner, Vania, Orano 
e Gar> La flelia di Touloufe 
Lautrec imprime subito un 
irono violento alla gara e «i 
s tacci di parecchio lunghezze 
Poi prosegue sullo slancio ren­
dendosi l i raggivingtbile La 
lotta «i accende quindi per la 
seconda moneta All'altezza del 
pareo-vetuirv. Turner cala di 
tono e Varn.i ed Orano duel­
lano eon vivacità La femmina 
del « «oldo » ha alfine la meglio 
ottenendo un prestigioso piaz­
zamento 

Le altre corse sono state 
vinte da I«mono (2 Palatino): 
Punta Lioy (2 Forain). Thetis 
(2 Nosent). Tours (2 Wildt). 
Alpes Ro«e« (2 Regate). Pol-
isrd (2 Brianeo). Villaviero 
(2 Floro) 

V. SIRTORI 

r e c e Bomba, liberatosi di 
Natali e Soederlund, conqui­
stava una bel l issima classifica 

Della gara di corsa abb ia ­
mo già detto quasi tutto tu 
.sede di commento Ma preci­
siamo: Righi. Goossens, Van­
dendriessch. Musante, Manni­
nen e Oksanen prendono il 
largo all'inizio Al passaggio 
di Testacelo (km II) insieme 
ai tre starnien (Goossens ha 
ceduto), sono Righi, Lavelli: 
Musante a 70 m e Bisegna a 
SO metri. 

I tre tirano come dannati, 
con passo sciolto, elastico: 
.Manninen è un piacere ve­
derlo e Larellt si stacca; è 
l 'ultimo degli italiani a ce­
dere. perchè prima, sulla s a ­
li la de l l e Sette Chiese, aveva 
già ceduto Righi Alla Sta­
zione di Trastevere (km 16) 
Lavelli è staccato di 8". Ma-
sante dt 10" e Righi di 20". 
Musante si produce in uno 
sforzo: raggiunge Lucr i l i . Io 
supera prima dt ria della 
Conci l iazione ma i fre sono 
troppo lontani, irraggiungi­
bili A Viale .Anodico, infat­
ti. Musante passa con 35" di 
ritardo. Larel l i con 50". Ri­
ghi ha intanto abbandonato. 

Si va verso fi Toro Italico 
e quindi si imbocca Viale Pa­
rtali. .Manninen si stacca per 
un ingorgo d i macchine, ed 
è perduto, inesorabilmente. 
perchè il treno di marcia de­
gli altri due è micidiale, im­
placabile Neanche la salita 
di Via le Parioli decide: Ok­
sanen e Vandendriessch en­
trano in Piazza di Siena in ­
s ieme ma il bclaa scaffa e lo 
supera rendendo vano ogni 
inseguimento. 

REMO GHERARDI 

Il dettaglio tecnico 
CORSIA : I) Vandendriessch 

(Belgio), in ore 1.35*29": 2) Ok­
sanen (Finlandia) à 4": 3) Man­
ninen (Finlandia) a l'it"; 4) 
Musante (Carrassonrse Mondo-
vi). a 2*40": 3) savelli (Pirelli 
Milano), a -T33": 6) Bisegna (A. 
S. Roma) a 5'35"; 7) Goessen» 
(Belgio) a 7'21": I) Perrone 
(FF. Bari) a ITI»": 9) Errico 
(FF. Bari) a 1I'20"; I») Zaga-
ria Nicola (Fiamma Roma). 

MARCIA: 1) Abdon Pamich 
(Esso Club Genova), che copre 
i 30 km. In ore 2.4S40": 2) Erik 
Rodermund (Germania Ore.) 
a l'4S"3; 3) Klaus Blethahn 
(Germania Ore.) » T; 4) Bom­
ba Carlo (Vigili Urbani Roma) 
a 605": 5) Soederlund (Svezia) 
a «MS"; C) De Rosso a $*3«": 
7) Natali Alvi a 9'33-": S) De 
Gaetano a 10'0«": 9) Massi a 
I2'4S": II) Soederlund Erik 
(Svezia) a 15'3CT*: 11) Poli a 
1FS2. 

Alla Cecoslovacchia 
la 6 giorw mtItfislka 

GOTTWALDOW. 20 — Per 
il secondo anno consecutivo la 
Cecoslovacchia ha trionfato 
nella sei giorni motociclistica 

Ecco le classifiche ufficiali 
(Trofeo Intemazionale) : 

1) Cecoslovacchia punti 1 di 
penalizzazione. 

2) Italia p 206. 
3) Germania Est p 206: 
4) URSS p 303. 
5) Svezia p 801. 
6) Germania Occid p 1000. 
71 Gran Bretagna p. 1307. 
S) Polonia p 1640 

Nella foto ALANNO b TESI 
nel Pr. Vanonl alle Capannelli 

All'Ungheria 
il quadrangolare 

di Mosca 
MOSCA. 2 0 — 1 1 torneo in­

ternazionale di pallanuoto si è 
concluso con la vittoria de'-
Il'Ungheria, che nella odierna 
partita deci«iva contro VURSS 
si * imposia per 2-1 (1-0) 

Marcatori Kanv isza e Domo-
ter per i magiari! Semenov per 
1 sovietici 

Precedentemente l'Italia ave­
va pareggiato con la Romania 
per 4-4. dopo aver chiuso il 
primo tempo in svantaggio per 
1-2 Cosi gli « zazurn » si sono 
russificati al quarto ed ultimo 
posto 

Marcatori per l'Italia: D'Al­
trui (1). Pizzo (2). autogol del 
portiere romeno, per 1 romeni 
hanno segnato Blazik (2). G n n -
covscu e Bodtca 

Ed ecco la classifica finale 
del torneo 1) Ungheria p 3. 
2) URSS p 4. 3) Romania p 2. 1 4) Italia p 1. 

chie croci sull 'elenco degli 
iscritti: Infatti, si ritirano 
Adorno. Feraco. Brugolo. Mi­
lani. Fornoni e Angiulli . 

Al l ' improvviso, il passo ral­
lenta La caria dcl l 'a l t imetna , 
che è piuttosto complicata, 
consiglia la prudenza? SI. E' 
la prima volta, oggt, che l 
ragazzi della « San Pel legri­
no - buttano qualche secchio 
d'acqua sul fuoco dell 'entu­
siasmo 

La tregua non è lunga, per­
che a Fossacesia dal gruppo 
fuggono Sensi . Verona. Mar-
caletti. Di Maria, Cerbini, 
Spinel lo, Venturini. Accorsi. 
Becchi. Pifferi. Simonett i . 
Meticci. Sabbadin. Manzoni. 
Porteri e Cogitati, che g iun­
gono a Vasto con 50" di van­
taggio Il traguardo ve loce 
se lo aggiudica Sabbadin. 

Ecco, però Brugnanii. il ra­
gazzo ancora vestito con la 
maglia color arancione in­
tuisce il penco lo e va all'in­
seguimento Oli altri lo se­
guono. La pattuglia di punta 
e travolta sulla strada che fa 
l'altalena nella Valle del Tri-
gno. Anche Milesi, si riti­
ra. Ammirato e sconsolato, il 
campione nazionale dei di let­
tanti dice: « Vanno troppo 
forte . . ». Abbandonano la 
corsa anche Giardina. Bri-
gliadori, Bel lonì . Bol letta. 
Taddei . Mealli . Meticci e 
Claudio Zanchotta. 

La regola è sempre quella: 
è la regola dei 40 all'ora. 

E sul falsopiano di Mon-
tenero. a 45 all'ora scappano 
Braga, Ricci. Manzoni e Fon­
tona! 

Nella rincorsa, il gruppo 
si spezza. I più pronti sono 
Becchi . Accorsi . Sabbadìn, 
Marcaletti: Bampi. Cerbini. 
Verona. Venturini. Sensi e 
Susta che partono in caccia 
appena dopo Termoli , e ac­
chiappano Braga. Ricci. Man­
zoni e Fontona a Chtternia, 
dove Brugnami giunge con 3' 
e 10" di ritardo. 

I ragazzi in fuga tirano via 
con una azione gagliarda, fa­
cile. E restano ruota a ruo­
ta anche sulle rampe di Ser­
ra Capriola, malgrado gli 
scatti di Manzoni e di Sab­
badìn. 

L'ultima ora di corsa è v e ­
locissima. Susta sa: Brugna­
mi . Zanchetta e Zoppas sono 
in ritardo. Poiché anche Ga-
rau. Ghtsoni. Da Ros e Meal ­
li sono, lontani, la magl ia del 
- l eader» spetta a lui... 

Susta pesta sempre più for­
te sui pedali . Cede soltanto 
Venturini. Perciò sono 13 i 
ragazzi che si lanciano nella 
volata di Foggia: 13: e il più 
ve loce risulta Manzoni che 
sfreccia e v ince con una scar­
sa tunghezza di vantaggio su 
Sabbadin. Segue Fontona; s e ­
guono gli altri. Quindi, ar­
rivano Porteri e Calliari: s o ­
no in ritardo di 5*07". Qual­
che altro e — finalmente — 
staccato di 7 minuti e 30" 
g iunge Brugnami. Perciò S u ­
sta conquista la posizione di 
comando con i seguenti v a n ­
taggi: 26" su Becchi . 32" su 
Sabbadin. 40" su Manzoni. 
59" su Bampi . 1*01" su F o n ­
tona. 

E domani la quinta tappa. 
Da Foggia a Napoli, la di­
stanza è di 164 chi lometri . 
e tre sono 1 traguardi di m o n ­
tagna: Ariano, a quota 817; La 
Serra a quota 585; Montefor-
tc Irpìnia a quota 520. Si fa 
presto a dire che la corsa è 
la più difficile e la più aspra 
della • San Pel legr ino ». L o 
deciderà? Aspett iamo a ri­
spondere: con questi ragaz­
zi scatenati non si sa mai! 

ATTILIO CAMORIANO 

L'OROIHE DI ARRIVO 
I) MANZONI GIANCARLO 

(Lombardia) che percorre i 193 
chilometri della quarta tappa 
Pescara-Foggia In ore 4.39'5I" 
alla media oraria di km 3S.619; 
2) S a b b a d i n (Lombardia); 
3) Fontona (Veneto); 4) Cer­
bini (Umbria): 5) Bampi (To­
scana); 6) Braga (Piemonte): 
7) Ricci (Marche): S) Susta 
(Umbria); 9) Sensi (Toscana): 
10) Verona (Veneto): II) Ac­
corsi (Emilia); 12) Becchi (Emi­
lia); 13) Marcaletti (Lombar­
dia) tutti con il tempo del vin­
citore; 14) Porteri (Lombardia) 
a 5*07"; 1S) Calliari (Trentino) 
s. I-: IO Slmonettl a 5*51"; 
17) Ibrtoll s.L; 1S) Zabreo s.t.; 
19) Neri e. L; 2») Isserl ». t.; 
21) Brugnanl a 7'39"; 22) Bra-
solln s. t.; 23) Piemontesi ». t.; 
24) Garan s. t.; 23) Pietto ed 
altri dieci corridori col tempo 

di Brugnanl. 
Hanno abbandonato 11 cam­

pione d'Italia Milesi e 1 seguenti 
altri corridori: Feraco, Adorno, 
Ilrugolo. Milani, Fornoli, An­
giulli. Glardina. Brigliadorl. 
Itellonl, Bolletta. Taddel. Zan­
chetta Claudio. Mealli. Mauccl. 

l a classifica generale 
1) SUSTA (Umbria) !7.I9'45"; 

2) Becchi (Emilia) a 26": 3) 
Sabbadin (Lombardia) a 32"; 
4) Manzoni (Lombardia) a 40"; 
5) II a m p 1 (Toscana) a 39"; 
6) Fontona (Veneto) a UOl"; 
7) Cerblnl (Umbria) a 1*49"; 
8) Accorsi (Emilia) a 2'10"; 
9) Praga (Piemonte) a 2'16": 
10) «elisi (Toscana) a 2'20"; 
11) Brugnanl a 3'32"; 12) Ricci 
a 4*08"; 13) Zanchetta Luigi a 
4'I3"; 4) IGarau a 5'7": 15) Por-
ter! a 5*16": 16) Da Ros a 6'05"; 
17) Blsserl a 6*37"; 18) Slmo­
nettl a 7'23": 19) Cantari a 
8'H"; 20) a pari merito An­
cella e Brasolln a 9'; 22) Col-
ÌUti a 9'3I"; 23) Ruga a 9'33"; 
24) DI Maria a 10'38": 25) Spi­
nello a 11*12"; 48) e ultimo, a 
39*01", Marcaletti, 

« Mondiale » di Yallofto 
sul km. da fermo 

(Dal la nostra redazione) 

FIRENZE. 20. — I migl iori 
pistards dilettanti del m o m e n ­
to si sono impegnati ne l le 
specialità o l impiche sulla pi ­
sta del motove lodromo fioren­
tino. Le gare, ohe hanno v a ­
lore indicativo per la forma­
zione della squadra che rap­
presenterà l'Italia alle pros­
s ime olimpiadi di Roma, han­
no avuto contenuto tecnico 
di un certo valore. Il r isulta­
to di maggior ri l ievo è que l ­
lo ottenuto da Vallotto che 
ha percorso il chi lometro da 
fermo In l'10"9 tempo che 
corrisponde alla media di 
km. 50.775 e che in cons ide­
razione del le condizioni de l ­
la pista fiorentina è da rite­
nersi senz'altro di valore 
mondiale . Lo stesso Vallotto 
si è imposto anche nel l ' inse­
guimento a squadre in com­
pagnia di S imonig . Vigna, e 
Golin, 

Nel la veloci tà si è imposto. 
secondo il pronostico. Gaiar-
doni che ha battuto in un 
entusia,smanSe finale l'ottimo 
B a n c h e t t o : Gaiardoni è dopo 
Gasparella il migl ior sprin­
ter che il di lettantismo ita­
l iano possa vantare; oggi ;1 
milanese non ha faticato mi­
nimamente ad imporsi e do ­
po aver superato con estrema 
facil.tà le batterie e le s emi ­
finali. L'ha spuntata netta­
mente :n finale scattando al­
la penult ima curva e resi­
stendo al r.torno del l 'avver­
sarlo. 

PAOLO P A M P A L O N I 

Il dettaglio tecnico 
VELOCITA' 

Le batterie sono vinte da 
Gaiardoni. Bianchetto. Damia­
no, Zanetti: 1 recuperi da Gian-
notti e da Gallerani. 
QUARTI DI FINALE 

I QUARTO: 1) Gaiardoni; 
2) Giannottl. Ult. 260 m. 12 "7. 

II QUARTO: 1) Damiano; 2) 
Zanetti. Ult. 200 m. 12"8. 

I l i QUARTO: I) Bianchetto; 
2) Gallerani. Ult. 2M m. 12". 
Il recupero è stato vinto da 
Giannottl col tempo di 12"1. 
SEMIFINALI 

1 : 1 ) Gaiardoni; 2) Giannot­
tl. Ult. 200 m. 12**8; II: 1) 
Bianchetto; 2) Damiano. Ulti . 
mi 200 m. 12"5. 
timi 200 m. I2"l. 
FINALE PER IL PRIMO POSTO 

1) Gaiardoni; 2) Bianchetto. 
Ult. 200 m. 1I**9. 
INSEGUIMENTO A SQUADRE 

SEMIFINALI: 1) Squadra A 
(Simonig. Vallotto, Vigna. Go­
l in): 2) Squadra B (Crcssari. 
Zanetti. Merlotti. Buricchi) 
ragginoti al 10. giro. 

1) Squadra C (Costantino. 
Arientl, Marosi, Greco) In 
4\S3"5. alla media di 49.032; 
2) Squadra D (Frola. Venati, 
Mosconi. Giannotto In 4*58**2. 

FINALE PER IL PRIMO PO­
STO: I) Squadra A (t lmonig. 
Vallotto. Vigna, Greco) 4*5«**2. 
alla media di 49.610: 2) Squa­
dra C (Costantino. Arientl, 
Marosi. Greco) In 4*S0"5. 

CHILOMETRO DA FERMO 
1) Vallotto. IMO"». «Ila me­

dia di 50.77 J: 2) Marosi. In 
fl2**I. alla media di km. 49.5SC: 
3) Perona. In 1"I3**L alla inedia 
di km. 49.247. 

LA CLASSICA AUTOMOBILISTICA 

Vìnta da Govoni 
fa Pontecfecfmo-Giovi 

GENOVA. 20. — Si è svolta 
oggt la vent:dues:ma ediz .one 
della corsa automobl-.st .ca ;n 
«aì.*a Pontedecimo-G-.ovi v a -
l.da per il Trofeo Shell . La 
gara e stata v.nta da Odoardo 
Govon: su Macerati 2 000 che 
ha s*ab.l'*o anche il nuovo 
record della gara segnando 
5"48"2'10 

Il precedente primato era 
detenuto da Giorgio Scar­
latti con 6*03" che lo aveva 
conqu.stato nel 11*57. e che 
oggi si e p azzato alle spalle 
di Govon; dopo un'appa*>.o-
nante gara e ad appena po ­
chi secondi di distanza. 

Ecco la classifica assoluta­
l i Govoni Edoardo (Maserat: 
2000) m 5'48"2'10, alla m e ­
dia di km 99.769 (nuovo re­
cord della corsa, record pre­
cedente Giorg.o Scarlatti con 
6*03"); 2) Scarlatti (Ferrar. 
Dino) 5*53"5: 3) Vaccarella 
G-.ul.o (Maserati 2000) 5*54"1. 
4 ' Cabianca G-.ul.o tO?ca> 
1500) 6 0 0 * . ; 5) Pace Ada 

(Osca 1100) 6*12"2: 6) Alber­
ti G.ovanni (Fiat S t a n g u e l h -
n.> 614"1 

Il 12 dicembre 
il 6. P. «ali Uniti 

SEBRIX 30 _ il pr.mo Gran 
Premio automob. I t t ico degl. 
Stai: L"n:t; sarà tenuto rul o.r-
c u J f d. Sebr-.ng il 12 dicembre 
e *ATk decisivo ai Ani del'a 
cenquista del titolo mondiale de. 
conduttori di formula uno 

I! direttore di corsa. Alee l'I-
m.inn. h.i d eh.arato che il Gran 
Ptvm.o f*ri deputato «cu'.'a d.-
ftanza di 230 mig'ia icirca 402 
km ). 

Quatttrdki naiitni 
ai mwdiali di pentatfclw 
HARRISBURG. 20 — Quat­

tordici nazioni parteciperanno 
ai Campionati mondiali di pen­
tathlon moderno, che si di«pu-
terrar.no ad Harnsburg in Pen­
nsylvania, dal 23 al 3 i avttem-
br». 

http://Dobc7.v1u.k1
http://Knw.-ili.kl
http://terrar.no


L UMTA' DEL LUNED1' Lunedi 21 lettembre 1959 • Pag. 7 

Grandi folle intorno a Krusciov da Los Angeles a San Francisco 
If primo ministro sovietico reagisce 
agli attacchi del sindaco Pufson 

Le rcazioni del governo e della statupa - La (Villa roiupe i cordon. nolle slazioni e iesteggia I'ospite 

( r o n t l m i a z l u n e nulla 1. JMR.) 

mo, in un angolo lontants-
simo dalle pulazzine centrali. 
juori vista dclhi stnmpu e 
dei (otografi. nella put « f * H JoVrdun. * U UtoUt e " Virc 
luta e sqtiallidu solttudtne. r t , e \uscia 
Anche le ugenzic 

tori. tta detto che il prima 
* uimiero » nt qua le cplt 
direbbc assistito surebbe 
stato una canzone cantata da 
Maurice Chevalier e Louts 

e t gtornali 
stamane protcstuvuno pet 
qttestct * ett<|t<tiit/ic<tIJIit* » de-
cisione presu dal sindaco 
Pulson c dalhi polizia locale 

Dopo qttcsfo primo gesto il 
sipnor Pulson, fun opc re t t i -
stico personuggio da einema-
togrufo, che scmbra il clas-
sieo sindaco di certi ftlnt d' 
* gangsters » atnericani). eon 
aria uustera e maiuere tin 
bijolco, lia recitato il suo 
« ttumero * destinnto a mun-
dnre in brodo d; gmggiole] 
non gli amencani niu i piuj 
ottttsi fra di cssi. Presentu-
tosi a Krusciov. gh ha rtgt-
dutnente stretlo la MKIIIO, b -
niiftindosi it p ronunc iu re 
(liiesta -t stor'cu » frase da 
fumetto: * Benvenuto a Los 
Angeles, dove I'imposstbtle 
aecade sempre ». Krusciov, 
messo in taseu I ' iudir i rco di 
omaggio preparato, lia sec-
cam en te risposto: * So no 
contento di avere Vopportu-
nitd di visitarc la nostra cit­
ta, di incontrare i rappre-
sentanii e conoscerne i cit-
tadini. Grazie ». 

Dopodiche . come s e r in - if 
New York Times, piuttosto 
riscntito con Vincredibile si-
gnor Pulson. * L'impossibi-
le lia cominciuto davvero a 
verificarsi *•. Innanzittttto. 
bonclie splendesse ne! cielo 
delta Culifonvu into splendt-
do sole. Krusciov e stato m-

e luscia vivere e c r e t i o 
cite sin un'idea mcruviglio-
sa > ha dctto Sinatra Sina­
tra poi itu spiegato agli ospi-
ti che dopo sarebbern anda-
ti in un * saloon • che * e un 
posto dove si beve * egli ha 
prccisuto. Qtiindt lia cunta-
to I'oii In sua iccnica da 
night club la canzone * Ce 
est magntftqite ». 

•Si e pot avuto il l u n c h 
offerto da Skourns. p r e s i -
dente della « 7 ' i r c n f p Cen­
tury Fox*, nel eorso del 
iltia'.e. duvunti al pubblico 
cccczionale dei divi holly-
i r o i i d i u n i . Krusciov ha preso 
fu p a r o l f l per rilevare la tec-
nica tncredibile messa in ntto 
per impedirgli di prendere 
contatto con la eitladinanza. 
c t i n c e t l u u d o dal suo i t i n c r u -
r i o le !asi pin popolan come 
la visitn a Disneyland. 

* Non posso non esprimen 
la mia meruvialiu c il mto 
disappunto ». c o l j ha dctto. 
* Not abbiumo sempre guar-
dato agli Stati american't co­
me a una potente e forte nu-
zione. il cut popolo lia tin 
alto l i r e l l o c u l t t i m l c . vS'tcmio 
r e u t t f i tit questa cittd dove 
vivc la crcmu dcll'urtc ame­
ricana ed era nattirale che 
a un primo ministro. a wi 
rapprc<eutante dcll'V.R.S.S.. 
fosse fatto. venendo in que­
sta cttn. utt progrummtt d 
posti da vedere e di gent 

alia € Fox » e dopo che era 
s t a t u c a n c e l l a t t i C d l t m visitn 
in programma a Disnctjland. 
si c svoltu nel paluzzo del 
comune di Los Angeles. 
O s p t t e il si(?H»r P u l s o n . e 
presenti ntioliflt« di perso-
nalitd politicltc ed economi-
chc. del mondo del cinema 
e dcU'industria. /I « C i n e 
(liuticr » lift vi^to un secondo 
discorsa dt Krusciov Qti> 
egli ha ncordato In aritndc 
overa dei piouicri delht Ca­
lifornia. che hn»iiio trnsfor-

qui. cite eerca di ridttrre la 
(jttfstionc a uno scherzo, 
menlre c tnvece una questio-
ne di pace o dt qucrru. e 
ipiestione della vita o della 
niorto dei popoli . AToi st t 'n-
diamo la muno con utntciziu 
e se vol la desiderate, allo-
ra dovete munifesture un 
altcggiumcnto ragionevole. 
Son si pud schcrzurc con le 
parole: >i"i porttamo suite 
>"pnl/r delle grandi respon-
<(i(nl(t(i e o ion i r r suite pa­
role pot robin* risoli 'orsj in 

inato il loro paese setvagoio' cose nmlto tristi per t ttosfrt 
in una ricca contradu * An-I popoli r. 
che da no\ — enli ha dctto] Durante questa parte del 
— Io Sihrr tn e pnni prcsu\discorso, rficono ro loro che 
d'aisulto dai p i o n i o r i . d i e r i IKIIIHII asststtto. I 'op iTt ' f -
tuttaviii Uivorano in <vu du- \ttstico stgnor Pulson tinge-
re condiziotti. con 40 nrtidil va di essere indijfercnlc. rtu-
sotto zero ». scendoci scursamentc. bat 

r ' f d f o a scdere tt bnrdn d\ du uicontrttrc. Ma profyrio 
urn mi 
a Dtsueiilund e statu annul-
lutu. Ho chicsto: perchc '.' 

n»*r cuso delle bast 
di missili Id'' Ascoltatc cto 
che mi e stato risposto: le 
atitoritd itmericitne non pos-
Ndini garantire la mia sicu-
rczza' Dt che si trulta'.' Ce 
Id un'cpidemia di colcru? Ci 

I'I sono gangsters apjiostati ])c> 
- tirurmi addosso'.' Sla j voitri 

una mucchinu ch'ttsa 11 cor-
tco si e poi avviato per vie 
sccouduric. seguendo un per-
cora"o che era stato gclosu- .-\ri»Ji 
matte tenuto nascosto ai fo-
toreporters e alia ctttndinan-
za. verso gli studi della 
< Tiventii Century Fox *. Nel 
giro di pochi ru i i tu f t . dunque. 
il signor Pulson ha iivutn 
modo dt compiere tutte I 
scortcsie che gli cruno pos 

Krusciov ha nncora ricor-
dato che o n n t i t i o o r « c d p t s r c 
che. per qiianto possuno cs-
<crc ricehi i voesi. I'econo-
miu mondiale lia bisonno di 
huone relazioni f n f r r n n r i o -
nali ver csnandersi * Per 
micsto — cgti ha detto — 
bisoona onrrr termiitc n " u 
nuerra fredda. fare e'i che 
le t o t n u i T d t u r t i si n«'<i'<'». 
che r'mir)cr<n*i') venna il cnt-
'ln della California e della 
Crimea. 

* / / problema del disarmo 
resta il tenia p r i n c i p a l s per 
la climinazione della querra 
fredda >. ha doi detto Kru­
sciov, ricapitolando le sue 
p r o p o s t c f fit ft.* i i l l ' O . V l ' p e r 
il disarmo comolcto e ge-
nerale. * Per avorezzurc le 
nostre proposU' giuvtamen-
tc. btsoiina ricordnrc che cs-
*e atntano a rimuorcre uno 

dicono che la visita\dci principnh ottacoli fin am 
fraoposti ul disrrmo. iittcVn 
del cmttrollo Col disarmo 
n m i D l ' - l n f l i S f n f i n o n ( i r r t m -
:/<> nulla da naseondec c di 
co'tsenuenza il eontmlin oo-
trd essere — ha sottolincnto 
Krusciov — " ( •o i i inh' ' ' 1 " 
•Xvanzatido le nostre pro­
postc. Hi)! vaatiamo pom- oh 
Stati in grado di sfrnltare 
economicamcnle al masshno 

I . O S A N l i F . I . K S — In «.ri;uttii a l i a p r o \ n r u i n n r 
s r ^ I I i t u \ n | t . u i » le Np.illr al .si nri-trn P n K o n (d i 
di r a s c i i m s i T r it p r r n t i r r s i u i r l i c n 

d e l s i n d . i i n drll-i < i l U . K r u s r i o v e il •"•il" 
prof i lo d i c t r u Krt i - in> \> il «|ii.ilr I r n l J 

i T t ! « f i i : o ' 

5! ( i ' ! i . dando C'i-i « vedere j po'.'ziott' sono fp> capac: d'le \<>ro r\-or~e c 
chiaramcnte di cs>ere. o'lre- \prenderr un toro per le Kru.-> i>o . r< 
che un amcricano m<dt'> me- \ cornii F. sicurumcntc sa- parole di F '••ul 
din. anche un pcss;mn «•»)- ' prebhero 'eiiere i'ordtne (in-\'ievra ne' f l / j j 
rfcfi. Intatit. come e < i r o i - j riit- de.ianti a u n a liriiitfa d'-che trn I'f'liSS 

tendo u e r r o s a m i M i t i ' la to-
vanlta con le dtta. 

litprendendo u purlarc. 
auurdundo sempre Fincredi-
bde s i p n o r Pulson. Kruscov 
ha poi detto. quasi sorridcn-
do che * in fin dei cottti. i o 
s o n o il primo l e a d e r sovie­
tico cite vienc qui Se la co-
sa non vi p i a r c . i o p o s s o 
anche undurmene e n o n s o 
qitnndo tin altm primo mi-
n'stro russo r i s i f r r a il vo-
stro Paese. V o i p o t r r f i 1 n n -

ehe dire — ha prascguito — 
f l i c r o t p o t r e t e r i i v r e t r » u -
riKillflUit'Mtt' nel vostro / n o n -
d o . ma — *' ipii tutta la ta-
volata e esplosa in un gran­
ite ( i p p l t u t s o , t n e n t r e j | s i p n o r 
Pulson f s p r i t u e f a utt a p r o 
sorriso, tanto per stare al 
p i o c o — ummctterctc che e 
meglio t ' i t 't 'rc in pace, piut­
tosto che con le p i s to l* ' sttf 
f a c o l t n o ». 

Krtiseiov ha agaiunto che 
se il suo acrco l ia i n t p i i ' p n f o 
d o d i c i o r e p e r u r r i r n r r d a 
Moscu a H ' . - l n i f r i c a . p i to m**f-
tercene anche diect c mezzo 
per rttorttarsene a casa. 

Krusciov pot ha concluso 
v'cusaii<losi o o n fu t t i i p r e ­
s e n t i oer uvcrh stuitcuti 
* Ma io sono fatto e o s i — 
Jin d e t t o — e la mm uatura. 
non mi n i a c e r i t n a u e r e in 
( ' e l ) i t o e o n n e s s i / n n e essere 
frvhttcso ». 

C o s t si e e/ii!/->'o il sop-
oiorno di Krusciov a Los 
\ n o e l e v I ' I K I n a r e i i f e < t vi­

vace, che ha mess,> <I' ' . I sen-
ocrto per iniziativn di Mr. 
Pulson I'esistenza delta pin­
na jw'fif i iore a u r o r a iirjoi I I I ' -
e e r t i l ) » 7 e in America, in tu-
luni cirenli: Fintollcrunzn. la 
prcsunzione iinas} razr><tu 

M A l ' R I ' / . l O FI'.KHAHA 
S A N T A B A K H A K A — I 'H n i o m r n l . i d e l l a «siisi.i dl K I I I M I H V tif l l . i r l l l i i c a l i r o r u i a n u . 
r i s r o . Niimorti<il \slnii i fulhi l»a riri'tiniUitn II prt'tnirr s o x l r l i r o . ; U M \ H U D al quali< 
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Il discorso di Togliatti alla Festa naiionale dell'Unità 
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ANCONA — Un altro aspetto della moltitudine di cittadini mentre parla Togliatti. Sullo sfondo il grande palco sul quale avevano preso posto l'oratore e i dirigenti del nostro Partito (Telefoto) 

(('oiilliiiiii/i'wii' ilulla 1. i>ng.) 

m a al c o n t r a r i o par la d e l ­
l e pos s ib i l i t à d e l l a p a c e 
n e l i n o m l o o p r e s e n t a p r o ­
p o s t e c o n c r e t e p e r s t a b i ­
l i r la : e l i m i n a r e l e a n n i , 
« l i e s erc i t i , le o r g a n i z z a ­
z ioni mi l i tar i , d i s t r u g g e r e 
l e armi a t o m i c h e , p r e n d e ­
re s o l e n n e i m p e g n o di non 
c o s t r u i r e armi n u o v e . l*'f*li 
a p r e , c ioè , una v ia r a d i ­
c a l m e n t e d i v e r s a da q u e l ­
l a s e g u i t a finora. 

Qual i s o n o s t a t e le r e a ­
z ioni a q u e s t e p r o p o s t e ? 
1 nostr i g iorna l i b o r g h e s i 
si s o n o affrettat i a p a r l a ­
re di p r o p a g a n d a . A n c h e 
s e cosi fosse in p r e f e r i s c o 
— d i c e Tog l ia t t i — ch i fa 
la p r o p a g a n d a por la p a c e 
a chi la fa per la g u e r r a . 
Q u e s t a p r o p a g a n d a s i g n i ­
fica a p p e l l a r s i a l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i c a , p r e s e n t a r e p r o ­
p o s t e a tut ta l ' u m a n i t à af­
f inché e s sa sapp ia , g i u d i ­
ch i e si or i en t i . Hen v e n ­
ga , d u n q u e , q u e s t a p i o p a -
g a n d a . 

Ma e poi d a v v e r o ta l e? 
Chi parla è il c a p o d e l l o 
S t a t o ogg i p iù f o l t e de l 
m o n d o a l l ' a v a n g u a r d i a ne l 
p r o g r e s s o sc ient i f i co e s o ­
c i a l e . Q u e s t a è la rea l tà . 
E q u e g l i s tess i c h e s i a t ­
t a c c a n o al l o g o r o a r g o ­
m e n t o d e l l a < p r o p a g a n ­
da » n o n ci c r e d o n o n e p ­
p u r e loro . 

S m a r r i t i , c o n f u s i , i n o ­
str i d i r i g e n t i po l i t i c i de i 
part i t i b o r g h e s i n o n r i e ­
s c o n o a c o m p r e n d e r e c h e 
ci si t r o v a o g g i a l l ' in i z io 
di u n a f a s e n u o v a d e l l e r e ­
laz ion i i n t e r n a z i o n a l i . 

1 fatti s o n o ch iar i . N e ­
gl i S ta t i Uni t i il c o m p a ­
g n o K r u s c i o v , v e c c h i o m i ­
n a t o r e u s c i t o dai p ò / z i per 
c o n d u r r e la lotta r i v o l u ­
z i o n a r i a . g i u n t o ogg i a d i ­
r i g e r e il g r a n d e P a e s e s o ­
v i e t i c o . parla ag l i a n i c i i -
c a n i ed es-^i lo a p p l a u d o ­
n o ; e a n c h e chi non a p -

. p l a u d e , rif lette e c o m i n c i a 
a c a p i r e c o m e s t a n n o le 
c o s e . 

Noi s i a m o in una fa^e 
n u o v a , n e l l a q u a l e i r a p ­
port i fra gli S ta t i e fra i 
p o p o l i e a l l ' i n t e r n o s t e s s o 
de i var i paes i , t e n d o n o a 
modi f i cars i e ad e l i m i n a ­
re la p o s s i b i l i t à d e l l o 
s c o p p i o di ti n a n u o v a 
g u e r r a . E' a p p a g a c i o è nel 
n inni lo u n a forza c a p a c e «li 
t r a d u r r e il m i t i c o s o g n o di 
p a c e d e g l i u o m i n i in r e a l ­
ta Q u e s t a forza e q u e l l a 
d e i paes i g o v e r n a t i dai s o ­
c ia l i s t i . 

Da q u a s i v e n t i a n n i la 
g u e r r a f redda è contata 
m i l i a r d i e m i l i a r d i , u n a 
c i f r a c h e s i s c r i v e c o n 15 
zer i , o l t r e a sacrif ici i m ­
m e n s i . R i c c h e z z e s t r a o r d i ­
n a r i e s o n o s t a t e b u t t a t e in 
q u e s t o b a r a t r o p e r m a n t e ­
n e r e g l i u o m i n i s o t t o l ' in ­
c u b o di u n n u o v o conf l i t to . 
K' e v i d e n t e c h e s e si a n ­
d a s s e a v a n t i p e r q u e s t a 
s t r a d a la g u e r r a n o n p o ­
t r e b b e e s s e r e e v i t a t a : per 
q u e s t o b i s o g n a c a m b i a r e . 

Necessario l'inter­
vento delle masse 
popolari per favo­
rire la distensione 

N o i c o m u n i s t i a b b i a m o 
un g r a n d e i d e a l e da r e a ­
l i z z a r e : l 'uni ta de l m o n ­
d o . Ma n o n p r o p o n i a m o 
ora u n a un i tà c h e s ia u n i ­
f o r m i t à di s i s t e m i e d i r e ­
g i m i . Q u e l l a di cui a b b i a ­
m o b i s o g n o a d e s s o , q u e l l a 
c h e p r o p o n i a m o è u n a c o ­
s a p i ù l i m i t a t a : u n a u n i t à 

ne l p r o g r e s s o , n e l l a d e m o ­
crazia , ne l la p a c e e di c o n ­
s e g u e n z a la d i s t e n s i o n e e 
la fine de l la g u e r r a f r e d ­
da. l ' i n t e r r u / i o n e d e l l a 
corsa ag l i a r m a m e n t i e la 
d i s t i n z i o n e d e l l e a n n i di 
s te i min io . 

Ogg i su ip ies ta via s a ­
ranno o b b l i g a t i a m e t t e r s i 
a n c h e c o l m o c h e s o n o s t a ­
ti finora gl i alfieri d e l l a 
d i v i s i o n e , p o i c h é la s t r u t ­
tura del m o n d o è c a m b i a ­
ta, un t e i z o d e l l ' u m a n i t à 
ha s c e l t o reg imi soc ia l i s t i 
e q u e s t o terzo é f o r m a t o 
da Stat i c h e f a n n o una p o ­
l i t ica di pace ed h a n n o i 
mezz i per impor la . B i s o ­
gna fare i cont i con q u e ­
s ta realtà. 

S a p p i a m o b e n e c h e q u e ­
sta non sarà una cosa s e m ­
pl ice . Vi e chi si e a b b a r ­
b icato a l la po l i t i ca d e l l a 
g u e r r a fredda , chi vi ha 
f o n d a t o le s u e for tune . 
B i s o g n a q u i n d i c h e i n t e r ­
v e n g a n o in q u e s t o pi («ces­
so le m a s s e popo lar i , g l i 
u o m i n i di b u o n a v o l o n t à , 
(pianti c i o è v o g l i o n o fer ­
m a m e n t e far s c o m p a r i r e 
tutt i i f an tasmi be l l i c i . 

C h e a v v i e n e ora in casa 
n o s t r a ? — si c h i e d e T o ­
g l ia t t i . — 1 nostr i g o v e r ­
nant i , i d i r i g e n t i de . a p ­
p a r t e n g o n o a (piel g r u p p o 
c h e e r iusc i to ad a n d a r e 
al p o t e r e ed a m a n t e n e r -
vis i g r a z i e a l la guerra 
fredda. Cacc iat i i t edesch i 
e i fasc is t i , tutt i si d i c h i a ­
r a v a n o d 'accordo per r in ­
n o v a r e le s t r u t t u r e del 
P a e s e . .Ma q u e s t a uni tà d i l ­
l o p o c o e i d i r i g e n t i i l e , 
p e r p e t r a n d o q u e l l a c h e 
g i u s t a m e n t e si d e v e def i ­
n ire una d e l i t t u o s a r o t t u ­
ra d e l l e forze popolar i , si 
posero s u l l a v ia p e r i c o l o ­
sa d e l l ' a n t i c o m u n i s m o . 

K*si t r a d u s s e r o c i o è in 
t ermin i di g u e i ra fredda 
la s i t u a z i o n e i ta l iana . 

Lo scoppio dell'ato­
mica nel Sahara è 
un atto di ostilità 
verso il popolo ita­
liano 

O g g i noi v e d i a m o ques t i 
•stessi d i r igent i presi dal 
p a n i c o . S e g n i e IVI la c o r ­
rono d a l l ' u n o a l l 'a l tro S t a ­
to . da l l a G e r m a n i a a l la 
T u r c h i a , e t i r a n o per la 
g i a c c a gl i u o m i n i di S t a t o 
a m e r i c a n i e ing les i per 
a m m o n i r l i a n o n r i n u n c i a ­
t e a l la po l i t i ca de l p a s s a ­
to . a n o n rov inar l i per c a ­
r i tà! 

Essi si m a n t e n g o n o 
a p e r t a m e n t e os t i l i a u n 
m u t a m e n t o d e l l e re laz ioni 
i n t e r n a z i o n a l i propr io ne l 
m o m e n t o in cu i q u e s t e r e ­
laz ioni v a n n o m u t a n d o e 
si a p r e il p r o c e s s o d e l l a 
( I n t e n s i o n e . E c i ò a v v i e n e 
non s e n z a l o g i c a : i nos tr i 
g o v e r n a n t i s o n o infat t i 
q u e l l i c h e a n d a r o n o p iù 
a v a n t i d: tutt i s u l l a v ia 
d e l l a d i v i s o n e . E>si s o n o 
gl i un ic i c h e a b b i a n o a c ­
c e t t a t o d e l l e ba>i per m j s -
M 1 : a t o m i c i c e d e n d o p a r t e 
d e l l a >o\T.ui i ta n a z i o n a l e e 
a p r e n d o al noMro P a e s e 
p r o s p e t t i v e di c a t a s t r o f e 
o v e d o v e s s e s c o p p i a r e u n 
n u o v o conf l i t to . 

S o n o gl i un ic i a n c o r a , 
ne j paes i m e d i t e r r a n e i , c h e 
n o n si s i a n o p r e o c c u p a t i 
d e l l a v o l o n t à f r a n c e s e di 
far s c o p p i a r e u n a b o m b a 
a t o m i c a ne l S a h a r a c h e 
e s p o r r e b b e a p e r i c o l i m o r ­
tal i la v i t a d e g l i i t a l i a n i ; 

c iò i app i e scuta un a p e i t o 
at to di os t i l i tà nei c o n f i o n -
tj de l nos tro p o p o l o c o n t r o 
cui un g o v e r n o r e s p o n s a b i ­
le d o v i e b b e c o n s c g u e n t e ­
m e n t e reag i t e . 

S p i n t i da l l 'an t i comt in i -
s ino, l egat i a I I a g u e r r a 
fredda su cui h a n n o b a s a t o 
tutti i l o i o ca lco l i pol i t ic i 
ed il loro potere , i nos tr i 
g o v e r n a n t i s t a n n o i n v e c e 
fermi e m a n t e n g o n o cos i 
f e i m a a n c h e la st i utt il ra 
del P a e s e c o n t r o la v o l o n ­
tà del paese s t e s so . A b b i a ­
mo o g g i di fronte una s i ­
t u a z i o n e in cui le m a s s e 
p o p o l a t i non v o g l i o n o più 
v i v e r e ne l la miser ia e n e l ­
l'ai l e t r a t e z / a , non v o g l i o ­
no un s i s t e m a graz ie a cui 
un p u g n o di ricchi d i v e n t a 
s e m p r e più l i ceo , m e n t r e il 
c e t o m e d i o p r o d u t t i v o va 
s e m p r e più d e c a . t e n d o e 
d u e mi l ion i di d i s o c c u p a t i 
r e s tano tali . Ma in Ital ia 
non è ancora c o m i n c i a t o 

un e f f e t t i v o piogie-,M> e c o ­
n o m i c o e soc ia le . L'Italia 
sta f e i m a e m e n t i e il p.te­
s e che e i a nel 1D1H .dia <<•-
da di tutt i , invia oggi i a / / i 
su l la luna, noi c h e abit ia­
m o a p e r t o le poi te de l la 
c iv i l tà , ci t r o v i a m o o l a a l ­
la coda de l progi e s s o s c i e n ­
t i f ico. s o c i a l e e po l i t i co . 

Su quali basi la D.C. 
prepara il suo con­
gresso? 

In q u e s t a s i t u a z i o n e , c h e 
cosa si pi epara a fai e il 
part i to c h e p r e t e n d e di g o ­
v e r n a l e il P a e s e ? ( / n a i e 
p r o g r a m m a e s s o p r e s e n t a ? 
Noi a s s i s t i a m o in ques t i 
g io ì ni a l la p r e p a r a z i o n e 
dei congres s i de l la l)C. Kb-
b e n e : noi c o m u n i s t i s a p ­
p i a m o c h e cosa e un c o n ­
g r e s s o ; in g e n n a i o a v i e m o 
il nos tro e. c o m e s e m p r e . 
pi e s c u t e i e ino la n o s t r a 

pi.it tafoi ina e p u b b l i c h e r e ­
m o i d o c u m e n t i p i o g i a m -
m.itici su cui d iM' i i t e i emo 
e « h e d i s c u t e i . i n n o i nos tr i 
a m i c i e i n o s t i i a v v e i s a r i . 

La DC non f.i co.si. N e s ­
s u n o sa s u (piali ba.ii e s s a 
si pi e s e n t i . I suoi d i l i g e n t i 
p a r l a n o un l i n g u a g g i o da 
iniz iat i i n g a n n a n d o cosi la 
o p i n i o n e p u b b l i c a e n a ­
s c o n d e n d o l e gl i indir izz i 
de l p a r t i t o c h e p t o c l a m a la 
sua v o c a z i o n e a d i r i g e t e il 
Paese . Il s e g i e t a n o d e l l a 
I1C ha p a r l a t o Noi non v o ­
g l i a m o s c e n d e r e in p o l e ­
mica con Ini, p o i c h é s a r e b ­
be v e i a u l e n t e un p o r t a r e la 
p o l e m i c a t roppo in basso . 
Egli ha p i o c l a m a t n la v o ­
c a z i o n e a n t i f a s c i s t a de l s u o 
pai t ito. ma il ^110 '.inverno 
si l e g g e col v o t o dei f a s c i ­
sti e. in S i c i l i a , la P C ha 
s t i e t t o con c o s t i n o un p a t ­
to pei m a n e n t e . C o m e si fa 
a p o l e m i z z a r e c o n un u o m o 
c h e c a d e in q u e s t e c o n -
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t r a d d i / i o n f Egl i d i c e c h e 
il s u o p a t t i t o v u o l e la a p ­
p l i c a z i o n e d e l l a C o s t i t u ­
z i o n e , m e n t i e tutt i s a n n o 
c h e q u e l poco c h e è s t a t o 
a p p l i c a t o l ' a b b i a m o s t r a p ­
pato noi a fat ica e m e n t r e 
la P C rif iuta di a t t u a r e 
q u e l l ' o r d i n a m e n t o r e g i o n a ­
le c h e e una d e l l e basi de l 
s i s t e m a p r e v i s t o d a l l a C o ­
s t i t u z i o n e . 

A l l o s t e s s o m o d o il s e g r e ­
tar io d e l l a P C a n n u n c i a 
c h e il s u o par t i to v u o l e a l -
l a i g a r e i l imit i d e l l a d e m o ­
craz ia ma n e l l o s l e s s o t e m ­
po i n s i s t e ne l v o l e r m e t ­
tere al b a n d o i c o m u n i s t i , 
c i o è s e t t e m i l i o n i di e l e t t o ­
ri. p iù j s o c i a l i s t i : in t o t a l e 
i l ludic i m i l i o n i di e l e t t o r i 
al b a n d o . Un terzo d e l c o r ­
po e l e t t o r a l e , per a l l a r g a t e 
ì l imi t i d e l l a d e m o c r a z i a ! 
In q u e s t a c o n f u s i o n e è o v ­
v i o c h e non osi o f f r i r e al 
P a e s e la p i a t t a f o r m a c o n 
cui si p r e s e n t e r à al c o n ­
g r e s s o . 

N e l l a P C vi s o n o t u t t a ­
v ia m o l t i c h e c o m p r e n d o ­
n o a l m e n o u n a p a r t e d e l l e 
n o s t r e c r i t i c h e , a n c h e s e 
r e s t a n o ancora i n v i s c h i a t i 
n e l l ' a n t i c o m u n i s m o . S a p ­
p i a m o c h e t p i e s t e forze 
e s i s t o n o e p r e n d i a m o n o t a 
d e l l a loro p r e s e n z a . L'on. 
F a n f a n i . ad e s e m p i o , in 
m o d o p iù o m e n o c o p e r t o 
e s p r i m e c r ì t i c h e a l l ' a t t u a l e 
i n d i r i z z o g o v e r n a t i v o e 
c h i e d e il r i torno ad u n g o ­
v e r n o di c e n t r o s i n i s t r a e 
una po l i t i ca d i r e t t a ni m i ­
g l i o r a m e n t o d e l l e c o n d i ­
z ioni d e l l e c las s i l a v o r a ­
tr ic i . 

E' d'accordo Fanfa­
ni con il processo 
distensivo? 

C h e cosa p e n s i a m o noi di 
q u o t e p o s i z i o n i ? C h e c o s a 
f a r e m o se si r e a l i z z a s s e la 
v i t t o r i a di ta le c o r r e n t e ? 

Vi e q u a l c u n o — r i s p o n ­
d e Tog l ia t t i — c h e si d i ­
c h i a r a fin d'ora p r o n t o a 
. -os tenere un g o \ e r n o s u 
tali basi La mia o p i n i o n e 
— s o t t o l i n e a l 'ora tore — è 
c h e s ia t roppo p r e s t o p e r 
p r e n d e r e d e g l i i m p e g n i s u 
q u e s t e p r o p o s i z i o n i . Q u a n ­

d o ci t r o v e r e m o di f r o n t e 
ad un d i b a t t i t o p e r la for ­
m a z i o n e di un n u o v o g o ­
v e r n o , a l l ora d e c i d e r e m o 
nel m o d o piti r e s p o n s a b i ­
le. O g g i o c c o r r e i n v e c e ve­
liere c o n c h i a i c z z a c h e c o ­
sa v o g l i o n o i d e c h e si d i ­
c o n o di s i n i s t r a , c h e c o s a 
v u o l e in rea l tà l 'on. F a n ­
fani . Noi g l i p o n i a m o q u i 
a l c u n e q u e s t i o n i as sa i p r e ­
c i s e s u cui d e s i d e r e r e m m o 
d e l l e r i s p o s t e p r e c i s e , ta l i 
da o r i e n t a r e no i e l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a . In p r i m o 
l u o g o : è in c o r s o u n p r o ­
c e s s o d i s t e n s i v o . L ' o n o r e ­
v o l e F a n f a n i è d 'accordo 
con q u e s t o ? E' d ' a c c o r d o 
ne l c h i e d e r e a l g o v e r n o di 
r i n v i a r e l ' i n s t a l l a z i o n e di 
r a m p e di m i s s i l i in I ta l ia? 
Ecco u n p r i m o p r o b l e m a 
c o n c r e t o . 

Ed c c c o n e un a l t c o : 
(p ia le la s u a p o s i z i o n e sui 
rapport i tra l 'Ital ia ed i 
P a e s i s o c i a l i s t i ? T e r z o : o c ­
c o r r o n o r i f o r m e di s t r u t ­
tura . L'on. F o n t a n i n e è 
c o n v i n t o , è p r o n t o ad a n ­
n u n z i a r e u n a c o n c r e t a p o ­
l i t ica in q u e s t o s e n s o ? 
Q u a r t o : o g g i il p o t e r e e c o ­
n o m i c o va s e m p r e p i ù c o n ­
c e n t r a n d o s i n e l l e m a n i di 
poch i u o m i n i c h e m a n t e n ­
g o n o le red in i di tut ta la 
e c o n o m i a i ta l iana . E' d ' a c ­
c o r d o l 'on. F a n f a n i s u l l a 
n e c e s s i t à di una p o l i t i c a 
di n a z i o n a l i z z a z i o n e d e l l e 
a z i e n d e e l e t t r i c h e e d e l l e 
fonti di e n e r g i a de l n o s t r o 
p a e s e ? E' d 'accordo l 'on . le 
Fa n fa ni n c l l ' i n t e r v e n i r e 
c o n t r o la M o n t e c a t i n i , c h e 
m a n t i e n e a l t i i prezz i d e i 
c o n c i m i c h i m i c i ? 

E poi vi è a n c o r a — p r o ­
s e g u e T o g l i a t t i — u n a l t r o 
p r o b l e m a c h e i n t e r e s s a il 
V e n e t o . la T o s c a n a , l e 
M a r c h e , t u t t e r e g i o n i in 
cui e s i s t e l ' i s t i tu to d e l l a 
m e z z a d r i a . L'on. F a n f a n i 
d i s s e a s u o t e m p o c h e s u l ­
la t erra n o n si p u ò s t a r e in 
d u e . Ci d i c a o g g i c o s a f a ­
r e b b e un g o v e r n o di c e n ­
tro s i n i s t r a p e r r i s o l v e r e 
q u e s t o p r o b l e m a . E" d ' a c ­
c o r d o c o n noi ne l d a r e la 
t erra a ch i la l a v o r a , n e l l o 
a s s i c u r a r e ai m e z z a d r i a i u ­
ti in m a c c h i n e , in c o n c i m i . 
in d a n a r o af t inché ess i r i ­

s o l v a n o i l o r o p r o b l e m i ? 
A b b i a m o l e t t o su u n 

g i o r n a l e una p r o t e s t a , a u ­
tent ica o s e m i a u t e n t i c a , 
n o n si sa b e n e , d e l l ' o n . 
Fanfan i , c o n t r o i p e d i n a ­
m e n t i di po l i z ia a cu i e g l i 
s t e s s o — e x p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o e a u t o r e v o l e 
m e m b r o d e l p a r t i t o di 
m a g g i o r a n z a — s a r e b b e 
s t a t o s o t t o p o s t o p r o p r i o 
dai suo i c o l l e g l l i . E b b e n e 
l 'on. F a n f a n i è d ' a c c o r d o 
s u l l a n e c e s s i t à di u n a l o t ­
ta e n e r g i c a , corno q u e l l a 
c h e noi c o n d u c i a m o d a 
l u n g o t e m p o , c o n t r o la d e ­
g e n e r a z i o n e p o l i z i e s c a d e l 
r e g i m e r e p u b b l i c a n o ? 

I problemi fonda­
mentali del Paese 
non sono risolvi­
bili senza l'appog­
gio delle sinistre 

Noi a t t e n d i a m o u n a r i ­
s p o s t a a t u t t e q u e s t e q u e ­
s t ion i . U n a r i spos ta p r e c i ­
sa e n o n i so l i t i a r z i g o g o l i 
c o n cu i s i n a s c o n d e il f o n ­
d o d e l l a r e a l t à . N o n si p u ò 
o g g i s f u g g i r e a q u e s t i i n ­
t e r r o g a t i v i : v i s o n o o g g i in 
I ta l ia p r o b l e m i d i p o l i t i c a 
e s t e r a , e c o n o m i c a e s o c i a l e 
c h e si p o n g o n o c o n e s t r e m a 
u r g e n z a e c h e n o n p o s s o n o 
e s s e r e r i so l t i d a a l c u n g o ­
v e r n o c h e rifiuti l ' a p p o g g i o 
d e l l e m a s s e p o p o l a r i e c h e 
v o g l i a e s c l u d e r e s o c i a l i s t i 
e c o m u n i s t i . I t e m p i c a m ­
b i a n o . A n c h e i d i r i g e n t i 
d e m o c r i s t i a n i d e b b o n o 
c o m p r e n d e r e c h e n o n s o n o 
p i ù gl i a n n i in cu i h a n n o 
firmato il P a t t o A t l a n t i c o 
c o n l ' i l l u s i o n e di m e t t e r e 
u n a p i e t r a sul s u c c e s s o 
d e l l a d e m o c r a z i a . 

S o n o c a m b i a t i i t e m p i e 
d e b b o n o c a m b i a r e i g o v e r ­
n a n t i : q u e s t o e il v e r o l e ­
g a m e tra la d i s t e n s i o n e i n ­
t e r n a z i o n a l e e i rappor t i 
in tern i . 

Il v e c c h i o a n t i c o m u n i s m o , 
fonte s o l t a n t o di r o v i n e e 
di g u a i , n o n si r e g g e p i ù ; 
chi ha a n c o r a al p i e d e q u e ­
sta pa l l a di p i o m b o n o n 
farà p r o g r e d i r e l ' I ta l ia . D i ­
s t e n s i o n e s i g n i f i c a r i p r e n -

Il comizio di Amendola al Festival meridionale 
(Continuazione dalla 1. pas-> 

p c d i l o ni popolo i t a l i a n o di 
andare aranti spedito sulla 
ria aperta dalla Resistenza 
e dalla c i t for iosn i n s u r r e ­
z i o n e . l.a competizione pa­
cifica dere significare la fi­
ne degli interrenti stranie­
ri. delle basi mi l i tar i in casa 
d'altri e la possibilità per 
c ia scun p o p o l o di d e c i d e r e 
in piena indipendenza rfc' 
proprio a r r e n i re. Sta a noi 
italiani — ha detto Amen­
dola — far si che l'Italia ab­
bia un governo che realizzi 
una po l i t i ca di pace e di pro­
gresso sociale, secondo le 
indicazioni della Costituzio­
ne. Senza quegli interrenti 
stranieri che negli ultimi 
dieci anni hanno pesante­
mente influenzato la r i fa p o ­
l i t i ca italiana, sarà facile su­
perare gli o s taco l i sinora 
frapposti alla formazione di 
una maggioranza democra­
tica che possa risolvere i 
graei p r o b l e m i nazionali. 
p r i m o fra tutti q u e l l o del 
Mezzogiorno. 

A questo punto Amendola 
lia dimostrato come sia ne-

I c o v a n o e p o s s i b i l e , atforn<> 
a problemi concre t i c o m e 
quello delle autonomie re­
gionali e della rinascita del 
Mezzogiorno, d e l l a Sardegna 
e della Sicilia, f o r m a r e n u o ­
ci raggruppamenti di forze 
politiche e sociali, che spez­
zino il monopolio clericale e 
realizzino una po l i t i ca d: 
giustizia e dt l iber tà . 

Le parole del compagno 
.-Imeiidora s o n o state spesso 
interrotte dai rivi consensi 
della folla che ha, alla fine, 
tributato grandi e calorosi 
app/t t iu i all'oratore. 

E" da ieri sera, dalla inau­
gurazione del Festirai, clic 
nei locali del Cmegiardino 
di Cagliari l'aria dominantc'i 
era quella di distensione e 
di allegria. J giorani sono 
stati ì p r o t a g o n i s t i di que­
sto festival. Non sappiamo 
da dorè siano s b u c a t i , ma 
certamente da tutti i quar­
tieri di Cagliari. Entrarano 
a frotte, s cap in l i a f i . l iber i . 
come se la festa fosse loro 
Hanno letteralmente p r e s o 
d 'assa l fo il bar e il risto­
rante che d'un tratto si e 
trovato senza r i f e r ì . Le 

comparine che gest-vano. ir: 
•'in anjjo'i». una specie di 
tombola a rroa l i . hanno do­
vuto ch'edere aiuto ni com­
pagni per jars: dare una 
mano 

A •'M'erano::,' di ieri, sa-
ba'o, ancora tre o quattro­
mila persone affollavano il 
C'ìicgiardino. 

Questa mattina, poi. non 
s'amo più riusciti a tenere 
dietro alle mam]cstazioni e 
alle cose che succedevano. 
Auto e pullman sono arrivati 
m mussa da tutte e fé .V 
province sarde; al di là d: 
ogni previsione, l'omini e 
donne di ogni età hanno tn-
t a - o rj Cinegiardmo: con­
temporaneamente. nel cine 
Massimo, più di 2500 perso­
ne assistevano alla proiezio­
ne dei film m programma. 
in una salata del Ctncgiar-
dino si svolgevano intanto i 
lavori del convegno dei cor­
rispondenti sardi dell'* Uni­
tà >. mentre quattro macchi­
ne renirano approntate con 
manifesti e altoparlanti per 
una gara di diffusione ne i 
n o n i e nei quartieri di Ca­

gliari tra i rari gruppi di 
compagni venuti dalle pro­
vince dell'Isola. Erano qua­
si le dieci quando l'aereo 
che porta ogni mattina il 
nostro giornale, è arrivato. 
Pochi minuti dopo, mi s o n o 
f r o r a f o in una macchina pi­
giato tra cinque compagni. 
e. ria rerso i rioni di Ca­
gliari. 1 d i f fusori s o n o s e c s i 
in una piazza e hanno co­
minciato a offrire il giorna-
','. E' stala une sarabanda. 
tra ragazzini che « urlava­
no > l'« l'nità > e gli alto-
luirlanti che friggerano: cer­
to e che le copie sono an­
date ria a centinaia, a de­
cine di ccntinca: la diffu­
sione ha superato ogni re­
cord locale. 

Sei pomeriggio di oggi già 
dalle 14. la folla ha rico­
minciato ad affluire per lo 
spettacolo di folclore sardo. 
Intanto in una stanzetta un 
esercito di bambine e di 
bambini erano pronti per as­
sistere ad uno spettacolo di 
burattini. A questo punto 
anche l'ottimismo degli or­
ganizzatori e dei dirigenti 

del testiral è stato superato. 
Quando Amendola ha pre­

so la parola, ti nesso tra di­
stensione e rinascita della 
Sardegna era già patrimo­
nio della folla che gremiva 
il Cincgiardino. Un senti­
mento. che è di grande spe­
ranza. di coscienza della for­
za dei comunisti, per essere 
al centro di queste grandi 
battaglie che li aspettano, d: 
questo arrenirc che essi aiu­
tano a farsi presente. 

Alle ore 2030. quando 
Sunzio Gallo e Tina . -Mori . ] 
accompagnali d a l l ' o r c h e s t r a i 
Calti, si sono presentati sul 
palcoscenico del Cmcgiardt­
no e hanno cantato le loro 
canzoni, forse n o n hanno 
creduto ai loro orecchi per 
tutti quei battimani. 

Certo, hanno creduto alla 
loro arte e alla loro fama. 
ed e rero. Ma quegli a p p l a u ­
si renirano anche da una 
folla allegra, distesa, pacifi­
ca, conrinta della forza del­
le proprie idee, c o n r i n t a del 
progresso che avanza e che 
non può tardare, conrinta di 
avere contribuito, attrarerso 
le lotte, a questo clima di di­

deve il l a r g o c a m m i n o d e l ­
la d e m o c r a z i a , t o r n a r e ad 
a m p i e for ine di c o l l a b o r a ­
z i o n e in tutt i i c a m p i , a t ­
t u a r e l e r i f o r m e p r e v i s t e 

d a l l a C o s t i t u z i o n e , d a r e b a ­
si l a r g h e e d e m o c r a t i c h e 
a l l o S t a t o i t a l i a n o . E c c o di 
c h e c o s a h a b i s o g n o o g g i 
l ' I ta l ia n e l m o m e n t o in c u i 
s i a p r o n o l e v i e d e l l a p a c e 
n e l m o n d o . 

N o i s i a m o , c o n c l u d e T o ­
g l i a t t i , i l p a r t i t o c h e l o t t a 
p e r f a r e a v a n z a r e l ' I ta l ia 
s u l l e v i e d e l p r o g r e s s o , p e r 
u n a e c o n o m i a n u o v a , p e r 
u n r e g i m e d e m o c r a t i c o c h e 
a f f o n d i l e s u e rad ic i n e l l e 
m a s s e de l p o p o l o . 

S o n o a n n i c h e i n o s t r i 
a v v e r s a r i ci c o m b a t t o n o s u 
q u e s t o terreno, c h e ci l a n ­
c i a n o a n a t e m i e ci m i n a c ­
c i a n o d i d i s t r u z i o n e . Il r i ­
s u l t a t o è c h e n o i s i a m o 
a n c o r a p i ù fort i , c h e il n o ­
s t r o g r a n d e g i o r n a l e è d i f ­
f u s o p i ù d i o g n i a l t r o i n 
I ta l ia ed è t a n t o s t i m a t o 
e a m a t o c h e g i à 4 0 0 m i l i o ­
ni s o n o s t a t i v e r s a t i da i 
l a v o r a t o r i p e r a i u t a r l o e 
s o s t e n e r l o . S a r e m o s e m p r e 
p i ù fort i , a p p o g g i a n d o c i . 
c o m e s e m p r e a p i ù l a r g h i 
s t ra t i p o p o l a r i . Q u e s t a è 
la n o s t r a p o l i t i c a , q u e s t a 
la n o s t r a s t r a d a e noi l a 
s e g u i r e m o c o e r e n t e m e n t e 
r a f f o r z a n d o in u n u n i c o 
t e m p o la d e m o c r a z i a i t a l i a ­
n a , il n o s t r o p a r t i t o , la n o ­
s tra s t a m p a . 

U n u n a n i m e a p p l a u s o a c ­
c o g l i e l e u l t i m e p a r o l e d i 
T o g l i a t t i c h e a l u n g o d e v e 
r e s t a r e su l p a l c o p e r r i ­
s p o n d e r e a l l e a f f e t t u o s e 
a c c l a m a z i o n i d e l l a m o l t i ­
t u d i n e . • 
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CERCO domestica tuttofare pra­
tica cucina 30-40enne referenzia­
ta. buon trattamento. Rivolgersi: 
Casa del Materasso. Via Pietra-
nup.il IP2r . Firenze. 
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stensionc clic si è impadro­
nito della maggior parte del 
popolo sardo e dei popoli di 
tutto il mondo, q u a l u n q u e | 
siano gli sforzi del nostro] i 
gorerno, di De Gaulle e d ' ' 
. - \dcnnucr , di fermare il \ 
cammino della storia. j 

E' stata una bella cose. 
questo solo possiamo dire. 
Una bella cosa che, siamo 
conr'tnti. i compagni caglia­
ritani e sardi ripeteranno. 
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è il giornale 
per i vostri 
ragazzi 
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LA CONCLUSIONE, IERI A D ANCONA, DEL FESTIVAL NAZIONALE D E L L ' " U N I T À , , 

Sulle rive dell'Adriatico una folla immensa 
ha festeggiato il giornale del nostro Partito 

Premiati i migliori diffusori della stampa comunista - Lo spazio non è bastato a contenere i lavoratori accorsi 
al comizio di Togliatti - Decine d'autocolonne sulle strade che portano ad Ancona - Lo spettacolo musicale 

(Da uno dei nostri Inviati) 

ANCONA. 20 — 17 no ma­
rcii sconfinata di gente, giun­
ta ad Ancona da ogni regione 
d'Italia, ha partecipato oggi 
al comizio di Togliatti, che 
ha s e g n a t o il momento 
p i t i « p p i I S S i O M O l I f t » ( i f ' U ' l l l t i r M U 
giornata del t'estivai mir to-
noie dell'* Uni tà >. Xocanta-
tamila, centomila, pe rsone o 
anche più'.': impossibile az­
zardare una ritnt. (ìli orga-
nizzatori della festa avemmo 
prevista una affluenza attor­
no ai cinquantamila cittadini 
ed a cerano approntato per il 
comizio un'area di ciré» ire 
ettari, protesa verso il mare 
e chiusa sullo sfondo verde 

tori accompagnati da sindaci 
e da dirigenti politici, eonfrt-
dini ferraresi, mezzadri emi­
liani. operai di Modena. 
drappi di romani, di milane­
si. di siciliani, di abruzzesi. 
di pesaresi, di maceratesi, di 
ascolani e aticora gli abitanti 
di Ancona e quelli delle cam­
pagne vicine e le comitive 
clic avevano inforcato le bi­
ciclette o che nrerai io riem­
pito i treni. 

I cancelli del Kesfirnl si 
sono aperti verso le 8 del 
mattino quando decine di 
mescite, di bar, di recint i per 
le attrazioni hanno comincia­
to a funzionare, mentre da 
centinaia di altoparlanti flui­
vano motivi musicali, incitu-

e dei diffusori dcN 'Hiunan i -
tè. Quindi lieichlin ita pre­
miato i p iù costanti e attivi 
diffusori: Alberto Lemmi, un 
operaio dei Cantieri Ansaldo 
di Livorno che da 12 anni 
porta ogni santo Qiarno 35 
copte dell' Uni tà nella sua 
fabbrica: Clara Toni di O l i a ­
rci val le clip da K) anni vende 
ogni domenica 50 ciìpie del 
nostro, del suo giornale. a l le 
famiglie della sua città: Et­
tore '/.occhi, milanese, che 
ogni domenica diffonde 95 
copie dell'Unità e 45 di Vie 
Nuove: Ermes Zambrelli di 
S. Michele in Fiore che ha 
orari a i t a t o la di/fusione nel­
la sua frazione la tinaie conta 
130 iscritti al PCI riuscendo 
a toccare la quota di 115 co­
pie. Molti sono i giovani, co­
me Riccardo Rangoni di Bo­
logna. Graziella Reggiani che 
ha 13 ann i e che ogni dome­
nica diffonde 20 copie del 
giornale, Mauro Paci che 
nani domenica percorre a 
piedi 10 km. fino alla Mac­
chia del Bnssone per diffon­
dere 25 copie dell'Unità. Ab­
biamo ricordato solo qua lche 
nome scelto a caso, ma questi 
grandi amici della stampa 
comunista bisognerebbe ci­
tarli tutti e di ciascuni» par­
lare dello spirilo di sacrifi­
cio. dell' attaccamento ul-
r U n i t a . dell'animo del pro­
pagandista. 

Una nuova leva 
di diffusori 

Togliatti giunto all'improv­
viso accolto da una manife­
stazione di affettuosa cordia­
lità. lui voluto rivolgere ad 
essi una parola di caldo ap-
lìrezzamento. Ma egli ha un­
ite giustamente ricordato che 

questo laroro polìtico, di prò . 
pugandn e di penetrazione 
delle idee comuniste, ha h i - i cen t ro della città si < 

M.JHÉ»'1 ,'"•> »*A^*-

I. «p|jÌ^:l(HBIIM ..IIMIUI*™ 1 

GLI SPETTACOLI) 
TEATRI 

ANCONA — Il rompa;;no Togliatti conversa con Papà Cervi 
(Teloiotu» 

dell'Adriatico da un parco 
ornato da una grande ripro­
duzione del la prima pagina 
del nostro giornale. 

Lo spazio si è dimostrato. 
pero , insufficiente. La pen te 
ha sciamato oltre i confini 
marcati da bandiere e oltre il 
parco circondando Togliatti e 
gli altri dirigenti del partito 
comunista: stringendoli di 
affettuoso assedio, agitando 
le mani, gridando i loro no­
mi. sventolando centinaia di 
bandiere rosse. Il sole ren­
deva più vivi i colori dei ta­
belloni di carta, j drappi, gli 
abiti chiari delle donne , il 
bianco dei giornali piegati a 
copricapo. 

A l l ' t l : D a g i o v e d ì 1 n U o t i t e o C a ­
l i g o l a » u n . i n o v i t à i l e i P r e m i o 
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A l b e r t i » R u g g i e r o . 
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S A T I I t l : R i p o s o 

RITROVI 

ANCONA — I n momento ilei la 
/:ita dal nostro iti,trillile 

dece liliale della (infusione ote.iiil/-
l'I'eleloto) 

mento, parole di henrennfo. 
Alle ore 9.30 nel padiglio­

ne dei convegni si sono riu­
niti i delegati dei gruppi dei 
diffusori di ogni provincia 
per In cerimonia celebratimi 
del decennale della diffusio­
ne organizzata di massa d e l ­
l 'Unita . 

A presiedere la manifesta­
zione sono stati chiamati Ot­
tavio Pastore, il direttore 
della «Società Editrice l'Uni­
tà »>. Amerigo Tcrenzi. il di­
rettore del giornale Alfredo 
Reichlin. il segretario della 
FCGI Trivelli la direttrice 
di Vie Nuove. A n tonicità 
Mucciocehi. il direttore di 
Nuova CJenoia/;ime. Curri. il 
redattore capo di H u n n m i t e 

sogno di nuovi compagni. 
piovani sopratutto, che pos­
sano allargare la rete dei 
diffusori e anche sostituire 
chi ha dato il 
pe r tanti anni. 

Mentre la cerimonia vol­
geva alla conclusione, sono 
arrivati altri dirigenti del 
Partito, a m m i n i s t r a t o r i co­
munisti. sindaci come Doz-
za. figure venerate come pa­
pà Cervi, antichi combatten­
ti partigiani, deputati, sena­
tori. gente che dalla festa ha 
tratto motivo per rinnovare 
t'incontro, per vivere timi 
calda giornata di fraternità 

Dopa la riunione dei dif­
fusori d e i r i ' n i t n . siamo usci­
ti per i viali del Festival. I 
diecimila posti dei ristoranti 

all'aperto sono stati tutti oc­
cupat i . La gente che non ha 
trovato posto a sedere ha 
preso d'assalto le friggitorie 
e le mescite ed è poi andata 
a consumare ini pranzo d'oc­
casione in riva al mare. Al­
tri limino invaso Ancona, 
berretta rosso di carta in te­
sta. fazzoletto al collii e coc­
carda iill'occhiello. 

Mie tre del pomeriggio dal 
nuda­

to il fiume della gente ehe\d eentro della Festa 

di. richiami si sono intrec­
ciati tino al momento in cut 
e incominciato il comizio. Poi 
un silenzio teso, ro t to ai pun­
ii salienti ilei discorsi» ili To­
gliatti ila applausi che l'im-
mensità della folla mutava 
in squassanti boati 

Quando il comizio è Unito 
e 'l'ogliutti, dopo mc. '- 'ora e 
riuscito l i l i a lmente a <cende-
re dal palco, la gente lui fat­
to il cammino inrcrso r o s o 

accorreva al comizio Alle 5 
nei dodici ettari del Festival 
s-j circolava con fatica II fre­

silo apporto'' ir.no che d o r e r à correre lun­
go i viali, attorno ai jmdi-
ìilioni, lui dovuto sospendere 
il suo viaggio, /far. pesche. 
villaggi, mostre e rassegne 
sono sfate iVifcniitnciifo in­
vase dalla lolla -the lenta­
mente si avviava verso il p a l ­
co eretto contro il mure. Alle 
5 1/4 gli altoparlanti hanno 
smesso di trasmettere musica 
e canzoni e si sono levati- le 
note di -t Bandiera rossa ». !•" 
sfato come un segnale. La 
gente lui p r e s o ad accalcarsi 
sotto il palco, a trasformare 
il prato in una distesa formi­
colante e festosa. Canti, gri-

Grande successo 
dei noti cantanti 

Di 
c'era 

camminare spedili non 
nemmeno ila parlarne. 

bisognava contentarsi di se-
giiire la correnti' di tolta che 
nel suo passaggio d i r a d e r à i 
padiglioni e lentamente sfi­
lava dinanzi alle mostre. 

Questo della folla è stato 
invero il grande spettacolo 
della giornata. 

Sella mattinata h a n n o 
ara to Inopi» direrse ed inte­
ressanti manifestazioni, tra 
le quali una riunione di au­
tori nella Mostra allestita 
dagli Uditori lliimiti. Sei pri­
mo pomerìggio si è ballato in 

( I n . . i l i o n i o a l ' o n t e . M a r i n i l i : o g n i 
l u n e d i , n i e i e o l e i l t . v c n e i i l l . i l l i 
O H - L'I, u m i l i m i ' c o l s e l e v i t e l i 
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S . i b e l l . i . c o i 

GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 
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li B . o b l i m i 
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e . I * I al P-i-
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al 
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T P I C I e I i v i s t a 

M t l c i l : D i s t i l l o d i i i n ' i i i i p c i a f ri 
i o i- i i v i s t a 
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l ' K I M I - V I S I O N I 

U n d o l l a r o d i o n o r e . 
VVavne ( a l l e là-17.1(1 '-'0 

i l l e l o m i s s i o n e 
a l l e t:»,:io. Hit. 

diversi posti. Poi. vi sono 
stati» regate, proiezioni di 
tilms, sfilate di barche. A 
tarda sera, nel tciitra al­
l'aperto. si è svolto lo spet­
tacolo musicale presentato 
ila Daniele Piombi: Miranda 
Martino, brava e comunica­
tiva. ha suscitato una tempe­
sta di applausi cantando 
: Stasera tornerò >, il bel 
motivo musicale dell'inchie­
sta televisiva sulla donna che 
lavora: Giorgio Consoliui ha 
mandato in visibilio gli ap­
passionati del genere melo­
dico; Uriniti Lelli ha aj lasci-
mito oli ascoltatori con In sua 
grazia e con la sua voce dol­
cissima e molti applausi so­
no andati anche a Luciano 
lionlKilioli ed a Marisa Co-
lomber. 

Il festival si è chiuso tardi. 
Su Alicorni è tornato il stleii-
rio soltanto a mezzanotte do­
po una iiiornata che. non è 
retorico seri cerio. rimarrà 
nella memoria di ciascuno. 
(.'mi (([ormila clic, sotto (ili 
abiti della festa è stata so-
prututto un'imponente ma­
nifestazione politica intorno 
al PCI ed al suo giornale. 

ANTONIO !M;KKIA 

.1.1 
( . i l i . 

i n o n d o 
l i . . 3" • 

rotò 
n o n 

( . i l io 

CURO 

Impossibile anche dire 
quanti erano anconetani c\dimunche. Varrei, il vici 
(pianti, invece, avevano n i - d i r e t tore amministrativo 
trapreso un lungo viaggio perìdell'organo del Partito comu-
pofer essere presenti al iai nista francese. Laschenelle. 
manifestazione. Certo, le,dirigenti del Partito, respon­
si rude che conducono ad An­
cona. l'Adriatica, la Flami­
nia. la statale 76. stamane 
prcsenfiiimno un colpo d'oc­
chio eccezionale. 

Lunghe colonne di motoci­
clette, di auto, di pullman 
stipati di viaggiatori. Ogni 
tanto dai finestrini veniva 
agitata una copia c/cl l ' l 'ni tà 
o un fa;cofeffo rosso. Al pas­
saggio dei centri abitati ri-
suonavano le vote dì < Ftan-

sabili della diffusione e 
minisi nitori. 

uni-

Dieci anni di lavoro 
per il nostro giornale 

I primi importanti dati sul viaggio del Lunik 

.Aristil:.». 
che' lyco. La 

A: ch'.medr- e Auto-
7'erenzi ha ricordato ehe'V1'". L;i latitudine se leno-

co.sa hanno sianificato i diccil ttratica del punto di incontro 
anni di attività da parte di\del contemer con la supe r l i -

ie Itm.i 

( C o n t i m i . i / l o r t r d a l l a I . pa i ; . ) 

lieo sulla base dei dati reci-
>tiati con tutti 1 tipi «li rile­
vazioni ed os.-erva/iom per­
mette ora di etlettuare una 
prima piccina/ione della zo­
na in cui e caduto il corifci'-
ncr con l'apparecchiatura 
-uientificn e di misurazione. 
nonché l'ultimo stadio del 
razzo. L'elaborazione dai da­
ti delle osservazioni indica 
che il confcJncr del secondo 
razzo cosmico sovietico e ca-jtoiio <ii stabilire in ijtie.'-to 
finto sulla superficie lunare momento eie se .se^ue: non è 
ad or.ente del .Mare della j stato scoperto un campo 
Serenità, presso i crateri! magnetico nel le vicinanze 

gruppi di (infusori. Pastore ì dati secondo 
fin messo in ri l iero l'impor-
tanza politica di questo lavo­
ro. Trivelli ha sottolineato 

diera rossa »; pot in prossi- quali compiti spettano ai 
mità del porto, dove si apri-ìgiovani nel propagandare e 
rn il Festival, le colonne si (porla re la stampa comunista !sco vis.bile della Luna 
univano in una fiumana i n - l i n ogni casa. Correi ha p o r - circa 800 chi lometr i »• 
cessante; gruppi di coopcra-\tato il saluto del suo giornaleì 

r i -

container si e incontrato con .della «•oliente generale delle -ulta che la rincorsa del raz-
la lama, la sua traiettoria radia/ione cosmica. d e l l e l / o (cioè la parte della sua 
era inclinata sulla superficie! c o n f u t i di nuclei di elio! tian-ttoi ia che si e svolta MI|-
lun.ire con Un angolo di (>0j (pai tirelle alfa) , dei nuclei ti» la spinta dei muto l i ) : 6 
Gradi. In questo momento laidi carbonio, azoto, o-sifieno e durata in tutto alcuni nunu-
velocità del container retati-1 nuclm piti pesanti, che fanno li: d inante «piesto bre\ issi-
vaniente alla Luna era di ! pai te dei ì .ie.i;i cosniai . ino tempo, (ino al momento 
circa 3.3 ihdoinetri al .^e-j « S o n o stati ottenuti dati "ì < u: si sono spenti i mutoli 
rondo. jsiipph.nmiitari sin raeei X.\ihll'ulttnio stadio, la corsa 

e f o n i] volo del secondoj S ( | j lAillll e.minia, sttuli elet-i '1 ' ' ' mz/«» «• stata telecuidata. 
razzi» co.-ni: co sovietico stillai t ri »n ; .i ••: .uni! e piccoli- el ici- ! ""I"' ''• <''"'• a Hot che i inoto-
I.uiia — die,, poi il comuni- j , , , , ,. Volle paitieel le ad a l t e ! " «lell'ultuna fase hanno 
rato — soii,, stati ottenuti r m . , •„, , ,_ M l l l l , st.;,!o e-emnte cessato di funzionale, e una 
dal; preliminari che pe imet - , , .|,.Vil ,,;,„, ,|,,| é.impo de l l e | v o , l i l t"cP"l-s('. fon una pie-

j fase»- di radiazioni del la' '"'• ' spinta il container, sia 
'l'eira » i' container .-.tes-o clic l"ul-

l.a Tass f;i seL'uìre al co- tinio stadio hanno contiiiiia-
u iunaato una lurida infor­
mazione. in cui si espongono 
est ivamente le pai ticolarita 
del volo del lazzo, da cui ri-
-ulta «-orne alla base del 

della Luna, in base ai dati 
delle recisi razioni del ma-
iPH-tonietio; le rilevazioni 
'dell'intensità delle radiazio­
ni delle vicinanze della Lu-

cevuti. e pan a più 30 gradi.ina m-n hanno individuato fa-
e la Ioiicttidiue selenografica j -ce «li tadiazinne di pait ice l -

CJuest è pari a zero. L'inclinazione 
del punto ih allunaggio del. 
container dal (entri' del d;-

e di 

Nel nionien'.o .ri cu: ;1 

le «MI ii he. (.Questo fatto con­
corda con i risultati delle 
rilevazioni magne' i«die. 
< Neil., spazio cosnuc,, sulla 
vìa seguita dal iazz lP sono 
<t..'.p cfY^ttua'e rilevazioni 

gtatiil'.osn surci-ssn rniiM-gui-
t«> «ialla scienza sovietica sia 
una iwiavigl i i i sn piecis ione 
li (alcol;, ima accuratissima 

oigan.'/zazione. nonché un 
ardimento «li soluzioni t«»<-
iiirhe che ha del fantastico. 
da «pie.-ia informazione ri-

tinio st 
to a procedere in volo l ibe­
ro. Tutto «putidi si e deciso 
in pochi minuti: ma in «pie-
stj istanti si e dovuto impri­
mete al iazz<» una velocita 
esatta al metro secondo, e 
una pi «-c.Mssima ìnilatazione 
Bastava infatti un orrore del 
0.01 per ri'iiln nella veloctta 
per deviare il ta /zo d; 250 
«hdoniet i i dal punto stabil i­
to ni iti, . iviclihc dovilo, in­
coili i are la Lama. 
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I E R I Manifestazioni italiane 
Ascoltiamo il gior­

nale radio delle ore 
14: ci sareboe mol­
to da raccontare sul­
la visita d> Krusciov 
a Los Angeles e sul 
suo discorso al ban­
chetto offerto dalla 
municipalità della cit­
tà. Le notizie che la 
RAI ci offre su que­
sto episodio di primo 
piano della politica 
internazionale sono 
piuttosto scarne. 

La radio ooi dopo 
aver esposto assai 
brevemente le propo­
ste dì Ulbricht per 
la unificazione della 

Gero.ama e la pace 
nel centro Europa, le 
notizie sulla esecuzio­
ne a Bagdad, su in­
cidenti all'ospedale di 
Varsavia, ci parla del 
congresso degli espe­
rantisti, dei congres­
so dei patologi e a-
nalisti a Busto Arti-
nò. di una manifesta­
zione nell'Astigiano 
d e 1 rappresentanti 
delle 40 Cantine so­
ciali, della cerimonia 
a Parma per la Mo­
stra dei conservieri. 
a cui partecipa il mi­
nistro Colombo, che 
ripete ancora una 

volta il solito discorso 
sulla • ripresa > del­
l'economia italiana. 

La BAI ci ha rife­
rito ancora notizie sul­
la celebrazione a Lo­
di del centenario del 
reggimento che porta 
il nome della città 
(ricordando natural­
mente che il vescovo 
ha celebrato per l'oc­
casione la messa»: 
sull'incidente ad un 
motoscafo in gara in 
u n a manifestazione 
sportiva concomitan­
te la Pier» della Pe­
sca ad Ancona: sulle 
escursioni sul Monte 

Rosa compiute da un 
sacerdote, don Ravel-
li. Un notiziario ge­
neroso e largo verso 
una serie di manife­
stazioni italiane. Per­
sino un discorso di 
Bonomi 9 Bari ai col­
tivatori diretti, persi­
no una manifestazio­
ne di « cravatte ros­
se - (ben 500) sul 
Monte Calvario. 

Tuttavia due mani­
festazioni sono state 
escluse dal radiogior-
naie e certo non a 
caso: la • Festa na­
zionale dell'Unità •. ad 
Ancona, l'altra a Ca­

gliari. Due feste che 
raccolgono certo co­
munisti. o simpatiz­
zanti comunisti e de­
mocratici per uno sco. 
pò evidentemente po­
litico. Ma sono citta­
dini italiani, che paga­
no come tutti ali al­
tri te loro tasse, e 
danno il loro contri­
buto alla vita politica 
del paese. E accorro­
no a migliaia a queste 
feste e certo in nume­
ro ben maggiore di 
quegli altri italiani 
che hanno partecipato 
alle altre manifesta­
zioni citate. 
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(Conto corrente postale 1/1171} 

DI FRONTE ALLE PROSPETTIVE APERTE DA KRUSCIOV 

Il ministro Bo critica ad Areno 
I9 inadeguatezza della politica estera 

Vittoria fanfaniana al Congresso d.c. aretino • Commento del « Giorno » sull'attuabilità del piano sovietico 

La situazione politica inter­
na e ifilcninzìnii'ilo è Mata ul 
e m i r o dell iinii'i» einiitrossn pro­
vinciale «Iella IH* .s\olli)!ti nel­
la giornata ili ieri: quello ili 
Arezzo, patria di l'anfani. An­
che questo rongrcvMi li.» segna-
to la \ it loria — stavolta al ren­
io per cento — (Iella corrente 
funfuniuna, che >i « prendila » 
alla base ilei parlilo su posi-
/ ion i polemiche sia nei con­
fronti di-Ila (lire/ione retta (Ini-
l'ini. Moro, sia nei confronti ilei 
governo Segui. 

Nel suo discorso congressua­
le. l'anfani ha rixrnilicalo la 
validità del « pi odiamola del 
2.~> mangio» n i ha imi ta lo tul­
li quei parlili (due. Ire, quat­
tro, quanti sono non imporla) 
che si ritengono deinocralici a 
collaborare con lui per ripren­
dere la strada interrotta e 
« coiiihaltere il comunismo »». 
Onesta lolla — ha delio - - non 
la si conduce ellìcacemente né 
con la violeu/a, né con Vuper-
turioni», ma con il noto pro­
gramma; .se l'invilo non verrà 
uccrllalo, l'anfani si è dichia­
rato pronto ii ad iilleudcre una 
linux a risposta degli elettori. 
anche se essa dovesse aversi sol­
tanto nel l'Mi'.l u. 

Alla \ i l lor ia fanfaniana di 
Arezzo ha conlrihuito non po­
co il ministro (linr^in Ilo, in­
vialo dalla Direzione, con un 
discorsi» meno sibil l ino. Ila in­
fatti chiaramente escluso la 
possibilità di salvare il salva­
bile ricorrendo nuovamente a 
vecchie formuli- pluripariile, 
che hanno già fallilo i loro com­
piti in molli campi. Parlando 
dei problemi sireliameiile con-
licssi con hi nuova fase politica 
mondiale aprila dalle proposte 
di Krusciov sul disarmo, il mi­
nistro del governo Segui ha le-
situabilenic affermato: « 1." anco­
ra troppo presto per misurare 
In portala di questa nuova e ina­
spritala fase di vila inierna/.io-
naie. Se non si può in alcun ca­
so arci-Ilare compromessi ili Mir­
ili fra libertà e dittatura, tut­
tavia la matura/ioni- di nuovi 
climi psicologici e di nuove for­
ine di rompcl i / ioue inlrriia/io-
nule creerà allrrttauli grossi 
problemi di fronte ai quali non 
possiamo trovarci impreparati. 
né contentarci della adesione. 
(piasi pigra ed inerte, a temi, ar­
gomenti r impostazioni che ci 
hanno servito in passalo. .Né 
.sarà mai abbastanza ripetuto 
che. comunque, la sola forma 
realmente orficarc di lolla al 
comunismo che l'inora si cono 
î ra (lo si voglia o no) è l'eli 
mina/ ione della miseria e del 
la disoccupa/ione e della di­
sparità rrco»<i\.i del tenore di 
vila ». Il ministro Ilo ha inlino 
invitato i congressisti aretini a 
battersi perché a l-'iren/e (con­
gresso nazionale de.) lutto il 
parlilo sia pn.-ti» di fronte al 
problema di « stabilire la sua 
futura a/ ione di governo e la 
rolla da seguire sul terreno par­
lamentare >• sulla h.isc ilei pro­
gramma f.inf.iui.illo del velili-
cinque maggio. 

Il* ev ideule il crescendo de­
gli .attacchi alla linea Moro-Se­
gni, attacchi che assumono an­
che maggior rilievo perché mos­
si da un ministro in carica per 
quanto riguarda le annali im­
postazioni di politica sia inter­
na. sociale, che iiilrrnazioii.ilr 

Il Irma della « imprepara­
zione o italiana alla nuova si­
tua/ ione è dibattuto anche in 
giornali borghesi ilei Nord. 

n Krusciov non è ulupi-t.i »: 
con questo titolo, l'editoriali­
sta del (Homo ( ll.ibl.u-ri » ha 
voluto ieri far piu-iizi.t Somma­
ria di tulli i « *e » r ì « ru.i ». 
sollevati, si.] pur r ( M ) inusitata 
cautela, dagli orfani ufficiali 
di governo e dalla «lampa ad 
essi più vicina intorno alle pro­
poste di disanno totale avan­
zale all'ON'l.' dal primo mini­
stro soviet ici». 

Si tratta di uno dei molli 
commenti apparsi «ni giornali 
italiani al tema che r osc i con­
siderato d'olddicn non «olunto 
dagli ambienti politici piti qua­
lificati. ma dall'intera opinione 

pubblica, che è rimasta colpita 
dai coraggiosi piani di dilanili» 
proposti dui capo della più for­
te potenza militare terrestre. Il 
Cimilo <ii fa interprete di tut­
ta quella « gente u che è ri­
ma-ita » a borra aperta « di 
fronte al suggerimento di abo­
lire gli eserrili. « (Iorio — scri­
ve il Giurilo — e una propo­
sta che urla rimiro la nostra 
inerzia mentale. Il cervello del­
la grande maggioranza degli 
uomini niiiin intorno ad un nu­
cleo di j'«Ve ricevute, luoghi 
comuni della cosiddetta .«siiggn-
:<i ilei popoli, ealccllisinn della 
società in cui viviamo. Una del­
le iilcv i ii rinlr di cui è più 
iliflirile liher.trsi, è quella del­
la (iiicrrn ionio dento inerito-
bilv penile semine mi minto 
nello utoriii. Sarebbe però come 
dire, che avendo credulo per 
secoli e secoli che il sole gi-
rava intorno alla terra e non 
viceversa, si dovesse, anche do­
po la scoperta copernicana, con­
tinuare a crederlo, figgi è an­

cora hi scienza, in fallo di guer­
ra e pace, a rovesciare i ter­
mini della questione, l'.ra pen­
sabile, lino il quulche unno fa, 
che l'uomo riuscisse n supera­
re la barriera del suono, a in­
frangere il limile, credulo in­
violabile, della gravitazione uni­
versale, a uscire, in una parola. 
dalla 'l'erra e a metter piede 
sulla Luna? 

Noi non riusciamo ancora ad 
abbracciare compie lamculr la 
enorme portata di questo gran­
ile progresso . scientifico, con 
lutti- le sue implicazioni so­
ciali e politiche; ed è per ciò 
che rimaniamo seonccriali d.i 
una proposla. che pure, a ben 
ben pensarci, è logica, confor­
me ai lrinpi, niriil'all allo pili 
utopistiia di quanto sembrava. 
sino a poco tempo fa, la con­
quista dalla Luna u. 

Il dopo un'analisi, discutibi­
le ma interessante, di niellili-
coiiscgiieii/e della civiltà indu­
striale dell'era atomica sulla 
slessa società borghese, la con-

milanese 
di K m -

tuit'aliro clic 

I commenti degli statisti 
sul piano di Krusciov 

De Murville: « Le proposte del primo ministro 
sovietico debbono essere studiate con cura » 

NKW Y O H K . 20. 
i i i s t i o dog l i Kstori 

- Il m i -
francese 

Col iv i : d e Mttrv i l lo Ita d i c h i a ­
ra to : « K r u s c i o v ha p o r t a t o 
il s u o c o n t r i b u t o , f o r m u ­
l a n d o un i c i t o n u m e r o di 
proposti.'. I" c h i a r o c h e e s s e 
d e v o n o e s s o t c s t u d i a t e con 
cura . S u l l ' i d e a l e de l d i s a r m o 
g e n e r a l o tutt i itoti p o s s o n o 
e s s e r e c h e d 'accor i lo . La dif­
ficolta e l ' a t t u a / i o n e di un 
t a l e p iano , h i a l tr i t e r m i n i . 
si p o n e il p r o b l e m a de l c o n ­
t r o l l o : ed è q u e s t o , e s s e n ­
z i a l m e n t e , c h e l i e v e e s s e r e 
e s a m i n a t o . Le p r o p o s t e ili 
K r u s c i o v e q u e l l e p r e s e n t a t e 
da S e l w y n L l o y d d o v r a n n o 
e s s e r e s o t t o p o s t e a l la C o n i -
m i s s i o n e ' d e i d i e c i >. 

A BONN : si teme per la « si­

curezza occidentale • 

' H O N N . 20. — Il p r e s i d e n t e 
d e l l a C o m m i s s i o n e il e li I i 
e s t er i d e l H u i u l e s t a g . d e p u ­
t a t o c r i s t i a n o d e m o c r a t i c o . 
F u r l e r . ha d i c h i a r a t o c h e le 
p r o p o s t e ili K r u s c i o v su l d i ­
s a r m o « v a n n o a t t e n t a m e n t e 
e s a m i n a t e ». F u r l e r ha t u t ­
t a v i a a s s u n t o u n a p o s i / i o n e 
di r e s i s t e n z a . a g g i u n g e n d o : 
« C i ò c h e va p a r t i c o l a r m e n t e 
e s a m i n a t o e s e il p i a n o di 
K r u s c i o v e r e a l i z z a b i l e s e n z a 
m e t t e t e in p e r i c o l o la s i c u ­
rezza d e l l ' O c c i d e n t e . D e v e 
e s s e r e c h i a r i t o a n c h e c o m e 
v a n n o i c a l i z z n t e le fasi de l 
p i a n o e il l o r o c o n t r o l l o >. 

D I E F E N B A K E R : «Studiamo 

qualsiasi cosa possa ridurre 

la tensione » 

(J l 'LHKC. 20. — C o m m e n ­
t a n d o le p r o p o s t e di K t u -
s c i o v . il p r i m o m i n i s t r o c a ­
n a d e s e D i e f e n b a k e r ha d i ­
c h i a r a t o : « Il m o n d o o c c i d e n ­
t a l e n o n l i e v e a v e r e d u b b i 
n e l l ' e s a m i n a i e q u a l s i a s i c o s a 
possa e s s e r e fat ta p e r r i d u r r e 
la t e n s i ii n e d e l l a g u e r r a 
f t e d d a e por a b b a s s a l e il 
p i e z z o d e l l a s t e u t e z z a >-. 

D o p o a v e t e a f f e i n t a l o c h e 
b i s o g n a s o p r a t t u t t o c o n c e n -
t i . i i e l ' a t t e n z i o n e su l p r o b l e ­
m a de l c o n t r o l l o . D t e f c n b a -
k e r ha o f f e r t o a K n i > c i o v 
la p o s s i b i l i t à di i s p e z i o n a r e 
q u a l s i a s i z o n a de l C a n a d a 
s e t t e n t r i o n a l e c h e eg l i r i ­
t e n g a s ia u s a t a d a g l i S ta t i 
l ' in ti con s c o p i a g g r e s s i v i 

p u r c h é 1' l ' u i o u e S o v i e t i c a 
pei m e t t a l ' i s p e z i o n e d e l l e 
a n a l o g h e a t r e ne l la Itussia 
s e t t e n t r i o n a l e . 

R A A B : « L'incontro Krusciov-

Eisenhower ci dà grandi 

speranze » 

V I F . N N A . 20 — Il c a n ­
c e l l i e r e a u s t r i a c o Maab ha 
d e t t o : « Tutt i noi s e g u i a m o 
l ' incontro K i s e n l l o w e r - K r u ­
s c i o v c o n la m a s s i m a a t t e n ­
z i o n e e s p e r i a m o c h e e s s o 
sarà l ' in iz io per e l i m i n a t e hi 
rec iproca s lhl i ic in e per c e r ­
c a r e i m e z z i per u n a s o l u ­
z i o n e ilei d i v e r s i p r o b l e m i 
intet n a z i o n a l i c o u t i o v e r s i ». 
Kgli ha a g g i u n t o : « N o n è 
di d e c i s i v a i m p o r t a n z a il 
fat to s e i r i su l tat i di q u e s t o 
i n c o n t r o s a r a n n o piti o m e n o 
g r a n d i . K* i m p o r t a n t e i n v e c e 
c h e q u e s t e d i s c u s s i o n i v e n ­
g a n o c o n t i n u a t e in u n ' a t m o -
s f e t a d i m a g g i o i e f iducia 
p r o d o t t a d a l l o s t a b i l i t o c o n ­
ta t to pe i s o n a l e ». 

chisionr del giornale 
è che la « propiMlu 
scinv è dunque 
utopistiia » 

Il Corriere ilellu Seni è del 
parere che si traili di « un ac­
cordo per sopravvivere», la-
proposte di Krusciov (<ia quel­
le per un disarmo totale, sia 
quelle per un disarmo graduale 
o ridotto) vengono considera­
le da Mingimi! con infinita suf­
ficienza e alqiiuulu incredulità, 
ma alla fine, dopo una descri­
zione drammatica di quelli-
che potrebbero essere le ron-
scguen/e di una prossima guer­
ra atomici, così coiichule: 

« K' possibile, è loucepibi le 
elle gli uomini di Sialo non 
trovino un accordo per evitare 
una calamità ih-liuiliva. la to­
tale distruzione del genere urna. 
no? Una simile domanda non 
dovrebbe essere m-muit-un am­
missibile dopo duemila anni di 
cristianesimo. Dopo di che, sa­
rchile ingiurioso per il senso co-
illune, indugiate su quello che 
eosla agli Slati la corsa agli 
armamenti. Si traila di cifre 
iueredihili: ipielle ufficiali. 
quelle registrale nei bilanci 
della difesa, senza coniare quel­
le orinile e quelle che vanno 
sullo alice denomina/ioni ». 

La Stmiipn ruminila il discor­
so intrapreso dal Corrieie e 
precisa: » Krusciov ha chiesto 
periamo la distruzione delle 
armi nucleari e dei missili; la 
abolizioni- delle forze arni.ili 
delle basi slralegiclie. drgli s|.|. 
li maggiori, delle seuole mi­
litari: la sostituzione ili-idi eser­
citi con limitali coiiliuueiili di 
polizia, fomiti delle side armi 
leggere e sullo coiilrollo inl i i -
na/ioiiale. I n risparmio annuo 
ili almeno Hill miliardi di dol­
lari ». 

Il gioril.de torinese si augu­
ra davvero clic, come annuncia 
nel titolo del suo rdilorialc. sj 
sia lilialmente t innii al •• di­
sgelo » e che •• il raililolcioicn-
lo dell'atmosfera •> provocato 
dalli visita di k r u a i n v uridi 
Stali I uhi porli a una reite­
rale intesa per il maiileiiimen-
lo della pace. 

Di lituo alquanto diverso è 
la solila stampa romana, i-In-
iiltinue le sue idee direnameli. 
le dagli sgabuzzini di Monte 
Mario e di l'i.izza del (ò-sù. Dal 
t/e<«iggero al Tempo. al /'«»-
polo, al (Jiiotiiliuno e una «n-
ra in crescendo nel minimizza­
re o nello svalutare le propo­
ste del capo sovietico: in lau­
ta foga diineiilicano persino di 
riportare il responsabile apprez­
zamento ai piani di disarmo 
fallo a New *t urk dalla stessa 
ilcleuazioiie il,diana . i l l 'OM'. 

l 'AHIli l — l l i ig l l l e Hanlol 
(-lucilia della capitale (Inveì 
e stata fotografala sciliilo Iti 
qui's Charrler 

Ita Invitato Ieri duemila liainlilnl ail 
si piolell ' ivu II suo lllm -I ta l ie Iti- va 
platea mentre assisto alla proiezione 

limi - matinee . In un 
alla guerra -, L'attr ice 
Insieme al ina l i lo J<ie-

Cl'elefoto» 

DAL 23 AL 24 SETTEMBRE 

Sciopero generale 
di 48 ore in Argentina 

Lo hanno deciso tutti i sindacati - Inizia l'« offen­
siva contro ii piano economico del governo » 

H l ' K N O S A1KKS. 20. — III te. Si sa i n o l t i e c h e se il 
« M o v i m e n t o Unif icato deg l i p e r s o n a l e dei t r a s p o n i p u b -
O p e r a i » ( M . O . C . ) c o m p r e n ­
d e n t e i s i n d a c a t i cos t i tu i t i 
dal l 'a la s in i s t ra dei justicia-
lisfi, c o m u n i s t i e soc ia l i s t i di 
e s t r e m a s in i s t ra , ha decis i ) . 
p r o c l a m a n d o uno s c i o p e r o 
g e n e r a l e per i g io ì ni 23 e 24 
s e t t e m b r e , di l a n c i a r e una 
o f f e n s i v a c o n t r o il p i a n o 
l 'couoni ico de l m i n i s t r o del 
lavoro A l s o g a r a y . 

Le o i g a n i z z a z i o n i s t u d e n ­
tesche . a d e r e n d o n l l ' i m / t u t i -
v.i del M () l' , h a n n o i n v i ­
tato i l o t o a d e r e n t i ad a s t e -
net si dal p a i t e i i p a i e a l l e l e ­
zioni net d u e g io l i t i di s c i o -
p e i o . 

Da fonte b e n e i n f o r m a t a si 
a p p r e n d e c h e le a u t o r i t à 
s t a n n o t e m e n d o gl i s v i l u p p i 
del m o v i m e n t o s i n d a c a l e . Si 
pensa in p a i t i c o l a i e ili m e t ­
tere in o p e r a il « p i a n o C o -
m i n t e s ». in b a s e al q u a l e 
v e r r a n n o m e s s e so t to la s o r ­
v e g l i a n z a d e l l ' e s e u i t o le 
centra l i e l e t t r i c h e , le c e n t i a l i 
del g a s e tu t t e le o p e t e d ' a i -

IN UN DISCORSO PRONUNZIATO AL C.C. DEL PARTITO SOCIALISTA UNIFICATO 

Ulbricht propone cinque 
per iniziare negoziati con 

punti 
Bonn 

I.V /»/•!•/ mslr s<nm: 
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U L U L I N O . 20 — In mi 
dis ioiM» p iout iuz i . i to d a v a n ­
ti .il C o m i t a t o c e i i t i a l e de l 
Pattiti» soc ia l i s ta unif icato 
t e d e s c o (SL'1>>. Wal ter 1 1 -
brtcht Ita ( l i c h n n a t o di e s -
s e i e f a v o i e v o l e ad una * s o ­
l u z i o n e provvis t i t i . i per Mer­
l ino d i e fosse concil i data 
fta K i u s c i o v ed l ' . isenho-
vvet >. l 'Ibi icht ha a g g i u n t o 
c h e i fatti del d o p o g u e r r a 
h a n n o m o l t o c o m p l i c a t o la 
s i t u a z i o n e e s i s t e n t e a Mer­
l ino Oves t e q u i n d i s o l t a n t o 
« tuia s o l u z i o n e pei g i a d i e 
ogg i p o s s i b i l e >. 

li s e g i e t a i i o de l S K D si è 
d i c l t i a i a t o c o n v i n t o c h e i 
co l l oqu i Lisenhovvei - K r u ­
sc iov p o s s o n o r o n d i m i ' ad 
un a l l e g g e i unenti» d e l l a t e n ­
s i o n e i n t e r n a z i o n a l e e di 
c o n s e g u e n z a p o s s o n o r e n d e ­
re p o s s i b i l e la t i a s fo t i n a z i o ­
ne di Merlino in < c i t tà l i -
ben i s tni l i ta i izzata >. ma ha 

I lavoratori sovietici più capaci 
stipendiati per studiare all'università 

Essi frequenteranno previo esame gli istituti superiori in base ad un 
decreto emesso dal Comitato Centrale e dal Consiglio dei ministri 

M O S C A . 20. — I n s i e m e 
a l l e d i s p o s i z i o n i c h e d i s p o n ­
g o n o la r i d u z i o n e d e l l a g i o r ­
nata di l a v o r o a s e t t e o t e 
e n t r o :1 p r o s s i m o a n n o i 
g i o r n a l i di o g g i p u b b l i c a n o 
un a l t r o d e c r e t o d e l C o n s i ­
g l i o d e i m i n i s t r i e de l C C 
de l l ' C l ' S in b a s e al q u a l e 
a z i e n d e , uf f ic i , c o l c o s e 
s o v e o s p o s s o n o i n v i a t e a 
f r e q u e n t a l i * g l i i s t i tu t i s u ­
per ior i ( p a r a g o n a b i l i a l ­
le faco l tà t e c n i c h e d e l l e 
n o s t t e U n i v e r s i t à ) , o p e r a i . 
c o n t a d i n i e i m p i e g a t i da e s ­
si d i p e n d e n t i , e m e r i t e v o l i 
ili i i c e v e r e u n ' i s t r u z i o n e s u ­
p e r i o r e . Oli s t i p e n d i a q u e ­
sti s t u d e n t i , u n a v o l t a c h e 
ess i a b b i a n o s u p e r a t o g ì : 
e s a m i di a m m i s s i o n e ( c o m ' è 
n o t o , n e i r l ' K S S g l i s t u d e n ­
ti r i c e v o n o u n o s t i p e n d i o 
m e n s i l e ) v e n g o n o p a g a t i 
d a l l e i m p r e s e c h e li h a n n o 

Assente all'ultima ora l'arcivescovo 
Corrao rinvia la consegna d'una chiesa 

Il nuovo atto di ostilità al governo regionale si è verificato a Catania - Fino 
a sabato era data per sicura la presenza di mons. Bentivoglìo alla cerimonia 

C A T A N I A . 20 — Con deci­
s o n e ed cnerc .« 5:am.>ru* :• Ca-
trt.-iia l'on I.udov.oo Corr..o. ;,>-
je.ssore re f ionaìe ai l a v o r i Pub­
blici . ha rintuzzato un c . n e s -
m o at:o d. ir.to'ùcranz.ì delle 
.-iu:orità clerical i gravemente 
les iva del pres'.ic.o del cover-
nò della Regione. L'on Correo. 
c h e avrebbe dovuto effettuare 
la consegna s-le autor.tà ecc'.e-
< astiche dj una chiesa di nuo­
va costruzione ha rifiutato d; 
procedere ali.» cer .monia . es -
s T , d o «55ente :l vescovo di 
Catania mor.s Bentivojjì .o 

Questi difetti , senza preav-
\ sare d^-Ila sua assenza (anzi 
.,-.cr.do fa'to confermare te!e-
fo'.iCamer.te ier. dal sao >egrc-
trtT.o al 02po di gabinetto de'.-
i"t:sessore Corrao che la ce­
r.monia delia consegna uffi­
c iale si sarebbe svolta normal­
m e n t e ) s tamane improvvisa­
mente faceva s.-.p^re di esserne 
impedito p<r una ir.d;sposiz;o-
ne intervenuta 

L'affermazione f..tta d..l vi­
cario mons. C.ancio ha avuti» 
per tutt. i presenti il s lenifi­
cato inequivocabile di un pre-
tes-o che siiist.f..'. .ssc l".is<enza 
dei Vescovo d.iil.i cer .monia 
presenziata da un membro del 
governo regionale dell'on Mi­
lazzo Il gesto del Vescovo «» sta-, 
to giudicato tanto più grave e 
inammissibile in c.uanto ìa ce­
r.monia riguardava in modo 
esc lus ivo le autorità ecclesia­
stiche. le quali — quanto meno 
— avrebbero dovuto esprimere 
al rappresentante del governo 
regionale -. sentimenti tanche 
se formali') d. gratitudine per 
ìa costruzione delta ch.e<a che 
e avvenuta a totalo carico del 
b.i . .nc.o della Regione 

Si tratta d. unn chiesa dedi­
cata a San Pio X m-l nuovo 
quartiere di Nes ima Superiore 
I / on . Corrao accogl iendo per 
buona l» mot ivaz ione dell'as­
senza di mon.c Bent ivogl ìo . ha 
d.sposto che ia consegna v e n -

va rinviata ad altr.i d.tta. qn.-.n 
do nessun ostacolo :mpedi«c. 
la presenza d i l vescovo, nelo 
cui man: dove avvenire la con 
segna «-.mhol.ca del le chiavi de! 
tempio 

Da sot:oli:ie..re che tutte li' 
altre autorità cittad.ne er.ino 
regolarmente presenti per la 
cerimonia, dal prefetto al s n-
d ì c o . al c o m a n d a n v do: c.ir.«-
bm.er i . al v .oe questore <:l quo . 
store si trova :n fer.o» Prosent 
anche parlamentari nazionali e 
regionali 

Le reazioni immediate do-. 
cittadini sono state di appro­
vazione e s.mpatia per l'atte^-
s amento dignitoso dell'asse»-
so ie e di chiara condanna por 
il nuovo atto d'intolleranza na­
turalmente messo in relaziono 
alla recente esclusione, fra gi. 
invitati al Congresso Eucanst i . 
co svoltosi a Catan.a. dei r .p -
presontanti del governo dell* 
Regione. 

m a n d a t i a s t u d i a t e . Tal i s t i ­
pend i s a r a n n o s u p e t i o i i del 
15 p e r c e n t o ai n o r m a l i s t i ­
p e n d i c h e lo S t a t o a s s i cura 
ag l i s t u d e n t i , e c h e p a l t o n i 
ila un m i n i m o di 300 rubl i 
m e n s i l i , f i l i s t u d e n t i , n a t u ­
r a l m e n t e , s ' i m p e g n a n o a ri­
t o r n a r e a l a v o r a r e n e l l a 
a z i e n d a , una v o l t a c o n s e g u i ­
to il d i p l o m a . 

Ridotti i giorni 
delle vacanze 
nelle scuole 

d.il 1"» .il ltt api de i v a c a i i / e 
ili Pasqua >: l.'."» a p u l e i labe-
i azione»; pr imo m a g g i o (fe­
sta del lavoro»; 26 m a g g i o 
(A«cen^u»nei e infine il giorno 
del S. Dto p.itiotu» del Comune 
sede della .--cuoia Nessun'al-
tia vacanza e consenti ta . 

Calpestate a morte 
cinquanta persone 
da una folla di indù 

MOMI1AY. 20 - In un p..e>e 
l<r,»ss:nii» .i Auirol. un., foli • ti. 
.\ro.i alt 000 pellegrini indù in 
.-or-.i .1 --ord-n.i'., h.i o.ilpe-\i*.> 

una c.iiqu.int:!ia d 
ne h.» ferro qu.Ki 

a g g i u n t o c h e per q u a n t o ri-
g u a u l a r u m l i c a z i o u e d e l l a 
( ì e i m a n i a gl i unic i c h e p o s ­
sono dare una s o l u z i o n e 
s ioddisfacente e c o n c r e t a s o ­
no i t edesch i . 

I-lgli ha pei tanto i l l u s t r a ­
to al C o m i t a t o c e n t i n l e un 
p iano c o n t e n e n t e i s e g u e n ­
ti c i n q u e punt i per n e g o z i a ­
ti t ta la R e p u b b l i c a D e m o -
c t a t i c a T e d e s c a e li' H e p u b -
bl ica di Monti: 

* 1 ) i n t e r d i z i o n e d e g l i 
e s p e r i m e n t i di armi n t i c l ea -
II . I.a R e p u b b l i c a K e d e t a l e 
di ( i e i i n a n i a d o v r à r i n u n c i a ­
te "a p a i t e c i p a i e agl i e s p e -
i u n e n t i frances i nel S a h a r a " : 

2) r inunc ia a l l o a t m a -
mei t to a t o m i c o e c r e a z i o n e 
di una zona d e n u c l e a r i z ­
za ta : 

3 ) i m m e d i a t a s o s p e n ­
s i o n e de l r iarmo, c o n c l u s i o ­
ne di un pa t to di n o n a g -
g i e s s m n e e n e g o z i a t i sug l i 
e f fe t t iv i , l ' e q u i p a g g i a m e n t o 
e h» s t a n z i a m e n t o ili f o t z e 
m i l i t a r i ; 

4 ) passo c o m u n e ilei d u e 
g o v e r n i t e d e s c h i per c h i e d e ­
re il g r a d u a l e r i t iro d e l l e 
forze s t r a n i e r e e la l i q u i d a ­
z i o n e d e l l e basi s t r a n i e r e 

5 ) c r e a z i o n e di una c o m ­
m i s s i o n e par i tar ia p a n - t e ­
desca c o m p o s t a di t a p p t e -
sentant t de i d i te g o v e r n i e 
m e s t i c a t a di p r e p a r a t e un 
t i a t t a t o di p a c e e di c t e a r e 
le basi per il r i s t a b i l i m e n t o 
d e l l ' u n i t a t e d e s c a ». 

l 'Ibi n h t . nel s u o d i s c o r s o . 
ha i e s p i n t o c o m e i n a c c e t t a ­
b i l e la propos ta de l s i n d a c o 
di Merlino O v e s t . W i l l y 
Mrandt. di t r a s f o r m a r e il 
r e t tore in un n u o v o m e m b r o 
de l la F e d e r a z i o n e T e d e s c a 
O c c i d e n t a l e . * Merlino o v e s t 
— ha a s s e r i t o l ' i b n c h t — 
s o r g e sul t err i tor io d e l l a R e ­
p u b b l i c a D e m o c i a t i c a T e ­
desca > 

fondatoli limitano l'ex piosi-
lente del cousiulio dcmncris'tiu. 
ni» ( ì eo iges Hìdault. il fascista 
Ji-.in-Ilaptisti- Itiagtti. noti espo­
nenti del movimento del IH 
m.igktn» in Algeria, e soprattut­
to molli membri della t' X R 
itollist.t. che OIIII,o sembra de­
ntili.ita a subire una grave scis­
sione Il movimento sarebbe 
i.-.|)ii.ito da Jacques Koustelle. il 
.piale tuttavia non vi compatì-
inibì)!,i-.imente. data la carica 
di inni.stri» che occupa 

L'inchiesta 
per il crollo 
di Barletta 

T R A M . HO — I| procurato­
re della Repubblica del Tri­
bunale di Tram. dott. Poli, a) 
quale i* stata affidata l'inchie­
sta per il tragico crollo di Uar-
lelta. hn continuato oggi a stu­
diare le v a n e deposizioni rac­
colte. soprattutto quello che si 
riferiscono all 'nnprenditoie e 
aU'uigcgcuif pioitettis'a Si 
dilTonde s-emjire di più l'opi­

nione che a carico dei due ar­
restati saranno addebitati, ol­
tre alle imputazioni di reati 
colposi per omicidio e lesioni. 
anche reati dolosi. 

Stamane scadeva il termine 
per la consegna della perizia 
sulle cause del crollo, ma il 
termine e stato automaticamen­
te prorogato al primo giorno 
successivo a quello festivo, os­
sia a domani Si è diffusa an­
che la voce che di fronte alla 
complessità- dell' indagine dei 
periti, il termine sia stato pro­
rogato 

All'ONU la questione 
dell'Alto Adige 

NEW YORK. 20. — Il mini­
stro degli esteri austriaco. Kre-
sky. solleverà domani davanti 
all'Assemblea dell'ONU la que­
stione dell'Alto Adige. Negii 
ambienti del le Nazioni Unite 
si afferma che Kresky chiederà 
l ' intervento dell' ONU nella 
controversia con il governo ita­
liano. accusandolo di violare i 
d-ritti della minoranza 

bl ici di Muenos A i r e s si a s t e r ­
ia dal l a v o r o t mi l i tar i s o s t i ­
tuii a n n o gli s c i o p e r a n t i . 

V i e n e a n n u n c i a l o d'al t i . i 
p a t t e c h e il p r e s i d e n t e Frot i -
dizi ha f i lmato un d e c i d o 
con il (piale si p o n e l ine ai 
p i d c e d i m e n l i pena l i in iz iat i 
c o n i l o gli ufficiali s u p c i i o i t 
che nel g i u g n o SCHISO a v e v a ­
no c o n d o t t o tiu.i campagl i , t 
c o n t r o ti s e g i e t a i i o di S t a t o 
al la giit-t la . gei! S o l a u a s I*.i-

MARIA CALLAS 
HA BISOGNO 
DI DENARO 

HILBAO. 20. — L'or-
ganizzatore del concerto 
dato giovedì scorso al­
l'opera di Bilbao da Ma­
ria Call.is, Juan Elua, ha 
dichiarato ai giornalisti 
che le condizioni econo­
miche della cantante non 
sono per nulla floride. 
« Ella mi ha detto — ha 
dichiarato Elua — che 
ha più che mal bisogno 
di denaro poiché non può 
disporre di ciò che pos­
s iede In attesa del risul­
tati del procedimento le­
gale in corso ». 

La cantante avrebbe 
detto anche di non posse­
dere altri gioielli oltre a 
quelli che ha portato a 
Bilbao: una collana di 
perle false, degli orecchi . 
ni e una spilla di d iaman­
ti, anch'essa falsa. Se le 
pietre fossero state ve­
re — avrebbe detto Ma­
ria Callas a Elua — sa­
rebbe stato necessar io un 
eserci to di poliziotti, ma 
« sfortunatamente non e-
ra cosi •. 

Spiegando te ragioni 
per le quali il concerto 
della Callas ha delui o II 
pubblico, Elua ha dichia­
rato che la cantante era 
stata colta da male s sere 
alla fine della prima par­
te del p r o g r a m m a . 

di-c h e c o . c h i e d e n d o le s u e 
m i s s i o n i . 

Tra i g e n e r a l i c h e b e n e ­
ficiano ili ta le m i s u r a vi e il 
g e n e r a l e A r t u r o O s s o r i o A t a ­
lia. c h e fu m i n i s t r o d e l l a 
guerra nel g o v e r n o p r o v v i ­
sorio del g e n e r a l e A r a m b u r t i 
e c h e nel g i u g n o scorso , n a ­
scos to in un a p p a r t a m e n t o di 
C o r d o b a , l a n c i ò a l cun i p r o ­
c l a m i a n t i - g o v e r n a ti v i . 

Il d e c r e t o v i e n e c o n s i d e r a ­
to da mol t i o s s e r v a t o r i c o m e 
un n u o v o c e d i m e n t o di F r o n -
tl i / i a l l e p r e t e s e d e l l e a l t e 
g e r a r c h i e mi l i t ar i . 
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Imminente è i i tenuto l'invio 
ai piovveditori agli studi di 
una circolare con la quale voi-
ranno date dispo.M/ioni sul ca­
lciala n o sco las t ico e sulla ri­
pa it izione del pei nnlo delle le­
zioni pei tutte le scuole se 
e, i .da in- di ogni o id inc e g ia ­
de che s. ini/ii'i anno il 
m o ot tobio 

Sono s^ii! anticipati i vari ; 
tempi delle opei azioni scola-1 
s t iche e sono state diminuite | 
anche le vacanze queste in , 
sintesi lo novità del calenda- i 
rio Co vacanze natalizie non I 
. ivranii» più l.i durata dal 24 
d i c e m b i c al 7 gennaio, ni^ ìm-j 
zieranno il 2-1 |n-r t erminarc i 
d 2 gennaio Anche gli o sami i 
di idoneità sono «iati notevol­
m e n t e anticipati per dar niodol 
ai ragazzi che si acc ingono a | 
sos tenere gli e s a m i di Stato i 
a n<n e s s e r e impegnat i peri 
tutto il m e s e di luglio n . : o jvr.-o- e -o::o m o r e ::, un 

Kcco il ca lendar io l otto- .- .- . . leale „v . .-...r.» .or: m..;:m., 
bre 1939 inizio del l 'anno -co-1 ;lì:•_;,, ; , %- - . \ , . , r , n -;i- ,.,, ^ j . . . 
l a t t ico Tr imestr i : li primo 11.,:.,». M , • , • . - , -s • - . - • , de1' iri­
dai pr imo ot tobio al 2.1 di- ;n- , . - r : ,.,~S..'.o.i .,'-,,. Mo'.ho. d T.'t 
c e m b r o : il secondo dal 4 gerì-1 n - : , . .. ,-;,.;. . .1:,,^ r ,v;e-.r.o 1- «• 
naio al 12 m a r z o ; il terzo dal \\ • .. : , - , i : -. ,, M ; ,. ,, j . ^ 
14 m a r z o al 2f? m a g g i o d i i - , . , « . . u . , - . , i ., bordo d: una 
scrutini final: dovranno e s s e r e , . MIO ; :,el •e:i: . .t . \o d: sorpas-
pubbhcati entro il primo già- < ,r,., -J0, ., :,-, ;., . j , <; i>,',-ro r.l-
gno e gli e s a m i di idoneità • ,'O.nio un pu:ima:i - c o i r--
e h c n ' z a si i n i z e r a n n o \\ 7. r.-.->rch.o z\\\ \ no dairair-.«ta Sii 
giugno nella sess ione est iva e ! . , - o Kranch.n: di 24 »n-.i. la 
l pr imo s e t t e m b r e in quella ,r.l:nr:.» è anda'a a c^77.\rè 
autunnale . 

I.a prima ses s ione degli osa 

Un nuovo partito 
nasce in Francia 

dalla scissione 
dellU.N.R. 

PARir.I . 20 l':.., nuova or-
,4.nizzaz:ono. il - Rassemble-
uent p.mr 1 \ l c r r e fr..Tic.nse -
<R A F > .- s- • , ...i-ii-int.É art 
>por., di espone!-* polli.Ci di 
t is ' i .. ,.! > s,-opo d; propugna­
re la *,o,,.,. i::Teura7ione del-

BUON AVVIO DELLA STAGIONE DELLE SCOMMESSE SUL CALCIO 

Beneficiata di milioni al Toto: 
44 milioni a tre "tredicist i , , 

Le vincite realizzate a Bologna, Trieste « in provincia 
di Vicenza - 143 i « 12 »: a ciascuno oltre 900 mila lire 

Algori. i Kr ircia Tra 

("Iran b e n e f i c i a t a ili g o a l s 
ne l la pr ima g i o r n a t a de l 
c a m p i o n a t o di c a l c i o , ieri . 
s e g u i t a , a l lo s p o g l i o d e l l e 
s c h e d e , da l la b e n i f i c i a t a di 
mi l ion i c h e in n o t t a t a ha 
i a g g i u n t o i ti e un ic i tredi 
cist i de l T o t o c a l c i o , a c i a s c u ­
no de i qua l i a n d r a n n o 44 
m i l i o n i e 333 000 l ire. Ai 143 
g iocator i c h e . i n v e c e , h a n n o 
t o t a l i z z a t o dod ic i p u n t i , a n ­
drà la s o m m a di l i re 928 000 
circa. 

I « tredic i * s o n o stat i rea­
l izzat i . d u e n e l l a « zona > di 
P a d o v a , et! u n o in q u e l l a di 
B o l o g n a . Il v i n c i t o r e b o l o ­
g n e s e è- ii s i g n o r P i e t r o M o n -
t- c h e ha o o c i t o la s u a s c h e ­
d ina (n 734 R. \ 64413» p r e s ­
so la r i cev i tor ia n 1004 d e l ­
la s i g n o r a Luisa P a g a n i n i . 
c o n c e s s i o n a r i a d e l l a r i v e n ­

di ta di t a b a c c h i di v i a I n ­
d i p e n d e n z a 1-

l ' n o dei d u e « tredic i > s e ­
gna la t i da l l a « zona » di P a ­
d o v a . è s t a t o rea l i zza to dai 
c o n i u g i S e c o n d o e Io landa 
Tof fane l l t . di S t r o p p a r e ( f r a ­
z ione di T o z z e sul B r e n t a in 
p r o v i n c i a di V i c e n z a ) c h e 
h a n n o g i o c a t o la loro s c h e ­
dina (n B54 V A 67152) p r e s ­
so la « T t a t t o r i a La R o s a » 
conce.ssionat ìa de l la r i c e v i t o ­
ria n 1852 de l T o t o c a l c i o . 

A n o n i m o è ti t erzo v i n c i ­
tore . un tr i e s t ino . Kgl i ha 
g ioca to la s c h e d i n a ( n . 895 
V A 59700) a T r i e s t e , p r e s s o 
il « Bar G e n o v a > in v i a S 
S n i r i d o n e 8 L ' a n o n i m o t r e -
dic i s ta t r io - t ino , c h e ha g i o ­
cato un s i s t e m a , ha a z z e c ­
cato a n c h e a l cun i d o d i c i por 
cui la sua v i n c i t a s a l e s e n -

Scoppia la g o m m a di una automobile 
che finisce in un fosso coi viaggiatori 

I line aiitiiiuoliili>li Mino morii Allre \ illime sulla Milano-Ma^riila per un sorpasso perirolo>o 

mi di maturi tà e di abilita­
zione avrà inizio il 20 giugno. 
quella autunnale ti 12 set­
t embre 

Calendario del le v a c a n z e : 
pr imo novembre i festa Ogms- i china 
santi»; 4 n o v e m b r e (unità na­
zionale»; 8 d i c e m b r e i I m m a ­
c o l a t a ) ; dal 24 d i cembro al 2 
gennaio; 6 genna io (Epifania*»; 
11 febbtair» (Patt i Lateranon-
s i ) ; 19 m a r z o iSan Giuseppe ) ; 

l'a 
••••'ai :'. p.<r,.fanio anteriore 
della motrice 1. , - iSot! - ba su -
l>l\i un v.olo::to .scarto, e. dopo 
avere attraversato tutt^ ìa sede 
s"radalo, o andata a schian* irsi 
contro -.1 muro di ima c.,s., I 
due con.nei . estratti dalla mac-

.n condizioni disperato. 
tra-?o:i,i deceduti durante 

«porto al'.'ospodile di Rho 
Altri duo milanesi hanno per­

so la vita :or.. in un .ncider.te 
<tr.<d..lo avvenuto sulla Morta-
ra-Tofor .a 

l'n'.tironiiih.le 
,iu.-Ti..lo V r^:.: 

.1 ,: i a...» in-
H.ren^h. d 

21 ..--. . con . bordo 
V..id.m- r <"e i ,. :•• «e 
soopp.o -i: un nne.inia: 
• oro. e fi- ' i n un 

:'. SSenn-'' 
.-..I-M .i..r< 
:oo p«v:e-
fos<o :.e: 

press, d. ( V i ^ r . v . i I .ino. tr .-
spor'.t i i l l i i-pi'ili l i- 1: Voghera 
s . v o de.-O.iu*: pù^-tì Aopo 

In prov .ne a d Vicenza. .'.'. 
pissa^tt.s> a 1 vel lo d. Barb- -
rano. so l l i onoa (.Incignano d-
Zocco-Ost:si ia. -.! commer­
ciante Mar..» Mat*. a lzo, di Si»jve**ura 
anni. d . C m p o d . . r - e c o di Pa­
dova, e finito in piena corsa 
con l'auto contro una sbarr» 
abbassata l'n troncone della 
sbarra ha : . , j { : i n : o due gio­
vani — (I .usopre Molon o Zef-
for-.no Grico. rispeft.v amen'e 
di 19 e 23 anni — che stavano 
attraversando le rotaie II Mat­
ta.zzo. pur ferito e stordito, è 
scoto dall'auto e h i soccorso i 
due rimasti svenuti su: binar: 
p.ieh: atf.in: pr.ma del «opra;-
kiur.gere di un convogl io II 

.Mol.m versa .n fin d. v.t.i allo 
[ospedale por frattura della b i so 
• c r m . c a . >;. ,i'r: d.io hanro ri-
por' i*o forre d. poc^ con'o 

t'n m o r a e d.to 'or.* z~ evi 
sono -.1 r > i.-,t"o d un .-.-: sjro 
ivvenn'o s.: - , _• ,-,,.,- ;.p. no. 
pr< s--i di S-ro\i ì 'na - 1 1 0 0 -
da r o l e c - . o . sii , - i i r d o .n cur­
va. dopo , \ r r diveiM alcun: 
p a r a a r r o ì u n i p anta, è fin:-
t.ì nella s.-trpat i laterale l'n-.co 
ilieso e ros'.To ;1 p.io'a della 

G. .rt-carlo V-.arne d: 
"U anni, n-.on're il suo compa­
gno. il .ttVnro Armindo M:a-
ìarchi. e deceduto su! colpo 
Fonti gravemente sono invoco 
rimasti due soldati che f..cc-
v ino l'autostop per recarsi 
licenza a Roocagr.maidi e che 
erano «tati ..ccolt; a bordo del­
l'auto un eh l o m c T o prima del­
l'incidente S: tratta deci ! alpini 
Giuseppe Perfnmo e Giu-'cppe 
Santamaria, entrambi di 21 an-
i t . d: stanza al CAR alp.r.o di 
B.-a. Es«: hanno riportato la 

frattura della ba-e cran.ca e 
strav: fer.*^ per cu: sono ora 
ricoverati all'ospedale di Acqu. 
con prognosi riservata. 

Margaret innamorata 
di un avvocato 

canadese ? 
LONDRA. 20 — t*n por.»-

voco di Clarence House h* d.-
ch.arato os^i di non sap^j-,-
nulia .n m e n ' o a presunto di-
scuss.on; a Balmoral od a Bu-
ckmgham Palaco m m o n t o al­
l'amicizia tra la principoss., 
Margaret e l'avvocato canadese 
John Turnor 

Il portavoce h i fatto tale di-
ch.Trazione poiché ;i giornale 
- Empire News - ha «cri'to ozi. 
che l'amicizia tra Marcare: e 
T u m e r - e giunta ad un pun­
to tale che là principessa ha 
d.*cus*o la questione eoa la re-
C:na -. 

s ib i l tnente . 
Il s i g n o r Mont i è un c o m -

IIH'WII del M o n t e ilei P a s c h i 
di S i e n a , c h e v i v e con la m o ­
g l i e e un f ig l io di 16 a n n i . 
Kgli ha g i o c a t o la for tunata 
s c h e d i n a in u n a r i cev i tor ia 
p r e s s o la f i e q u c n t n t i s s i n i a 
r i v e n d i t a di tabacch i , in v ia 
I n d i p e n d e n z a 1. il p u n t o p iù 
c e n t r a l e d e l l a c i t tà . 

II « t red ic i s ta > S e c o n d o 
T o f f a n e l l i di 55 anni- a b i t a n ­
te a S t r o p p a r e , g e s t i s c e u n a 
s a l u m e r i a e v i v e con la m o ­
g l i e e d u e f ig l i : Ber t i l l a di 
19 a n n i e b r u n o di I L Ha 
a n c h e altri d u e f ig l i : A n t o ­
n io . c h e v i v e fuori casa p e r ­
c h e s p o s a t o , e G i u s e p p i n a . 
c h e è suora . 

La s i -hedma v i n c e n t e , da 
c e n t o l ire , e -stata c o m p i l a l a 
da l la f igl ia Rert i l la e g i o ­
cata da l la s t e s sa n e l l a r i c e ­
v i tor ia d e l l a trat tor ia « A l l a 
Rosa > del l u o g o 

Q u e s t a sera a p p r e s o d a l l a 
rad io i r i su l tat i d e l l a c o l o n ­
na de l T o t o c a l c i o a v e v a n o ­
t a t o di a v e r fa t to * t red ic i ». 
ma n o n a v e v a d a t o e c c e s s i v o 
p e s o a l la cosa , t a n t o c h e r e ­
g o l a r m e n t e . c o m e o g n i s e ­
ra. si era c o r i c a t o di b u o n ' o r a 
i n s i e m e a tutt i i f a m i l i a r i . 
A tarda n o t t e è s ta to c h i a ­
m a t o al t e l e f o n o dai e ; o r n a -
l-.st; e appreso In grossa v i n ­
cita. non s- p t s c o m p o s t o ». 
Ha d i c h i a r a t o che e la p r i m a 
vo l ta che la for tuna b u s s a 
alla sua porta e che q u a s i 
•>fni s e t t i m a n a g-orava unA 
s c h e d i n a da c o n ' o Tire. A l l a 
d o m a n d a cosa farà di tut t i 
a n e s t i m i l i o n i , il T o f f a n e l l i 
s c ' i e rzos . imente ha r i s p o s t o : 
« C e r t a m e n t e non d i v e n t e r ò 
m a t t o .. Onesta so ld i c e r c h e ­
rò di ut-1i77arli ne l m i g l i o r e 
lei m o d i ». 
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